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Registrati ora per 
ottenere il miglior 
prezzo di iscrizione

3-7 luglio, 2026  •  108a Convention internazionale Lions

Brilliamo di luce
a Hong Kong.
Con l’esenzione dal visto per oltre 170 paesi, partecipare al più 

grande evento Lion dell’anno non è mai stato così facile! Preparatevi 

a vivere esperienze indimenticabili mentre celebriamo il nostro 

servizio nella vivace e frenetica Hong Kong, Cina.

• Ammirate lo splendido skyline, le montagne e il porto

• Passeggiate nei vivaci mercati notturni e godetevi panorami, suoni e profumi 

• Assaporate i sapori di Hong Kong, dal dim sum ai classici piatti cantonesi

• Scoprite lo sfarzo, il fascino e l’incredibile seduzione di Macau

Tutto questo sta accadendo a Hong Kong — non perdetevi la 

convention internazionale del 2026!

lionscon.org 



LION - SETTEMBRE 2025 |  3

we serve

A.P. Singh
Presidente Internazionale Lions Clubs International 

Essere leader per servire,
servire per essere leader
Care e cari Lion,
come Lion, è il servizio ciò che ci unisce, nei nostri quartieri e in tutto il 
mondo. Possiamo provenire da luoghi e culture diverse, ma condividiamo 
lo stesso obiettivo: rendere la vita migliore per gli altri.
Il nostro motto per il 2025–2026, “Essere leader per servire, servire per 
essere leader” ("Lead to Serve, Serve to Lead"), ci ricorda che servizio e 
leadership vanno di pari passo. Ogni atto di servizio mostra agli altri 
cosa significa guidare con il cuore. E più serviamo, più cresciamo: come 
persone, come club e come famiglia globale.

Per rendere quest’anno degno di essere celebrato, dobbiamo partire con 
slancio. Questo significa agire subito: accogliere nuove socie e nuovi soci 
nei nostri club e sostenere gli sforzi dei distretti per fondarne di nuovi.
Raggiungere i nostri obiettivi in anticipo ci darà lo slancio necessario per 
fare ancora più del bene durante tutto l’anno.

Mentre cresciamo, assicuriamoci anche che i nostri club siano accoglienti 
per chiunque abbia il cuore per servire. Stiamo invitando giovani socie e 
soci, pronti a portare energia e nuove idee? Stiamo creando spazio per più 
donne, specialmente nei contesti in cui questo è stato difficile? Ogni club 
dovrebbe rispecchiare la comunità che serve — diversificata, dinamica e 
piena di potenziale.

È anche il momento giusto per iniziare a pianificare le vostre Settimane del 
Servizio. Lion e Leo di tutto il mondo si uniranno in tre settimane di grande 
impatto per servire in ambiti come la salute mentale e il benessere, la fame 
e l’ambiente.

Questa è una splendida occasione per invitare nuovi amici a servire 
insieme a voi e far loro vivere in prima persona cosa significa essere una o 
un Lion. Il nostro impatto dipende dalla nostra forza. E la nostra forza viene 
dalle persone. Cresciamo quindi con uno scopo e siamo leader attraverso 
il servizio.

Insieme serviamo.
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Care lettrici e cari lettori,
ogni volta che prendo in mano la rivista Lion 
mi emoziona la piccola magia che si accende 
tra le sue pagine. È la magia dei vostri service: 
quelli semplici, nati magari in un piccolo club 
di paese, e quelli più grandi, che prendono for-
ma nelle iniziative di caratura nazionale fino a 
quelli del Multidistretto Italy, come l’impegno 
verso le persone con disabilità, con conven-
zioni e protocolli ministeriali di cui vi parliamo 
in questo numero.

In vista dell’autunno, l’energia si rinnova, e ab-
biamo scelto di raccontarla con ancora più 
entusiasmo. Iniziamo con due saluti importan-
ti: alla Presidente del Consiglio dei Governato-
ri, Rossella Vitali, e al Presidente Internaziona-
le, A.P. Singh, la cui visione guiderà i nostri pas-
si per quest’anno sociale.

Lo speciale settembrino è dedicato alla ludo-
patia, un tema che la nostra redazione ha sen-
tito come urgente e necessario. E come non 
dare spazio al 1° Salone Nazionale del Libro 
Lions? Un’iniziativa che non poteva mancare 
tra queste pagine. Torna anche la pagina dedi-
cata ai libri scritti dai nostri soci e si apre una 
novità: “Voi come la pensate?”, una rubrica do-
ve due Lion si confrontano con pareri diversi, 
perché il dialogo arricchisce sempre.

Il nostro obiettivo rimane lo stesso: fare in mo-
do che la rivista non sia soltanto una lettura 
per socie e soci, ma porti un po’ della magia 
lionistica nella vita di chi ci incontra e sappia 
stimolare nuove energie a unirsi a Lions Inter-
national. La più grande organizzazione di vo-
lontariato al mondo ha oggi davanti una sfida 
ambiziosa: la Mission 1.5, raggiungere un mi-
lione e mezzo di socie e soci per servire oltre 
un miliardo di persone nel mondo. Di questo 
possiamo essere orgogliosi, tutte e tutti insie-
me!

L’articolo che più mi ha colpito è stato “Il viag-
gio di Nicolò, Alfiere della Repubblica”, nato 
dalla partecipazione al concorso Lions Young 
Ambassador. E voi? Cosa vi ha emozionato di 
più? Scriveteci, condividete le vostre espe-
rienze, fatevi sentire.

Come dico sempre, la rivista è vostra. Non li-
mitatevi a sfogliarla: donatela, portatela nel-
le biblioteche, nelle scuole, condividetela du-
rante i vostri service. È uno strumento concre-
to che dà visibilità al vostro agire. E più questa 
“nostra casa” sarà abitata, più diventerà un luo-
go vivo, capace di custodire storie, intreccia-
re legami e aprire le porte a chi vorrà entrarvi.

Buona lettura!

Manuela Crepaz
Direttrice rivista LION

La magia che si rinnova

Grazie, Domenico!
La candidatura del nostro Past International Director Domenico Messina 
alla carica di 3° vicepresidente internazionale non si è conclusa con l’ele-
zione, ma ha lasciato un segno profondo nel cuore di tutti noi.
Caro Domenico, hai portato in alto il nome del lionismo italiano con pas-
sione, dedizione e stile. Nei tuoi interventi – e in particolare in quelli che hai 
condiviso sulle pagine della nostra rivista – abbiamo ritrovato la forza di 
messaggi autentici, capaci di ispirare e di trasmettere quella bellezza che 
nasce dall’impegno sincero e dal servizio disinteressato.
Un abbraccio affettuoso da parte della nostra rivista, che continuerà a se-
guire e a valorizzare il tuo esempio di leadership.
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Esistono parole-simbolo, il cui significato tra-
scende quello immediato per assumere un 
ruolo molto più ampio. Parole che uniscono 
in un afflato di comunione generale dei senti-
menti. “Viaggio” è una di quelle parole: quel-
la che ha contraddistinto il mio anno da Go-
vernatore e che, spero, lasci il suo segno an-
che al mio anno di Presidente del Consiglio 
dei Governatori che, lo confesso, inizio con 
grande emozione per viverlo insieme a voi.

Perché viaggio vuol dire voglia di conoscere 
l’altro, desiderio di costruire ponti che ci fan-
no conoscere meglio gli uni con gli altri, im-
pulso ad amare chi porta il trasporto verso il 
prossimo al punto più alto, che è quello di far 
del bene agli altri anche a costo di dover ri-
nunciare a qualcosa per sé stesso. E allora co-
minciare questo anno da Presidente del Con-
siglio dei Governatori è per me un auspicio 
di vivacità ritrovata del nostro essere Lion, di 
desiderio di percorrere insieme i sentieri del-
la bontà, di essere un momento di pace e di 
unità della nostra organizzazione.

Se qualcuno mi chiedesse cosa mi piacereb-
be trasmettere in questo anno di Presidenza, 
risponderei: «Il desiderio di essere uniti», di 
agire con la massima efficacia perché capa-
ci di agire insieme, di essere una forza del be-
ne “generativa”, per usare un termine preso a 
prestito dal mondo del digitale, che significa 
che la nostra passione e la nostra capacità di 
amare creano altra passione e altra capacità 
di amare in un processo virtuoso di auto-ge-
nerazione.

Rossella Vitali
Presidente del Consiglio dei Governatori

Dove viaggiano i Lion viaggia la speranza

Ecco allora che la parola che mi viene da as-
sociare a “viaggio” è “speranza”, una parola 
con un forte significato espansivo, che ci sti-
mola a conoscere il diverso, che ci fa capire 
che noi Lion dobbiamo sempre dare il massi-
mo cercando di superare i limiti che, visti da 
lontano, sembrano invalicabili, ma visti da vi-
cino rappresentano solo traguardi intermedi 
della nostra passione, della nostra spinta a mi-
gliorare il nostro mondo. 

Il dovere principale che abbiamo è quello di 
vivere con intensità la nostra vita, capire che 
i nostri valori sono le radici profonde che giu-
stificano il nostro agire, far capire agli altri che 
chiedere di aderire alla nostra organizzazione 
non è una ricerca di quantità, ma un modo di 
trasmettere agli altri le nostre qualità più al-
te, la capacità di inserirsi nel mondo del ter-
zo settore, entrando a far parte di quella sus-
sidiarietà circolare che sempre più si impone 
come modello virtuoso.

Diceva Antoine de Saint Exupery: «Non c’è 
ricchezza più grande della fraternità», paro-
le tratte da “Terre des hommes”, pubblicato 
nel 1939.
Il 12 e 13 settembre si è tenuta a Roma la lll 
edizione del World Meeting on Human Fra-
ternity: raccogliamone il messaggio che na-
sce dalla Enciclica "Fratelli Tutti" di papa Fran-
cesco. Sia la fratellanza lo scalpello che ci farà 
migliorare il mondo.

Nulla è più grande dell’universo salvo la no-
stra passione per il bene.
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Papa Leone XIV - molto diverso da Leone X, 
che causò lo scisma luterano - sembra, da 
questo primo tempo di pontificato, una perso-
na tenue. Nonostante questo suo stile tranquil-
lo, dobbiamo rimarcare quanto ha detto rela-
tivamente ai social media, denunciando una 
bulimia del loro uso, che ha la conseguenza di 
confondere la mente di chi è meno dotato in-
tellettualmente e di chi non ha sufficienti co-
gnizioni per valutare ciò che è vero da ciò che 
è falso o sbagliato.
E in effetti nella nostra era - ma segnatamen-
te negli ultimi dieci anni - la situazione è molto 
peggiorata sotto il profilo delle cognizioni dei 
cittadini perché la diffusione a oltranza e sen-
za limiti delle notizie (che non sono informa-
zione) circolanti sulle reti, sta creando un au-
mento vertiginoso dell’ignoranza e, contem-
poraneamente, della supponenza.

Perché queste pesanti affermazioni? Perché 
l’ignorante che si alimenta di notizie spot non 
verificate crede di essere diventato un "Signor 
so tutto". 
La società, però, non ha bisogno di "Signor so 
tutto", ma di gente che possieda grandi co-
noscenze e contemporaneamente l’umiltà di 
sentirsi ignorante, nel senso che ignora la mag-
gior parte delle cose esistenti nel mondo.

Il grido d’allarme del Pontefice non dovreb-
be restare senza conseguenze. Molti sordi do-
vrebbero riacquistare l’udito e contribuire a ri-
sollevare le sorti di un popolo, quale quello ita-
liano, che peggiora sotto il profilo della cono-
scenza di giorno in giorno, con l’ulteriore difet-
to di ritenere, invece, un proprio miglioramen-
to inesistente, basato su tanti punti scollega-
ti fra loro che si trovano nelle diverse reti dei 
media sociali. Prima un giornale di carta veni-
va letto in tante pagine per apprendere gli ap-
profondimenti che bravi giornalisti e giornali-
ste facevano; oggi i giornali digitali vengono 
appena sfogliati e se ne leggono i titoli, il tutto 
condito dalle rassegne stampa, che dalle cin-
que del mattino o prima cominciano e spiega-
no i fatti basandosi sui titoli con scarsi appro-
fondimenti.

Insomma, tutto si fa di fretta, mentre si dedica-
no tempi non contingentati per attività ludiche, 
necessarie, ma non sufficienti per far crescere 
la consapevolezza dei viventi. Sorge così la ne-
cessità che i bravi cittadini aiutino i loro con-
cittadini a diventare ugualmente bravi, cioè 
colti, critici e consapevoli della loro apparte-
nenza a una comunità.

Senza tutto ciò il declino è assicurato.

Bulimia dei social media

Carlo Alberto Tregua
Direttore decano dei quotidiani italiani

In ricordo di Franco Amodeo
Con profonda gratitudine ricordiamo Franco Amodeo, redattore per venticinque anni

della nostra rivista Lion, Past Governatore del Distretto 108 YB,
docente stimato e benvoluto, insignito della Medaglia d’oro del giornalismo.

Punto di riferimento per la sua comunità di Termini Imerese e per il mondo lionistico,
ha saputo raccontare con passione e sensibilità i valori autentici del servizio:

amicizia, solidarietà e dedizione.
La sua eredità umana e professionale continuerà a ispirare chi ha avuto la fortuna di conoscerlo

e chi, attraverso le sue parole, ne raccoglie ancora oggi l’insegnamento.
Alla sua famiglia e al suo club esprimiamo le più sentite condoglianze.
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Introdurre Lions Quest
nel sistema di giustizia minorile

SHELBY WASHINGTON

I programmi Lions Quest per 
l’apprendimento socio-emotivo 
sono progettati per sostenere, 

incoraggiare e valorizzare i pun-
ti di forza e le esperienze uniche 
di ogni studente. Pensati per cre-
are un senso di connessione e ap-
partenenza dentro e fuori dall’au-
la, questi programmi fanno sì che 
tutti riconoscano il proprio valore 
e contributo alla società, affinché 
nessuno si senta escluso.
Nel 2022, il Past Direttore Inter-
nazionale (Pid) Jerome Thomp-
son si è chiesto: «Come possia-
mo portare Lions Quest in quegli 
ambienti dove possiamo servire al 
meglio i giovani più a rischio?».
Dopo una conversazione con 
il Past Governatore Distrettua-
le Daniel Elkins e con il Pid Shea 
Nickell, ha scoperto che oltre 
700.000 giovani statunitensi 
ogni anno vengono processati 
per aver infranto la legge.
Nel tentativo di servire la comu-
nità e portare speranza a chi ne 
ha più bisogno, il Pid Thompson 
ha avviato un progetto pilota per 
introdurre Lions Quest nel si-
stema di giustizia minorile. Co-
me alternativa dettata 
dal tribunale alla deten-
zione, i giovani in liber-
tà vigilata hanno inizia-
to a partecipare a un 
corso Lions Quest per-
sonalizzato della du-
rata di 16 settimane. Il 
Pid Thompson afferma: 

«Le lezioni di Lions Quest sono 
strutturate molto bene. Si parte 
dalla comprensione di chi siamo, 
perché dobbiamo conoscere noi 
stessi per poter interagire con gli 
altri. Poi si passa a parlare di abili-
tà comunicative e di come costru-
ire relazioni positive».
Seguendo l’esempio del Pid 
Thompson, è stato fondato un 
nuovo Lions club a Madisonvil-
le, Kentucky, con il solo scopo di 
sostenere Lions Quest. Il club ha 
avviato un programma pilota, in 
collaborazione con il giudice mi-
norile della contea di Hopkins, per 
offrire il programma ai ragazzi 
tra i 12 e i 17 anni condannati per 
reati. Ai ragazzi viene data una 
scelta: completare il programma 
Lions Quest o andare in un centro 
di detenzione minorile.
Da quando il programma è stato 
avviato, i giovani hanno mostra-
to progressi significativi. Il Lion 
Faith Shelton, facilitatore Lions 
Quest per il programma di giu-
stizia minorile, racconta: «All’ini-
zio, la maggior parte di loro era ti-
tubante e sentiva di essere lì con-
tro la propria volontà. Ma già dal-
la terza lezione erano entusiasti 

di partecipare. Volevano far par-
te del programma e chiedevano 
cosa potessero fare dopo».
Anche i rapporti con i genitori 
sono migliorati in modo signifi-
cativo. «Prima i ragazzi faticava-
no a comunicare con i genitori, 
ma dopo il programma molti ge-
nitori ci hanno detto di essere fi-
nalmente riusciti ad avere quelle 
conversazioni che desideravano 
da anni. Con gli strumenti che ab-
biamo fornito ai genitori e ai figli 
per comunicare in modo efficace, 
appropriato e positivo, ora riesco-
no davvero ad avere un rapporto 
sereno», afferma Shelton.
Questo programma va oltre i gio-
vani. Secondo il Pid Thompson:
«Un ragazzo ci ha detto che non 
sapeva come completare i requi-
siti del servizio alla comunità per 
terminare la libertà vigilata, così lo 
abbiamo aiutato a trovare una so-
luzione. Anni dopo, si è diplomato 
in tempo e ha trovato un buon la-
voro. Poi ci ha contattati di nuovo 
per chiedere aiuto con la gestio-
ne delle sue finanze. Questo è un 
impegno che dura tutta la vita; 
i nostri volontari stanno facendo 
davvero la differenza nella vita dei 

giovani, che a loro volta 
lavorano per migliorare 
la qualità della vita nella 
propria comunità».

Per saperne di più su co-
me Lions Quest sta tra-
sformando le vite, visita 
lions-quest.org

Negli Stati Uniti, i Lion stanno portando Lions Quest nel sistema di giustizia minorile 
per offrire ai giovani a rischio un’alternativa educativa alla detenzione
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Lions Quest guida gli studenti dalla scuola materna �no 

alla scuola superiore nello sviluppo delle competenze

socio-emotive, tra cui l’autogestione, la consapevolezza 

sociale e il processo decisionale responsabile. Con lezioni

speci�che per ogni classe e risorse didattiche, Lions Quest è

versatile sia all’interno che all’esterno della classe.

Per saperne di più, contatta Nicole Matia, specialista dei programmi educativi

Nicole.Matia@lionsclubs.org

Aiuta i giovani della tua comunità
a crescere attraverso
LIONS QUEST
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Costruire un
mondo senza fame

SHELBY WASHINGTON

Per milioni di bambini nel mondo, un pasto scolastico può cam-
biare la vita, dentro e fuori dall’aula. Andare a scuola a sto-
maco vuoto riduce la concentrazione e penalizza il rendimento 

scolastico, rendendo più difficile costruirsi un futuro solido.
«Se vado a scuola affamato, mi addormento in classe. Il cibo mi dà l’e-
nergia per portare a termine il mio lavoro», racconta Janet Lino, stu-
dente della Karenga Boys Primary School.
Riconoscendo che pasti nutrienti possono fare una differenza enorme 
per il successo scolastico a lungo termine, la Lions Clubs Internatio-
nal Foundation (Lcif) e il World Food Program Usa hanno avvia-
to una partnership da 4 milioni di dollari per affrontare l’insicurez-

Lcif e World Food Program Usa insieme
per offrire pasti scolastici a oltre 880.000 bambini
in Ecuador, Nepal, Sri Lanka e Uganda

Patti Hill in visita in Uganda, paese coinvolto nel progetto
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za alimentare. Ognuna delle due organizzazioni contribuisce con 2 milioni di dol-
lari a sostegno del programma di pasti scolastici "homegrown" (a filiera cor-
ta) del Programma Alimentare Mondiale delle Nazioni Unite (Wfp), attivo in 
Ecuador, Nepal, Sri Lanka e Uganda, raggiungendo circa 880.000 bambini 
in oltre 7.000 scuole.
La Past Presidente Internazionale e presidente Lcif 2024–2025, Patti Hill, che ha 
visitato una scuola coinvolta in Uganda, ha sottolineato l’importanza di questa 
collaborazione: «Quando vediamo quanti bambini non hanno accesso a un am-
biente alimentare sicuro, capiamo che dobbiamo intervenire per offrire loro un 
inizio di vita nutriente. Lavorare insieme al programma di pasti scolastici ci con-
sente di promuovere salute, nutrizione ed educazione».
Oltre al beneficio immediato per gli studenti, una parte fondamentale del pro-
gramma è il sostegno all’economia locale. Poiché sono gli agricoltori del posto 
a produrre il cibo destinato alle scuole, il Wfp calcola che questi programmi di 
pasti scolastici a chilometro zero possono creare oltre 1.400 posti di lavoro 
ogni 100.000 bambini serviti.
«Nutriamo i bambini, ma allo stesso tempo sosteniamo la produzione alimentare 
locale e creiamo sostenibilità per il nostro Paese», spiega Stanley Bubikire, past 
governatore del Distretto 411 B.
Anche se la fame è una crisi globale, questa partnership cerca soluzioni 
guidate dalle comunità per valorizzare e sostenere chi è colpito direttamente 
dall’insicurezza alimentare. «I pasti scolastici sono il modo più efficace per ga-
rantire che i bambini ricevano ogni giorno un pasto nutriente e restino a scuola. È 
un investimento in un futuro migliore e l’alimentazione scolastica a filiera corta è 
un’opportunità per costruire comunità sostenibili e più resilienti», afferma Dorota 
Amin, chief philanthropy and partnerships officer del World Food Program Usa.
Attraverso iniziative come questa, i Lion e Lcif dimostrano concretamente che in-
vestimenti semplici in soluzioni locali possono cambiare vite, migliorare i ri-
sultati scolastici e rafforzare le economie.
«Questa è una partnership rivoluzionaria», afferma Hill. «Stiamo superando i 
concetti tradizionali di aiuto per impegnarci con le comunità in un sostegno 
reciproco e collaborativo. I Lion sono in prima linea in questo movimento di ser-
vizio trasformativo. Stiamo facendo la differenza e ogni dollaro donato a Lcif so-
stiene sovvenzioni e programmi che ampliano il nostro impatto e ci permettono 
di servire in modo innovativo».
Per scoprire i programmi e le sovvenzioni Lcif che possono aiutarti a espandere il 
tuo servizio, visita lionsclubs.org/GrantsToolkit.

Se vado a scuola 
affamato,

mi addormento
in classe. Il cibo
mi dà l'energia

per fare i compiti.
Janet Lino, studente 
della scuola primaria 

Karenga Boys
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15.000 dollari per la ristrutturazione della biblioteca della scuola dell’infanzia

VITTORIO FALANCA

Ammonta a 15.000 dollari 
(circa 13.000 euro) il con-
tributo assegnato al Lions 

club Isola d’Elba da Lcif e destina-
to alla ristrutturazione della bi-
blioteca della Scuola dell’Infanzia 
San Giuseppe Vecchio, da tempo 
inutilizzata a causa di infiltrazio-
ni e resa completamente inagi-
bile dall’alluvione del 13 febbra-

io scorso.
La richiesta della somma, che si 
aggiunge a un primo contribu-
to erogato direttamente dal Lions 
club locale, è stata inoltrata al-
la sede statunitense, evidenzian-
do lo stato di emergenza causa-
to dai gravi eventi atmosferici di 
quel giorno.
Alla rapidità nel conseguimen-
to del risultato si affianca quel-

la dell’amministrazione comuna-
le, che dispone già di una ditta 
pronta a iniziare i lavori.
Nel ringraziare per questo inter-
vento, la dirigente scolastica Pie-
raccini ha voluto sottolineare an-
che il vantaggio di poter final-
mente disporre di un ambiente 
utile non solo per la lettura, ma 
anche per altre attività ludiche e 
di aggregazione.

Lcif: aiuti concreti in Italia
La Lions Club International Foundation (Lcif), fondata nel 1968, è il cuore operativo dei Lion nel mondo. 
Da oltre cinquant'anni amplifica l’impatto del servizio dei club, sostenendo con donazioni i progetti che 
rafforzano le comunità e portano aiuto concreto alle persone più fragili. Attraverso i propri grant, Lcif ren-
de possibili interventi che i singoli club non riuscirebbero a realizzare da soli, operando su otto cause glo-
bali: vista, giovani, assistenza nei disastri, iniziative umanitarie, diabete, cancro infantile, fame e ambien-
te. La Lcif interviene anche in situazioni di emergenza – calamità naturali, crisi sanitarie o conflitti – of-
frendo contributi e sostegno immediato alle comunità colpite. Nel 2024 i Lion italiani hanno donato, per 
progetti internazionali, circa 1.855.000 dollari alla Fondazione che ha, a sua volta, finanziato i club italia-
ni con circa 650.000 dollari permettendo loro di realizzare iniziative a favore delle comunità. Un impegno 
reso possibile da un principio fondamentale: il 100% delle donazioni è destinato a progetti e programmi 
di aiuto. Presentiamo qui due esempi di interventi della Lcif in Italia.

PER UNA VITA DAVVERO INDIPENDENTE
Una nuova comunità alloggio per promuovere dignità, inclusione e vita autonoma

LAURA MELUSINI 

Da maggio, a Stradella (PV), 
presso la nuova struttura 
di Anffas, esiste un nuovo 

modo di vivere la disabilità: quello 
di una “Vita Indipendente”, ma 
sempre in un luogo protetto e 
accogliente.
Il progetto era partito nel 2018 
con l’acquisto di un immobile, ma 
l’aumento dei costi edili aveva co-

stretto l’Anffas a rivedere i pro-
pri piani. Oggi, dopo tanto tempo, 
l’edificio è stato completato an-

che grazie all’intervento dei Lions 
club Stradella Broni Montalino e 
Stradella Broni Host che, con un 
contributo di €41.000 finanzia-
to per metà da Lcif, hanno prov-
veduto ad arredare questa comu-
nità alloggio. Essa ospiterà dieci 
persone al piano terra, mentre al 
piano superiore sono stati ricava-
ti quattro bilocali e una palestra 
in cui sperimentare percorsi di vi-
ta autonoma.

FUTURO IN BIBLIOTECA: LCIF PER L'ISOLA D'ELBA
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Essere leader per servire, 
servire per essere leader

Impegnamoci a lasciare questo mondo migliore di come lo abbiamo 
ereditato. Insieme, il nostro servizio lo rende possibile.

E possiamo ampliare il nostro servizio facendo crescere il numero
dei nostri soci. 

A.P. SINGH
PRESIDENTE 

INTERNAZIONALE

2025–2026
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"DIVENTARE
UN LION

MI HA AIUTATO
A DIVENTARE

UN ESSERE UMANO
 MIGLIORE"
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"DIVENTARE
UN LION

MI HA AIUTATO
A DIVENTARE

UN ESSERE UMANO
 MIGLIORE"

A.P. Singh chiama l'India casa, ed è una casa 
diversa da tutte le altre. L'India è una delle 
culle della civiltà umana, con una cultura 
millenaria. Eppure, nonostante la sua grande 
antichità, l'India moderna è più giovane e più 
prospera che mai.

Essendo nato e cresciuto a Calcutta,  
A.P. si è nutrito del sogno di Rabindranath Tagore:

Dove la mente non ha paura e la testa è alta 

Dove il mondo non è stato frammentato da strette mura 
domestiche 

Dove il limpido flusso della ragione non ha perso la sua 
strada  
nella tetra sabbia del deserto della mortale abitudine 

In quell'oasi di libertà, Padre mio, lascia che il mio  
paese si risvegli. 

E questa è una visione che A.P. abbraccia come Lion. 

Ritiene che il servizio e la leadership vadano di pari 
passo e che l'una sia complementare all'altra. Le e i Lion 
non si sforzano di diventare grandi leader, ma cercano 
solo di servire al meglio. È solo attraverso il servizio che 
si evolvono come grandi leader. 

Questa confluenza di servizio e leadership ci porta al 
piedistallo più alto della leadership al servizio degli 
altri, che A.P. ritiene essere il modello per la nostra 
associazione.

Quindi, forse è stato il destino a portarlo nei Lion. 

"Diventare un Lion mi ha aiutato a diventare un essere 
umano migliore", dice. "Essere un Lion mi ha aiutato a 
capire che ho un dovere verso gli altri. E mi ha dato un 
modo così gratificante di realizzarlo"  

A.P. è stato influenzato dai principi di condivisione della 
sua comunità e da ciò che Kahlil Gibran ha da offrire:

Donerete ben poco se donerete i vostri beni.   
È quando fate dono di voi stessi che donate veramente

Non è forse sete insaziabile il terrore della sete quando il 
pozzo è colmo?  Perciò date adesso, affinché la stagione 
dei doni possa essere vostra e non dei vostri eredi.  Spesso 
dite: "Vorrei dare ma solo ai meritevoli". 

Gli alberi del tuo frutteto non lo dicono, né le greggi del 
tuo pascolo. 

Esse danno per vivere, perché serbare è perire. 

Chi è degno di ricevere i giorni e le notti, è certo degno di 
ricevere ogni cosa da voi. 

E chi ha meritato di bere dall'oceano della vita, merita di 
riempire la sua coppa dal tuo piccolo ruscello.

L'India può essere il luogo in cui il sistema di valori di  A.P. 
ha messo radici, ma i Lion sono il luogo in cui la sua vita 
di servizio ha preso il volo. Indiano nel cuore, globale 
nello spirito è ciò che è oggi ed è pronto a lavorare 
in ambienti interculturali per ispirare i Lion a crescere 
nell'era della MISSION 1.5.   

In quanto leader al servizio degli altri, A.P. è guidato dal 
desiderio di ascoltare ciò che i Lion hanno da dire, per 
poi essere la voce dei Lions del mondo mentre scende 
per essere  il suo primo servitore.

Un mondo che ha plasmato                
la sua identità 
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Come la maggior parte dei Lion, A.P. era 
concentrato sul suo club e sulla sua comunità 
quando ha iniziato il suo percorso come Lion. 
Ha poi viaggiato ai forum e ai congressi Lions 
in tutto il mondo, ha trascorso del tempo di 
qualità con i Lion con i quali ha sviluppato 
legami di amicizia e si è gradualmente 
preparato con una prospettiva globale. 

Il mondo è così diverso, ma è unito per quanto 
riguarda la necessità di costruire ponti per la 
comprensione internazionale e per servire le 
comunità.

A.P. è convinto che dobbiamo crescere in ogni 
distretto a livello globale e che possiamo farlo 
insieme. 

A.P. dice: "Se non hai le persone, non hai 
un'organizzazione." 

Un Lions club senza service non ha senso e 
un distretto Lions che non cresce non è giusto 
nei confronti dell'associazione. Dobbiamo 
mantenere viva l'eredità e la fiaccola del servizio 
accesa e luminosa. Dobbiamo crescere per poter 
servire di più. 

A.P. ritiene che la crescita dei soci - e il servizio 
che ne deriva - sia il nostro obiettivo più 
importante e vuole che le e i Lion comprendano 
che la fondazione di nuovi club e l'ingresso di 
nuovi soci sono essenziali per il nostro futuro. 

"L'opzione è semplice: o cresciamo come 

organizzazione, o periamo gradualmente come 
una persona fragile il cui corpo ha iniziato a 
cedere", dice. Lions International è il dono più 
grande per l'umanità, in quanto rappresenta 
un raggio di sole tra le nuvole nere della 
disperazione rappresentate da sfide come i 
disastri naturali, il diabete, il cancro infantile, la 
disabilità visiva e il degrado ambientale. 

A.P. ritiene che ogni Lion abbia un ruolo da 
svolgere e un debito da ripagare.

Dopo tutto, oggi siamo tutti qui perché qualcuno 
ci ha invitato a diventare Lion. Non saremmo 
divenuti Lion se qualcuno non avesse lavorato 
per fondare il nostro club; ora tocca a noi 
costruire il prossimo club del nostro distretto. 

È così che il nostro servizio cresce. È così che 
cresce la nostra eredità. Ed è per questo 
che i Lion di tutto il mondo si stanno 
impegnando a far crescere i nostri 
club e il nostro service attraverso 
la MISSION 1.5.

Per A.P., i soci sono il nucleo 
centrale - sono i leader e 
protagonisti delle attività di 
service. 

Ci definiscono, ci spingono 
e ci indicheranno la via da 
seguire. 

Una visione di crescita per i Lion
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Quando serviamo, siamo al fianco dei nostri colleghi Lion e Leo. Siamo al 
fianco dei popoli del mondo. E siamo a favore della compassione, la forza 
che muove i cuori di tutti coloro che servono. 

I Leo e i Leo-Lion non sono il nostro futuro, ma il nostro presente. Sono 
interlocutori importanti. Insieme alle donne, dobbiamo dare loro tutto 
lo spazio e la libertà di cui hanno bisogno per funzionare e crescere nella 
nostra organizzazione. 

Sappiamo che il cambiamento è qualcosa che attuiamo, non qualcosa che 
aspettiamo che accada.

Essere leader per servire,    
servire per essere leader.

"LA DIVERSITÀ 
PORTA FRESCHEZZA 

E DÀ ENERGIA 
ALL'ASSOCIAZIONE"  

Sappiamo che per costruire qualcosa di valore occorrono 
collaborazione, azioni mirate e una leadership guidata 
dalla passione e dallo scopo, il tipo di leadership che 
solo le e i Lion possono offrire.

Dobbiamo lavorare insieme per far crescere la nostra 
organizzazione e far crescere il nostro impatto. 
Dobbiamo dare l'esempio guidando il mondo nel 
servizio. Saremo sempre riconosciuti per il grande 

lavoro che i Lion hanno svolto in passato, ma dobbiamo 
garantire un presente meraviglioso che dia vita a un 
futuro glorioso facendo crescere l'associazione. 

Le e i Lion sono dei leader che servono e servono per 
essere dei leader.
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Serviamo per rendere il mondo un posto migliore, e cresciamo per avere un impatto 
maggiore, rafforzare le nostre comunità e creare un futuro più sicuro. Questa è stata la 
filosofia della nostra organizzazione e quello e ciò che ha contribuito a rendere Lions 
International la principale organizzazione di club di servizio al mondo. 

Sostenendo queste priorità globali, siamo all'avanguardia.

In prima linea, servendo  
un numero sempre maggiore di persone

FAR CRESCERE I NOSTRI CLUB E IL NOSTRO 
SERVICE
Siamo un'associazione di persone, un'organizzazione di 
club di servizio volontario. Un maggior numero di soci 
significa un service migliore, continuo e ampliato per 
soddisfare le crescenti esigenze del mondo.

Ogni paese ha la sua moneta; l'appartenenza è la 
moneta di Lions International. Le e i Lion e i loro 
club svolgono attività di servizio, di solidarietà, di 
networking, di brandizzazione, di raccolta fondi e 
persino di contribuzione alla Lcif. Dobbiamo rafforzarci 
costantemente e avere un rapporto favorevole tra 

chi entra e chi esce. Il servizio senza i Lion è inconcepibile. 
L'aggiunta continua di socie, soci e club è necessaria per 
accrescere la nostra capacità di servizio e per reintegrare 
la costante perdita di soci per motivi che sfuggono al 
nostro controllo. La crescita è un imperativo per noi, che 
espandiamo i nostri orizzonti. 

I singoli Lion, i club e i distretti saranno premiati nel corso 
dell'anno per i loro risultati a sostegno della  MISSION 

1.5 aggiungendo soci, promuovendo la conservazione 
e fondando nuovi club. Far crescere l'associazione è 
la responsabilità non scritta di ogni Lion e l'obbligo 
costituzionale di ogni leader eletto o nominato. 
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"LA MISSION 1.5 CONSISTE NEL RENDERE               
OGNI CLUB FORTE, OGNI CLUB PIÙ VIVACE                    

E OGNI ATTO DI SERVIZIO ANCORA PIÙ D'IMPATTO" 

La MISSION 1.5 è il sistema operativo della nostra 
associazione e tutte le nostre risorse devono essere 
concentrate per raggiungere i suoi obiettivi e 
aumentare la nostra capacità di servizio. 

INSIEME POTENZIAMO IL SERVICE
I Lion sostengono la Fondazione Lions Clubs 
International (Lcif) e la Lcif sostiene il nostro servizio. 
Lavorando insieme, investiamo nelle persone che 
serviamo e nei luoghi che chiamiamo casa. Insieme, 
la nostra associazione e la nostra fondazione creano 
soluzioni durature ad alcune delle sfide più importanti 
per le nostre comunità. Potete essere parte della 
soluzione sostenendo la Lcif. 

La Lcif sta facendo passi avanti nella creazione di 
collaborazioni con entità aziendali, Ong ed enti 
governativi, poiché la collaborazione è la chiave per 
servire in modo prudente ed efficace. 

A.P. ritiene che le donazioni alla Lcif siano in realtà 
investimenti per la sicurezza e il miglioramento 
delle generazioni future. 

INNOVARE IL SERVIZIO
Per affrontare le sfide del mondo, dobbiamo prima 
sfidare noi stessi. Quando abbracciamo l'innovazione 
e il miglioramento continuo, possiamo aumentare 
il nostro impatto, la soddisfazione dei soci e 
l'erogazione delle attività di service. 

I distretti sono incoraggiati a decidere gli obiettivi di 
sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite che intendono 
promuovere e a incoraggiare tutti i club a pianificare 
progetti per le nostre tre settimane globali di servizio 
a favore della salute mentale, dell'ambiente e della 
riduzione della fame.

I programmi di formazione per la leadership sono in fase 
di adeguamento per garantire che venga sfruttata ogni 
opportunità per far capire l'importanza della crescita 
dell'associazione. 

Il miglioramento continuo potrebbe non avere fine, ma è 
il momento giusto per iniziare.

ACCOGLIERE LA DIVERSITÀ,                  
INCLUDERE TUTTI
Serviamo in quasi tutti i paesi del mondo, quindi 
dobbiamo includere più persone nel nostro servizio, 
soprattutto giovani, donne e persone con background 
culturali diversi. L'inclusività crea un'organizzazione che 
serve e rappresenta il mondo.

Dobbiamo assicurarci che la nostra cultura e il nostro 
approccio in ogni club e distretto siano favorevoli alle e ai 
giovani nonchè donne. 

I Lion sono incoraggiati a invitare soci di tutte le etnie 
e di tutti i generi. Il nostro servizio si estende a tutto il 
mondo, quindi dobbiamo raggiungere tutti coloro che 
hanno un cuore per servire.
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Tutte le attività di servizio portano al successo 

Il nostro successo è definito dal nostro servizio. Ecco le fasi chiave che possono aiutarci a 
raggiungere il successo attraverso il nostro servizio. 

ESPANDERE LA RETE
La nostra portata globale ci permette di avere il mondo 
a portata di mano. Sfruttate le conoscenze collettive, le 
prospettive culturali e il successo dei Lion approfittando 
delle opportunità di apprendimento, crescita, 
connessione e servizio. 

I Lion devono espandere la loro rete per costruire 
conoscenze e connessioni in tutto il mondo. A.P. 
incoraggia inoltre la creazione di reti aziendali di Lion 
nel maggior numero possibile di distretti per attirare i 
giovani imprenditori. Incoraggia a recarsi in altri distretti, 
stati e paesi per incontrare i Lion nell'ambito del turismo 
di servizio, per apprendere le migliori pratiche altrove e 
per condividere le proprie prospettive. 

DARE L’ESEMPIO 
I Lion seguono ciò che vedono fare ai loro leader, non 
ciò che sentono dire dai loro leader. La leadership non 
si basa su quanti seguaci si hanno, ma su quanti leader 
si creano. 

Ogni organizzazione ha bisogno di evolversi nel tempo. 
Dobbiamo incoraggiare il cambiamento, perché ciò che 
era rilevante prima potrebbe aver perso rilevanza oggi. 
Siate l'esempio che tira fuori il meglio dagli altri e da voi 

stessi. Potrebbe essere necessario imparare, e in certi 
casi anche disimparare.

STARE AL PASSO CON LA TECNOLOGIA 
La tecnologia si intreccia con il nostro modo di vivere e 
crea nuove opportunità per migliorare il nostro modo 
di servire. Possiamo essere sorpresi dai punti di vista dei 
giovani, ma in realtà si tratta di una generazione diversa, 
che non ha mai vissuto senza la connettività digitale, e 
spesso dobbiamo adattarci a ciò che dicono.

L'efficacia di un'organizzazione dipende dalla sua 
tecnologia e dalla sua capacità di stare al passo con il 
mondo che cambia. I Lion hanno fatto molta strada e 
sono noti per la loro capacità di adattarsi e crescere. 
È anche giunto il momento di integrare la potenza 
dell'intelligenza artificiale (IA) nei nostri club e distretti 
per poter raggiungere e crescere di più. 

Quando abbracciamo la tecnologia - e teniamo il 
passo con essa possiamo trarre vantaggio a tutti i livelli 
e migliorare i contatti con le persone volontarie più 
giovani. Utilizziamo quindi gli strumenti che possono 
aiutarci a evolvere e a prosperare. Quindi il mantra è:  
Abbiamo bisogno di ogni Lion per essere leader, per 
servire, per crescere.  
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Essere leader per servire,
servire per essere leader.
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Servire insieme: si deve e si può
Nuova dichiarazione d’intenti tra due realtà al servizio delle comunità:
il Multidistretto 108 Italy e la Società di San Vincenzo De Paoli Odv

MONICA ASSANTA

Quando le strade si incro-
ciano per scelta, è fare la 
differenza che conta. Così 

la pensano due realtà di service 
internazionali che con grande lun-
gimiranza hanno firmato un ac-
cordo. La Dichiarazione d’inten-
ti tra il Multidistretto Lions 108 
Italy e la Federazione Naziona-
le Italiana Società di San Vin-
cenzo De Paoli Odv è una realtà 
che può contribuire a organizzare 
service importanti nell’ottica del-
la collaborazione reciproca a solo 
beneficio dei più deboli.  Una rete 
dunque che si fa sempre più fitta 
per una concreta opportunità.
Ci sono incontri che avvengo-
no per caso, e poi ci sono quel-
li che sembrano scritti nel desti-
no. Quello tra la Società di San 
Vincenzo De Paoli e i Lions club 
è una scelta consapevole, una 
dichiarazione d’intenti. Sì, proprio 
così: un patto siglato nel segno 
della solidarietà.
Due grandi realtà. Due cuo-
ri pulsanti, mossi dallo stesso 
desiderio: servire chi ha più bi-
sogno. Con mani operose e 
spirito attento. I nume-
ri raccontano storie im-
portanti: 1.500.000 so-
cie e soci Lion nel mondo, 
800.000 socie e soci e qua-
si 1.500.000 volontarie e 
volontari della Società di 
San Vincenzo De Paoli 
in 155 Paesi del mon-
do. Milioni di perso-
ne raggiunte, aiutate, 
accompagnate ogni 

giorno. Ma i numeri, da soli, non 
bastano a descrivere la portata di 
questa alleanza. Perché ciò che 
unisce è qualcosa di più profon-
do: è lo sguardo rivolto agli ul-
timi, è l’urgenza di restituire di-
gnità dove è stata strappata via 
dalla povertà, dalla solitudine, 
dall’indifferenza.
La dichiarazione di intenti firmata 
tra il Multidistretto Lions 108 Italy e 
la Federazione Nazionale Italiana 
della Società di San Vincenzo De 
Paoli Odv ha messo nero su bian-
co un’alleanza che già, in molti ter-
ritori, era viva e concreta. Ora di-
venta ufficiale, strutturata, proiet-
tata verso un futuro di collabora-
zione stabile e feconda.
Si tratta di un impegno comune 
per progettare insieme, con re-
sponsabilità e visione, azioni di 
solidarietà sociale. Non interven-
ti spot, ma percorsi di accompa-
gnamento, ascolto, inclusione. Si 
guarda a chi è fragile: i poveri, gli 
anziani soli, i senzatetto, i malati, 
i detenuti, gli stranieri, i giovani in 

difficoltà. Nessuno escluso.
Il linguaggio è condiviso: quello 
del servizio. La direzione è chiara: 
camminare fianco a fianco, unen-
do le forze per moltiplicare l’impat-
to. In un mondo che sembra gri-
dare al “si salvi chi può”, questa al-
leanza è una risposta diversa: è la 
scelta di costruire ponti, non muri.
C’è qualcosa di profondamente 
umano e, insieme, profeticamen-
te necessario in questa sinergia. 
Perché quando due grandi asso-
ciazioni mondiali come i Lions In-
ternational e la Società di San Vin-
cenzo De Paoli decidono di coo-
perare, il risultato non è solo la 
somma delle forze. È un moltipli-
catore di speranza. È un “noi” che 
fa bene a chi lo riceve, ma anche 
a chi lo dona.
Questa firma non è un punto di ar-
rivo. È un punto di partenza: per-
ché unisce tutti club nel Mon-
do, non solo i nostri nazionali. La 
dichiarazione infatti è stata sotto-
scritta sia dal presidente del Con-
siglio dei Governatori per l'anna-
ta 2024-25 Leonardo Potenza, sia 
dalla nostra past Presidente Inter-
nazionale Patti Hill.
Un invito a tutti noi: continuiamo 

a camminare insieme. Per-
ché l’impronta lasciata da 
chi cammina nella con-
divisione è ancora più 
incisiva è potente. Tut-
ti i club dunque sono 
chiamati a collaborare 
e le governatrici e i go-
vernatori hanno oggi a di-
sposizione  una rete an-
cora più unita, impegna-
ta per fare la differenza.
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AidWeb Onlus -
Insieme ai Lion contro le malattie rare
Una rete per sostenere i minori con patologie rare:
connessione, condivisione e solidarietà per le famiglie che affrontano la malattia

AidWeb è un'organizzazione non profit 
fondata all'inizio degli anni 2000 che 
si dedica all'assistenza di nuclei familia-

ri con minori colpiti da patologie rare median-
te diverse iniziative di fundraising. L'approccio 
dell'organizzazione si focalizza sulle persone, 
non sulla patologia. Questa visione orienta co-
stantemente la selezione delle iniziative più vali-
de da supportare.
L'organizzazione nasce nel 2001 grazie alla vi-
sione di Luca Losa e al fondamentale contri-
buto dei Lion di Milano (con il presidente Giu-
seppe Pajardi e il segretario Gianfranco Ferra-
dini) per aiutare il giovane Edoardo Losa, un 
bambino con una patologia rara. 
Oltre a essere una onlus, AidWeb rappresenta 
il primo sito web italiano dedicato alle malat-
tie rare, sviluppato per assistere i nuclei familia-
ri in situazioni complesse. È un ambiente dove 
scambiare informazioni, vissuti personali e otte-
nere soluzioni a questioni particolari. 
Nel corso degli anni e con il rafforzamento di 
alcune strutture, come i laboratori di ricerca e 

Per risorse e informazioni 
visita il sito
www.aidweb.org

i servizi di assistenza, AidWeb ha modificato il 
proprio approccio, evolvendosi in una piattafor-
ma che favorisce le iniziative di raccolta fon-
di. Durante questo percorso ha mantenuto la 
sua vocazione informativa: tuttora è possibile re-
perire dati e contenuti di approfondimento rela-
tivi alle patologie rare.
L'organizzazione opera attraverso diverse aree 
di intervento: organizza e sviluppa iniziative di 
fundraising per finanziare la ricerca di terapie 
per le malattie rare, offre una collezione di ma-
teriali con valore scientifico che consentono di 
comprendere e studiare gli argomenti correlati 
alle patologie rare, e fornisce un canale di co-
municazione e condivisione per tutti i nuclei 
familiari che affrontano situazioni difficili.
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ROBERTO TROVARELLI

AidWeb è il service na-
to nel Distretto 108 
IB4 oltre vent’anni 

fa da un progetto a sup-
porto di un bimbo ma-
lato. Oggi si occupa di 
raccogliere fondi a fa-
vore di associazioni, en-
ti di ricerca e strutture 
sanitarie per il contra-
sto alle malattie rare e a 
supporto dell’oncologia 
pediatrica.

ASSOCIAZIONI E FAMIGLIE,
TESTIMONIANZE
DI CORAGGIO
Ogni volta che si incontrano 
genitori o ragazzi affetti da una 
malattia rara o oncologica, l’e-
mozione è grande come l’am-
mirazione per il loro corag-
gio e la loro forza.
Parlando di associazioni con 
cui abbiamo collaborato, po-

trei citare Debra Italia Onlus, 
associazione dei “bambini far-
falla”, fondata da una mamma 
coraggiosa per la ricerca e il 
sostegno alle famiglie; o Il So-
gno di Ale, portato avanti con 
coraggio dai genitori di un ra-
gazzo che non ce l’ha fatta; o 
Ogni giorno per Emma, che 

raccoglie fondi per la ricerca 
genetica contro l’Atassia di 

Friedreich e a cui abbiamo 
assegnato la Melvin Jo-
nes Fellow, per la sua 
incessante raccolta 
fondi.

IL FUTURO: 
INTELLIGENZA 
ARTIFICIALE
A SUPPORTO

DELLE FAMIGLIE
Ogni attività è una sfi-
da importante, per-
ché il tema della ricer-
ca e dello sviluppo di 
strumenti a supporto 
della ricerca è un mol-

tiplicatore degli sforzi fatti.
Oggi stiamo iniziando ad af-
frontare il tema dell’utilizzo 
dell’Intelligenza Artificiale 
Generativa a supporto delle 
famiglie dei malati, soprat-
tutto nella fase iniziale di dia-
gnosi della malattia.
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Aidd - Aiuto nel disagio ed educazione
Educare per prevenire: nata da una collaborazione 
Rotary e Lions, l'associazione si occupa di attività 
volte a prevenire e affrontare il disagio giovanile

L’ Aidd (Associazione Ita-
liana contro la Diffusio-
ne del Disagio giovani-

le) nasce nel 1977 grazie all’im-
pegno congiunto del Lions 
club  - Distretto 108 lB4 - e Ro-
tary club – Distretti 2041 e 2042. 
Un’unione fondata su valori con-
divisi come la pace, l’etica del 
servizio e la responsabilità civile, 
con l’obiettivo comune di contra-
stare attivamente il disagio gio-
vanile in tutte le sue forme.

L’associazione opera principal-
mente in Lombardia, con inter-
venti mirati in ambito scolastico, 
dove si rivolge sia ai giovani sia 
agli adulti di riferimento – genito-
ri e insegnanti – attraverso attivi-
tà formative e di sensibilizzazio-
ne. L’approccio è multidiscipli-
nare: psicologi, pedagogisti, far-
macologi e legali lavorano insie-
me per offrire strumenti concreti 
in grado di riconoscere, preveni-

re e gestire i fattori di rischio le-
gati al disagio.
Al centro dell’azione educativa di 
Aidd c’è la relazione: autentica, 
profonda, autorevole. Un legame 
che si costruisce attraverso l’a-
scolto, la condivisione e la tra-
smissione di valori fondamen-
tali per la crescita della perso-
na.
Chi partecipa lo fa con consa-
pevolezza e spirito di volontaria-
to, contribuendo attivamente al-
la diffusione di una cultura della 
prevenzione, della cura dell’al-
tro e del rispetto reciproco. È 

in questo impe-
gno quotidiano 
che si riflettono i 
principi ispiratori 

di Lion e Rotary: il 
servizio come sti-
le di vita, la riso-
luzione dei con-

flitti come missio-
ne, l’etica come bene co-
mune.

Per risorse e informazioni 
visita il sito www.aidd.it
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ANTONIO TRIFILÒ

Il servizio offerto da Aidd – Odv Associazione 
Italiana contro la diffusione del disagio giova-
nile è sempre stato importante, ma oggi è diven-

tato addirittura indispensabile. In un momento sto-
rico segnato da crescenti fragilità sociali ed emo-
tive, l’intervento dei Lions club si dimostra quanto 
mai necessario. Le situazioni di disagio giovanile 
sono ormai una vera emergenza sociale e richie-
dono risposte tempestive, concrete ed efficaci. Non 
possiamo permetterci di restare a guardare: è tem-
po di agire.

TANTI VOLTI, TANTE STORIE
Dal 1977 a oggi, sono moltissimi i volti e le storie che 
hanno dato senso a questo servizio. Ragazze e ra-
gazzi che, inizialmente diffidenti, si sono aperti 
via via con maggiore fiducia, trovando accoglien-
za e ascolto grazie al lavoro di psicologhe e peda-
gogiste qualificate. Figure capaci di accompagnare 
senza giudicare, senza imporre, ma guidando deli-
catamente verso scelte più consapevoli. È attraver-
so il dialogo e il confronto che i giovani imparano a 
riconoscere il valore della propria vita e di quella al-
trui. È qui che il cambiamento ha inizio.

LA SFIDA PIÙ GRANDE:
LA CULTURA DELLA PREVENZIONE PSICOLOGICA
La difficoltà più grande, che ancora oggi accompa-
gna questo servizio, è sensibilizzare i Lions club 
a un tema che viene spesso trascurato: la pre-
venzione del disagio psicologico. Se è natura-

le intervenire su malattie fisiche o disabilità eviden-
ti, è molto meno immediato riconoscere l’urgenza di 
un’educazione all’affettività, al rispetto di sé e dell’al-
tro. Eppure, è proprio da qui che può nascere una 
reale trasformazione. Aiutare i giovani a sviluppa-
re consapevolezza e senso critico significa con-
trastare la violenza, l’autodistruzione, l’abuso di so-
stanze, la dipendenza affettiva e l’incapacità di as-
sumersi responsabilità. Significa costruire una so-
cietà più umana, partendo da chi oggi ne rappre-
senta il futuro.
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L’attenzione dei Lion italiani 
verso il mondo della disa-
bilità non ha certo bisogno 

di essere dimostrata. Da sempre il 
lionismo ha fatto propria la neces-
sità di agire per il migliore inseri-
mento sociale di tutte le persone.
Dopo la partecipazione, a Rimini, 
ad Expo Aid dove abbiamo dato il 
nostro contributo alla piena attua-
zione della Convenzione Onu sui 
diritti delle persone con disabili-
tà, e al G7 su Inclusione e Disabili-
tà, la collaborazione con la ministra 
Alessandra Locatelli ha trovato un 
nuovo momento di impegno con 
la firma di un protocollo di inte-
sa che ci responsabilizza ancora di 
più. Il documento è stato sottoscrit-
to dalla ministra e dalla presiden-
te del Consiglio dei Governatori del 
Distretto 108 Italy, Rossella Vitali.
Di cosa si tratta ce lo spiega la past 
direttrice internazionale Elena Ap-
piani, ideatrice del progetto: «La 
firma di questo protocollo rappre-
senta un importante passo avanti 
nella promozione di una società 
più inclusiva, solidale e attenta 

ai bisogni delle persone con di-
sabilità e ci permette di formaliz-
zare una collaborazione tra i Lions 
e il Ministero della Disabilità, che si 
è concretizzata in questi anni at-
traverso attività comuni e azioni di 
servizio a favore delle persone con 
disabilità. I Lion, grazie alla presen-
za capillare in tutto il territorio na-
zionale ed internazionale, si impe-
gnano a sviluppare iniziative co-
muni, finalizzate alla sensibiliz-
zazione, all’abbattimento del-
le barriere – non solo fisiche, ma 
anche culturali – e al pieno rico-
noscimento dei diritti e della di-
gnità delle persone con disabi-
lità. Il protocollo si fonda su valori 
condivisi: il servizio alla comunità, 
il rispetto della persona e la volontà 
concreta di costruire un paese più 
equo per tutti. Ringraziamo la mini-
stra Alessandra Locatelli per la di-
sponibilità al dialogo e siamo cer-
ti che questo percorso congiunto 
porterà risultati significativi e du-
raturi». [Consiglio di lettura: nel nu-
mero di giugno 2025, a pagina 26, 
l'intervista di Bruno Ferraro alla mi-

Due nuovi protocolli d'intesa
a sostegno della disabilità
Nuove collaborazioni con il Ministero della Disabilità e la Fisip

nistra Alessandra Locatelli].
Ma non è tutto. Un secondo pro-
tocollo è stato firmato con la Fi-
sip, la Federazione Italiana Sport 
Invernali Paraolimpici rappresen-
tata dal suo presidente Paolo Ta-
vian e il Multidistretto 108 Italy. Lo 
scopo, in armonia con quanto pre-
visto dal simile accordo con il Mini-
stero, è quello di contribuire a dif-
fondere in Italia la cultura para-
olimpica incentrata sul concetto 
di sport inclusivo.
«In sostanza – dice la presiden-
te del Consiglio dei Governato-
ri Rossella Vitali – assieme alla Fi-
sip ci impegneremo a incentivare 
la maggiore conoscenza sulle pro-
blematiche riguardanti la disabilità, 
con incontri, studi, ricerche e ogni 
altra iniziativa ritenuta valida e op-
portuna per promuovere proces-
si abilitativi e di corretta integrazio-
ne nel contesto sociale, allo scopo 
di favorire con azioni comuni l’ab-
battimento di stereotipi e pregiudi-
zi e accrescere la cultura di inclu-
sione».
D’altro canto i Lion hanno una lun-
ga storia di supporto alle persone 
con disabilità attraverso una va-
sta gamma di progetti e iniziative.  
Nel corso del congresso nazionale 
svoltosi a Torino nel maggio 2025, 
potenziando la partnership globale 
che risale al 2001, era stato sotto-
scritto un protocollo di intesa con 
Special Olympics nell’ambito del-
la promozione sociale, dello sport, 
della cultura e dell'inclusione delle 
persone con disabilità intellettiva.

 I governatori 
con la ministra 
Locatelli.
In alto, da sinistra, 
Rossella Vitali, 
Alessandra 
Locatelli
e Elena Appiani



Di fronte ad una situazione 
internazionale che vede 
molte popolazioni afflit-
te dalle spaventose con-
seguenze della guerra, 
rinnovando una vocazio-
ne più che centenaria, noi 
Lion ci siamo impegna-
ti più che mai per far giun-
gere i nostri aiuti ovun-
que. Che si tratti di gene-
ri alimentari, di medicina-
li, di strumenti necessa-
ri per affrontare carestie 
e migliorare le aspettative 
di sopravvivenza, la nostra 
presenza è costante in tut-
to il mondo.

Oggi dobbiamo impe-
gnarci ancora di più, per-
ché i nostri sforzi (e quel-
li di tanti altri con noi) non 
bastano ancora. Popo-
li sofferenti ci tendono la 
mano. A noi raccogliere la 
loro richiesta di aiuto. Co-
me? Uno dei modi miglio-
ri per farlo è donare al-
la LCIF, la Fondazione del 
Lions Club International, il 
miglior biglietto da visita 
dell’Associazione perché 
rappresenta una garan-
zia di celerità nei soccorsi, 

Non possiamo
rimanere indifferenti

Puoi donare il Tuo contributo
con un bonifico a favore

Iban: IT51C0623003201000064384216
Causale: Nome del Club Lions

o del socio che dona – Contributo LCIF
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con un bonifico a favore
Iban: IT51C0623003201000064384216

Causale: Nome del Club Lions
o del socio che dona – Contributo LCIF

IL TUO GESTO
LI SALVA
LA FONDAZIONE
LI RAGGIUNGE

di concretezza nella distri-
buzione diretta degli aiu-
ti e di certezza nei risultati: 
le somme raccolte vengo-
no erogate interamente, 
perché i Lion (un milione e 

400 mila in tutto il mondo) 
sono tutti volontari.
Sostenere la LCIF vuole di-
re aiuti immediati ma so-
prattutto sostenere la ri-
costruzione. Quando ces-

sa la distruzione portata 
dalle armi, bisogna inter-
venire con progetti che ri-
pristino le condizioni di 
una vita possibile.  L’orfa-
notrofio di Betlemme, vo-
luto dai lions italiani e so-
stenuto dalla LCIF con un 
contributo di 150.000 dol-
lari è l’esempio concreto 
della capacità di costruire 
un futuro migliore per chi 
ora conosce dolore e de-
solazione. 

Non possiamo rimanere 
insensibili al grido di aiu-
to di migliaia di persone, 
donne e bambini, un gri-
do così forte che sovra-
sta il fragore delle bom-
be. Il nostro motto è “We 
serve”, il nostro obiettivo è 
migliorare la salute e il be-
nessere, rafforzare le co-
munità e sostenere colo-
ro che vivono nel bisogno, 
promuovendo la pace e 
la comprensione in tutto 
il mondo. Un mondo che 
ha bisogno di una speran-
za, oggi più che mai. I Lion 
la offrono. Aiutateci a farlo 
ancora di più!

Francesco Bianchi
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 Premiazione di Qasim Hussain, ideatore del progetto Foodrescue

ENZO TARANTO

Nell’ambito del concorso 
Lions Lifebility Award 
2025, è stato premiato il 

progetto Foodrescue, ideato da 
Qasim Hussain di Brescia: un si-
stema intelligente per la raccolta 
e redistribuzione delle ecceden-
ze alimentari, pensato per coin-
volgere in particolare le nuove 
generazioni. L’iniziativa è stata 
apprezzata per originalità, impat-
to sociale e potenzialità di scala-
bilità, con l’obiettivo di misurare 
concretamente i benefici in ter-
mini ambientali e umani.
Il riconoscimento – 5.000 € lordi 
offerti da Pane Quotidiano On-
lus e un viaggio-studio a Bruxel-
les come esperienza di formazio-
ne, mentoring e networking isti-
tuzionale europeo – rafforza il 

ruolo del Lifebility Award, piatta-
forma consolidata dei Lion attiva 
da oltre 15 anni e capace di rac-
cogliere più di 1.350 progetti da 
giovani tra i 18 e i 35 anni.
Fondata a Milano nel 1898, Pane 
Quotidiano Onlus ha da sem-
pre incarnato un principio sem-
plice ma rivoluzionario: il pane 
non può mancare sulla tavola di 
nessuno. La distribuzione gratu-
ita non è un atto di carità, ma la 
concreta realizzazione della di-
gnità umana.
Oggi l’associazione – laica, apar-
titica e senza scopo di lucro – 
opera con due sedi milanesi in 
Viale Toscana 28 e Viale Monza 
335 ed è sostenuta da oltre 150 
aziende donatrici, più di 140 
volontari e 7 dipendenti, con 
un consiglio direttivo compo-

sto esclusivamente da volontari. 
Ogni giorno offre accesso gratu-
ito a generi alimentari essenzia-
li a più di 4.000 persone, per un 
totale che supera 1,29 milioni di 
razioni annue.
Di fronte a crisi economica, pan-
demia, inflazione e aumento del 
costo della vita, l’associazione 
ha visto crescere la presenza di 
“nuovi poveri” – famiglie dimez-
zate, pensionati, disoccupati, ca-
regiver e persone sole – e con lo-
ro anche la quota di beneficiari 
italiani, salita al 35%.
Pane Quotidiano ha risposto in-
novando: dalla “fast distribution” 
introdotta durante la pandemia 
con buste compostabili, al nuo-
vo magazzino logistico di Setti-
mo Milanese dotato di celle fri-
gorifere ad alta efficienza, gra-
zie a donazioni come quelle del-
la Fondazione Marchesini Act e 
di Frascold.
Con il premio a Foodrescue, Pa-
ne Quotidiano conferma il suo 
impegno non solo nel distribuire 
milioni di pasti, ma anche nell’in-
vestire sul futuro, incoraggian-
do i giovani a sviluppare soluzio-
ni concrete contro spreco e po-
vertà.

Foodrescue: innovazione nella 
raccolta delle eccedenze alimentari
Progetto premiato da Lions Lifebility Award 2025 e Pane Quotidiano Onlus
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Concorso di Fotografia Lions International 2025 
"Scatta alle Cascine"
Fotografia, solidarietà e arte al servizio della comunità:
oltre 1500 opere in gara per un progetto concreto di aiuto sociale

Grande successo per l'e-
vento di premiazione del 
Concorso di Fotogra-

fia Lions International 2025 
"Scatta alle Cascine", tenuto-
si nella prestigiosa Sala d'Arme 
di Palazzo Vecchio a Firenze il 
24 luglio. 
Il curatore e organizzatore del 
concorso è stato Marco Pucci e 
la giuria era composta da mem-
bri Lion.

AL SERVIZIO DELLA COMUNITÀ
Questo concorso fotografico è 
parte integrante di un impor-
tante service Lion che mira a 
fornire un aiuto concreto a fa-

miglie e persone in difficoltà. 
Grazie a un finanziamento di 
oltre 135.000 euro, sarà possi-
bile costruire una cella frigori-
fera di grandi dimensioni (fino 
a 70 bancali) presso il Banco 
Alimentare di Firenze. Questa 
infrastruttura permetterà di rac-
cogliere e ridistribuire, ai me-
no abbienti, prodotti surgela-
ti e congelati che altrimenti an-
drebbero persi.
Un ringraziamento speciale va 
a Chianti Mutua, sponsor che 
ha garantito che tutte le quote 
di iscrizione al concorso fosse-
ro interamente devolute a que-
sto fondamentale progetto.

 Playground
In The Wild
di Angela Poggioni 
(secondo classificato 
assoluto)

UN SUCCESSO NAZIONALE
Il concorso ha raccolto 500 
iscrizioni da tutta Italia, per un 
totale di 1500 opere in gara. 
La giuria ha affrontato un com-
pito arduo, data l'elevata qualità 
tecnica e compositiva di moltis-
simi scatti. Gli artisti premiati ri-
cevono premi in gift card del va-
lore fino a 500 euro.

Il video delle opere, immersivo, 
musicale ed emozionale, realiz-
zato da Andrea Lippi, e la clas-
sifica finale con le opere sono 
visibili su Facebook e sul si-
to web "Scatta alle Cascine". 
[M.P.]
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Dai Lion
al Quirinale

Il viaggio 
di Nicolò, 

Alfiere della 
Repubblica

Dalla vittoria allo Lions Young Ambassador fino all’incontro con il Presidente
della Repubblica: una storia che trasforma l’inclusione in realtà

LORIS BARALDI

Mentre salivo le scale del 
Quirinale, mi chiedevo 
quale potesse essere l’e-

mozione di un ragazzo che si ac-
cingeva a incontrare il Presidente 
della Repubblica. Non lo nascon-
do: la mia emozione era a livelli 
altissimi, ma io mi limitavo a es-
sere solamente l’accompagnato-
re di Nicolò Bartolacelli, che al 
mio fianco, accompagnato dalla 
mamma e da un’insegnante Lion, 
Alessandra Gianelli, che aveva il 
merito di averlo “scovato”.
Chissà quali pensieri passava-
no per la testa di Nicolò, che pro-
babilmente stava per vivere uno 
dei momenti più importanti della 
sua vita: essere nominato Alfie-
re della Repubblica.

IL PROGETTO CHROMA DI NICOLÒ
Emozioni altrettanto importanti, 
probabilmente, le aveva già vis-
sute qualche mese prima, quan-

do, partecipando al Concorso 
Lions Young Ambassador, era 
risultato al primo posto con il 
suo progetto "Chroma", pro-
gramma che permette ai ragazzi 
dislessici di apprendere e leggere 
la musica gratuitamente.
La sua avventura è iniziata come 
vincitore dei progetti a livello di-
strettule, poi a livello nazionale 
e lo scorso anno era stato scelto 
per rappresentare il Multidistret-
to Italy all’Europa Forum di Bor-
deaux.
Confrontandosi con le propo-
ste di altre otto nazioni euro-
pee, il suo progetto è risultato 
vincitore.

ALFIERI DELLA REPUBBLICA: 
GIOVANI MERITEVOLI
Com’era successo anche ne-
gli anni precedenti, i ragazzi ita-
liani che avevano preso parte al-
la selezione dello Young Ambas-
sador erano stati da me segnala-
ti alla Presidenza della Repubbli-

ca come meritevoli di essere at-
tenzionati.
Il regolamento dell’onorificenza 
Alfieri della Repubblica pren-
de in considerazione ragazzi di 
età inferiore ai 18 anni che si so-
no distinti nello studio, in attività 
culturali, scientifiche, artistiche, 
sportive, nel volontariato oppure 
che hanno compiuto atti o adot-
tato comportamenti ispirati a sen-
so civico, altruismo e solidarietà. 
Leggermente più specifico, ma la 
mission statement del premio 
Young Ambassador recita così:  
"riconoscere, incoraggiare e soste-
nere i giovani che sono attivamen-
te coinvolti nel benessere della co-
munità, e al tempo stesso aumen-
tare la visibilità dei Lion e incre-
mentare le attività di servizio pro-
prie dei Lion". Quindi, praticamen-
te sovrapponibili.
E infatti, nel mese di maggio, a 
Nicolò è stata notificata l’asse-
gnazione di questa alta onorifi-
cenza.
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LA PAROLA AL PROTAGONISTA

NICOLÒ BARTOLACELLI

Chroma è stato per me un 
meraviglioso ed emozio-
nante viaggio inaspetta-

to. Dalla mia camera, nella qua-
le ho lavorato alle prime versioni 
del progetto ormai più di due an-
ni fa, Chroma mi ha portato a en-
trare in contatto con le persone 
e i contesti più disparati, ai qua-
li però era sempre sotteso un fi-
lo di continuità: lo spirito del ser-
vizio, del Service, declinato a se-
conda delle occasioni.
E così, è stato un fulmineo sus-
seguirsi di esperienze ed emo-
zioni: dalla prima presentazio-
ne del progetto, durante la Set-
timana Nazionale della Disles-
sia a Carpi, passando attraverso 
le selezioni distrettuali e multidi-
strettuali di Ferrara e Genova del 
concorso “Young Ambassador”, 
per arrivare alla finale internazio-

nale di Bordeaux in cui ho rice-
vuto il primo premio, a cui sono 
seguite numerose altre occasio-
ni di diffondere la mia idea. L’ulti-
mo passo di questo percorso mi 
ha portato a Roma, al Palazzo del 
Quirinale, dove mi è stata confe-
rita l’onorificenza di “Alfiere del-
la Repubblica Italiana”, da parte 
del Presidente Sergio Mattarel-
la, per il mio impegno sociale e 
le mie conoscenze informatiche. 
L’affiancarsi al premio ricevuto 
dai Lion del riconoscimento isti-
tuzionale è stato per me un coro-
namento assolutamente inaspet-
tato del mio lavoro.
La cerimonia di conferimento 
è stata un’esperienza estrema-
mente arricchente da tutti i pun-
ti di vista, ma ciò che per me è 
stato di maggiore rilevanza è sta-
to il significato stesso dell’ono-
rificenza ricevuta. Nello spirito 
dell’alfiere come portatore delle 
insegne del proprio esercito, l’Al-
fiere della Repubblica rappresen-
ta simbolicamente il valore di tut-
ti i propri coetanei, prescindendo 
da una “logica del migliore”: il ri-
conoscimento va a una persona 
in particolare, ma non per indi-
carne un “essere migliore”, quan-
to più per portare una testimo-

nianza concreta di qualità civi-
li e sociali che caratterizzano la 
fascia più giovane della popola-
zione.
Come il premio “Young Ambas-
sador”, così anche l’onorificen-
za presidenziale ha avuto il va-
lore di uno stimolo a incremen-
tare il mio impegno: in entram-
bi i casi per me non si è tratta-
to di traguardi, ma di indicatori 
del fatto che il mio lavoro era in-
dirizzato sulla via giusta. Proprio 
per questo, il progetto Chroma 
non è terminato e, anzi, sta intra-
prendendo ora nuove strade, re-
se possibili dai finanziamenti che 
ha ricevuto dai Lions club: dopo 
aver dedicato una parte dei fondi 
al mantenimento della versione 
web dell’applicazione, proprio in 
questi giorni sto procedendo alla 
pubblicazione della versione mo-
bile sugli store digitali, per i qua-
li ho potuto acquistare la licenza 
con la borsa ricevuta a Bordeaux.
La mia speranza per il futuro è 
che Chroma rimanga un progetto 
attivo e che il mio proseguimento 
degli studi in ingegneria informa-
tica mi dia la possibilità di man-
tenerlo ed espanderlo, concretiz-
zandone sempre di più il poten-
ziale.

IL FUTURO DEL CAMBIAMENTO 
SONO LORO
Nella sala delle premiazioni, Ni-
colò si è seduto accanto ad altri 
28 ragazzi, provenienti da tutta 
Italia, che, con varie motivazioni, 
hanno meritato questo alto rico-
noscimento.
Leggo dalla pagina ufficiale della 
Presidenza della Repubblica che 
questi ragazzi “sono oggi prota-

gonisti di una solidarietà moder-
na che riflette uno spirito dinami-
co, creativo e tecnologico. Una 
solidarietà che è sempre più ac-
cessibile, inclusiva e adatta al-
le sfide del mondo contempora-
neo”.
“Anche quest’anno, i giovani ci 
insegnano che l’altruismo, la ge-
nerosità e la responsabilità so-
ciale possono fare la differenza 

attivando un effetto moltiplicato-
re che può trasformare l’impegno 
del singolo in un movimento col-
lettivo capace di generare pro-
fondi cambiamenti”.
A noi Lion anche questo com-
pito: individuarli, conoscerli, 
sostenerli e aiutarli a realizza-
re i loro sogni, non per loro gra-
tificazione, ma per il bene e il fu-
turo della nostra società.
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"Vivi il tuo paese"
per un villaggio moderno
Quando l’intelligenza artificiale incontra vent'anni di esperienza sul campo: 
MK Onlus e l'idea di un villaggio sostenibile per i bambini del Burkina Faso

MK LAB

Abbiamo chiesto all’Intelli-
genza Artificiale di pen-
sare a un villaggio fun-

zionale in Burkina per i bambi-
ni. La risposta, articolata in vari 
punti, evidenzia che questi pro-
getti per “Sviluppare un villag-
gio moderno in Africa” sono già 
da oltre 20 anni avviati e rea-
lizzati da “I Lions italiani con-
tro le malattie killer dei bambi-
ni” (MK Onlus).

COSA CI DICE L'IA
Un villaggio funzionale in Burki-
na Faso – come in molti conte-
sti rurali dell’Africa subsahariana 
– deve rispondere ai bisogni fon-
damentali della popolazione, con 
particolare attenzione alla sicu-
rezza, salute, educazione e au-
tosufficienza. Nel box a lato so-
no elencate le caratteristiche 
essenziali che dovrebbe avere 
per essere sostenibile e favorevo-
le soprattutto ai bambini.
I punti evidenziati dall’IA e le 
forme di intervento finora ap-
plicate da MK Onlus dimostra-
no una totale coerenza, per-
ché MK Onlus ha costruito oltre 
70 pozzi, ha attivato il progetto 
100% a scuola, ha programma-
to, per evitare la maternità pre-
coce, corsi di formazione per le 
ragazze, ha agito in partnership 
con le comunità locali e i Lion 
burkinabé e ha creato con “Vi-

vi il tuo paese” un macroproget-
to che renderà la popolazione di 
quei villaggi più serena. L’insie-
me di queste attività diventano 
un “progetto integrato” nel quale 

è sempre più fondamentale la 
cultura sociale e la formazione 
professionale di uomini e don-
ne per la crescita di una comuni-
tà e del suo futuro.

Un villaggio funzionale secondo la IA
• Accesso all'acqua potabile: pozzi sicuri o impianti di raccol-
ta dell'acqua piovana, serbatoi e sistemi di filtraggio, prossimità 
dell’acqua alle abitazioni.

• Servizi sanitari di base: presenza di un centro di salute comuni-
tario con almeno un infermiere/a e materiale essenziale, vaccina-
zioni per tutti i bambini, servizi igienici accessibili anche per i bam-
bini, campagne di igiene e sensibilizzazione (lavaggio mani, igiene 
mestruale), migliaia di vaccinazioni, maternità ristrutturate, ospe-
dali locali assistiti e sostenuti negli anni.

• Educazione per tutti i bambini: una scuola primaria funzionan-
te, costruita con materiali adeguati, insegnanti qualificati, possi-
bilmente della zona o con incentivi per restare, materiali didattici 
di base (quaderni, libri, penne, lavagne), spazi ricreativi sicuri per 
i bambini, mensa scolastica o programma alimentare scolastico.

• Sicurezza e protezione per l’infanzia: coinvolgimento della 
comunità nella protezione dei bambini da abusi, lavoro minorile 
e matrimoni precoci, programmi educativi su diritti dell’infanzia, 
gruppi di giovani o comitati per la protezione dei minori.

• Opportunità economiche: promozione dell’agricoltura sosteni-
bile, con accesso a sementi, strumenti e formazione, supporto alle 
donne con microcredito, cooperative o formazione professionale, 
mercati locali per lo scambio e la vendita dei prodotti.

• Partecipazione comunitaria: ogni progetto deve essere condi-
viso con la comunità, formazione di comitati locali (acqua, scuola, 
salute) per responsabilizzare e garantire sostenibilità.
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MK Onlus: così rinasce
il villaggio burkinabé di Villy

SIRIO MARCIANÒ

Un grande risultato, frut-
to della collaborazione di 
diverse forze e persone di 

buona volontà. Privati, soci Lion 
e un distretto hanno permesso 
di rinnovare totalmente un vil-
laggio in Burkina Faso. La fami-
glia Bulzaga, con una donazio-
ne in memoria di Tomaso e Ma-
rianna, il Distretto 108 AB, con 
la raccolta fondi sulle iniziative 
promosse dal consigliere Nino 
De Rogatis e dagli Officer di MK 
Onlus, e con il Grant Lcif, hanno 
reso possibile la "rinascita" del 
villaggio di Villy grazie alla per-
forazione di un pozzo di acqua 
potabile, l’installazione di pan-
nelli solari per l’elettrificazione 
della pompa di sollevamento 
dell’acqua fino al castello di 5 

metri, necessario per l’irrigazio-
ne a goccia di un grande orto.
I Lion burkinabé hanno con-
trollato la realizzazione con 
l’assistenza tecnica dell’asso-
ciazione Asde, composta da 
giovani laureati locali. Que-
sta valorizzazione della struttura 
permetterà una costante produ-
zione rurale, grazie al lavoro delle 
cooperative femminili e maschi-
li locali, e garantirà un maggio-
re reddito per le famiglie, che 
potranno bere e mangiare sano, 
mandare a scuola i propri figli e 
acquistare beni di prima neces-
sità.
Il Distretto 108 AB ha completa-
to il sostegno al villaggio di Vil-
ly raccogliendo la somma ne-
cessaria per acquistare un po-

tente motocarro di marca For-
tuna, che svolgerà il servizio 
di trasporto non solo per que-
sto villaggio, ma anche per al-
meno altri quattro villaggi limi-
trofi. Questa attività “per con-
to terzi” porterà maggiori rica-
vi alla cooperativa che gestisce 
il motocarro e permetterà di ac-
cantonare regolarmente somme 
nel “Fondo ammortamento”, ge-
stito dall’associazione Asde, che 
consentirà in futuro di rinnovare 
il mezzo con risorse proprie.
La piena collaborazione con il 
consorzio Cocopude e con i 
Lions club locali permetterà, in-
fine, di mantenere tutta la strut-
tura e sviluppare ulteriormente 
attività commerciali per il bene 
del villaggio e dei bambini.

Un progetto di solidarietà internazionale ha reso possibile portare
acqua, energia e speranza a un'intera comunità del Burkina Faso

La cerimonia di inaugurazione delle infrastrutture realizzate grazie ai Lion
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Diabete, un'emergenza silenziosa
Ogni anno in Europa 686 mila morti legate al diabete. Alla XXXIV Assemblea nazionale 
Aild presentate innovazioni e protocolli d’intesa per rafforzare prevenzione e cura

ROSSELLA RINALDI

Ogni anno, nell’Unione Eu-
ropea, oltre 686 mila per-
sone muoiono a causa 

del diabete o di patologie corre-
late. Una cifra destinata a cresce-
re: entro il 2030 si stima che la ma-
lattia interesserà 33,2 milioni di eu-
ropei. In Italia un terzo delle perso-
ne affette non sa di esserlo e altri 
3,5 milioni vivono in una condizio-
ne di prediabete non diagnosticato. 
Numeri che rendono evidente co-
me prevenzione e diagnosi pre-
coce siano decisive non solo per 
la salute dei pazienti, ma anche per 
la sostenibilità dei sistemi sanitari.
Di tutto questo si è parlato il 5 giu-
gno a Roma, nella Sala Auditorium 
“Cosimo Piccinno” del Ministe-
ro della Salute, in occasione della 
XXXIV Assemblea Nazionale Aild 
– Associazione Italiana Lions per 
il Diabete. L’appuntamento ha riu-
nito esperti, istituzioni e stakehol-
der del settore sanitario, con l’o-
biettivo di affrontare con approccio 
multidisciplinare una delle emer-
genze più pervasive del nostro 
tempo.
L’Aild, che da 35 anni è in prima li-
nea nella lotta al diabete con scre-
ening gratuiti, campagne educative 
e progetti internazionali, ha presen-
tato le nuove frontiere di ricerca e 
cura. Centrale l’intervento del pro-
fessor Riccardo Calafiore, che ha il-
lustrato i progressi della biostam-
pa 3D: grazie a cellule staminali e 
“bioink” biocompatibili è già stato 
possibile realizzare equivalenti der-
mici per ulcere diabetiche, con pro-
spettive future di trapianti di insule 
pancreatiche. Una rivoluzione che 
apre la strada alla medicina rigene-

rativa personalizzata.
Un altro fronte è quello genetico: 
Renato Fani, presidente dell’Ordine 
dei Biologi Toscana e Umbria, ha 
ricordato come il diabete sia il ri-
sultato di un intreccio di variabi-
li genetiche, epigenetiche e am-
bientali. L’evoluzione delle tecno-
logie omiche e della bioinformatica, 
a costi sempre più accessibili, po-
trà favorire la nascita di trattamen-
ti su misura.
Sul piano assistenziale, Edoardo 
Bellomo, direttore generale del-
le Attività Sanitarie dell’Ordine di 
Malta, ha sottolineato l’impegno 
crescente dell’istituzione che assi-
ste ogni anno oltre 43 mila pazienti 
diabetici. Tra le priorità: la continui-
tà di cura dall’età pediatrica a quel-
la adulta, la prevenzione del rischio 
cardiovascolare e l’integrazione 
delle nuove tecnologie di monito-
raggio.
Proprio la digital health è stata al 
centro dell’intervento di Alessan-
dro Mastorilli, coordinatore del Di-
partimento Tecnologie Aild, che ha 
presentato il portale MyDiab: uno 
strumento per screening online e 
gestione a distanza. Una sanità di-
gitale che, se integrata con l’intel-

ligenza artificiale, promette di tra-
sformare radicalmente il paradig-
ma di cura.
Accanto alle innovazioni scienti-
fiche, l’assemblea ha dato spazio 
anche a progetti concreti e so-
ciali: dai cani allerta diabete del 
Progetto Serena, capaci di rico-
noscere crisi glicemiche imminen-
ti, fino alle collaborazioni con il 
mondo della musica e della cul-
tura per finanziare iniziative dedi-
cate ai più fragili. Non meno signi-
ficativi i protocolli d’intesa firmati 
con l’Ordine di Malta e con l’Ordi-
ne dei Biologi di Toscana e Umbria, 
che rafforzano la rete delle alleanze 
nella prevenzione e ricerca.
Infine, il presidente Aild Mauro An-
dretta ha ribadito la necessità di 
combattere la scarsa consape-
volezza sul diabete e di investi-
re in innovazione e ricerca: «Non 
è una colpa avere il diabete, ma è 
una colpa non combatterlo».

Al link
https://youtu.be/Dyg1lDAeygg

o scansionando
il qr code

sono disponibili le 
riprese dell'evento
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"Zes" e "Pia":
strumenti per rilanciare
il Sud Italia
Ad Altamura un confronto tra istituzioni,
imprese e professionisti promosso
dal Lions club Murgia Parco Nazionale

CARLO CORRADO SALATI

Un'importante occasione 
di confronto sul futuro del 
Mezzogiorno si è tenuta 

ad Altamura. Promosso dal Lions 
club Murgia Parco Nazionale 
(Distretto AB Puglia) in collabo-
razione con il comune di Altamu-
ra, la regione Puglia, associazioni 
di categoria e ordini professiona-
li, il convegno ha acceso i riflet-
tori su due strumenti chiave per 
la crescita economica del Sud: 
le Zone Economiche Speciali 
(Zes) e i Programmi Integrati di 
Agevolazioni (Pia) alle imprese.
L'incontro, coordinato dal giorna-
lista Felice Griesi, ha approfondi-
to le opportunità offerte da que-
sti meccanismi, volti a semplifi-
care le procedure amministrative 
e incentivare gli investimenti, sia 
per le aziende già consolidate che 
per le nuove realtà imprenditoria-
li. L'obiettivo primario è stato sen-
sibilizzare istituzioni e cittadini 
sulle potenzialità di Zes e Pia, 
promuovendo un dialogo costrut-
tivo tra gli attori del territorio per 
favorire l'innovazione e la cresci-
ta delle imprese locali, anche at-
traverso l'adozione di tecnologie 
avanzate.
La moderazione autorevole del 

senatore Ignazio Zullo ha guidato 
il dibattito, introducendo i due re-
latori principali: l'avvocata Marica 
Longo, consigliere di amministra-
zione di Puglia Sviluppo S.p.A., e 
l'avvocato Giuseppe Romano, co-
ordinatore della Struttura di Mis-
sione Zes Sud.

PUGLIA SVILUPPO: UN PILASTRO 
PER LE IMPRESE REGIONALI
Marica Longo ha illustrato le fina-
lità di Puglia Sviluppo, la società 
finanziaria della regione Puglia. 
L'ente opera come organismo in-
termedio per la gestione degli 
aiuti agli investimenti e all'inno-
vazione, facilitando l'accesso al 
credito, sostenendo i processi 
di internazionalizzazione e pro-
muovendo l'attrazione di inve-
stimenti. Parte della rete euro-
pea Ebn Innovation Network, Pu-
glia Sviluppo mette a disposizio-
ne di start-up e imprese innova-
tive due incubatori a Modugno 
(Ba) e Casarano (Le), dimostran-
do un impegno concreto nel sup-
porto all'ecosistema imprendito-
riale pugliese.

ZES UNICA DEL MEZZOGIORNO: 
RISULTATI OLTRE LE ASPETTATIVE
Giuseppe Romano ha presenta-
to i successi della Zes unica del 
Mezzogiorno, concepita per fa-

vorire lo sviluppo economico at-
traverso semplificazioni ammi-
nistrative e incentivi agli inve-
stimenti. Nonostante una inizia-
le diffidenza legata alla sua im-
postazione “centralizzata” e il ti-
more di una sottrazione del pote-
re locale, i risultati hanno smenti-
to ogni scetticismo. In un solo an-
no di attività, sono state rilascia-
te 630 autorizzazioni, triplicando 
i numeri precedenti e generando 
investimenti per 12 miliardi di 
euro, di cui metà coperti da cre-
dito d’imposta. L’impatto occupa-
zionale stimato è di 11.000 nuovi 
addetti diretti e 34.000 indiretti. 
Campania e Puglia si confermano 
le regioni più dinamiche, in parti-
colare nel settore turistico.
Questo dimostra che il Sud, 
quando messo in condizione 
di agire con le proprie idee e ri-
sorse, è capace di raggiungere i 
propri obiettivi con efficacia, at-
trarre investimenti anche dall’e-
stero e superare la logica dell’as-
sistenzialismo. 
La partecipazione del pubblico, 
circa 200 professionisti e nu-
merosi imprenditori anche da 
altre regioni, è stata attiva e di 
grande interesse, a testimonian-
za dell’importanza e della rilevan-
za dei temi trattati per lo sviluppo 
del Mezzogiorno.
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Alzheimer: al via i corsi
per i caregiver 
In autunno la 15ª e la 16ª edizione dei corsi gratuiti
in videoconferenza per supportare le famiglie
e formare i caregiver

MARZIA CALTRAN 

Informare le famiglie, e in par-
ticolare chi assiste un malato 
di Alzheimer, è un servizio che 

i Lion italiani forniscono da qual-
che anno, sin dall’inizio della pan-
demia. L’iniziativa è nata nel Di-
stretto 108 TA3 grazie all’espe-
rienza diretta del socio Giorgio 
Soffiantini che, costretto ad ab-
bandonare il lavoro, assistette la 
moglie Chiara per 12 anni. Chia-
ra aveva manifestato i primi sinto-
mi a 55 anni e Giorgio fece di tut-

to affinché soffrisse il meno pos-
sibile. Su quell’esperienza Soffian-
tini ha scritto il libro-testimonian-
za “Alois Alzheimer e Chiara, la 
nonna che non c’è”, testo che ha 
avuto l’attenzione del Presidente 
della Repubblica Sergio Mattarel-
la e successivamente è stato pre-
sentato in Senato.
Oggi si sa molto di più su come 
agire correttamente nell’assiste-
re queste persone rispetto a venti 
o trenta anni fa. Tuttavia, non esi-
ste ancora una terapia risolutiva. 
Consapevole che un caregiver ben 

preparato riesce a 
gestire meglio la du-
ra esperienza, Gior-
gio Soffiantini è riu-
scito a unire i Lion 
e i docenti di Afma 
(Associazione Fa-
miliari Malati di Al-
zheimer) per dare 
avvio ai primi corsi 
di informazione in 
videoconferenza.
Ne sono state rea-
lizzate ben 14 edi-
zioni, servendo così 
più di 2.000 famiglie 
italiane che hanno 
sempre ringraziato i 
Lion per questa ini-
ziativa e «per aver-
li fatti sentire meno 
soli».
Questa importan-
te attività di servi-
ce, che quest’anno 
sarà portata avan-

ti dai Lions club del Triveneto – 
Distretti TA1, TA2 e TA3 – aggior-
nata in termini di comunicazione 
e modalità di esecuzione delle le-
zioni, mantiene comunque tutto lo 
spazio necessario per le doman-
de che gli utenti desiderano por-
re agli esperti dopo aver assistito 
alle relazioni introduttive, le quali 
espongono le varie specificità del-
le fasi della malattia.

Partecipare con il 
tuo club è semplice
I prossimi due corsi si svolge-
ranno in autunno e, al termine di 
ogni corso, sarà inviato gratui-
tamente a tutti gli iscritti il ma-
nuale “È ancora Lui, è ancora 
Lei”, guida completa per la ge-
stione ottimale di malati di Al-
zheimer a casa.

15° corso: 20-23-27-30 ottobre
e 3 novembre
16° corso: 17-20-24-27 novem-
bre e 1 dicembre

Come per le edizioni preceden-
ti, al service possono partecipa-
re Lions club da ogni parte d’I-
talia. I club, con un contributo di 
soli 100 euro, possono offrire alle 
famiglie del loro territorio un aiu-
to fondamentale. Il nome del club 
verrà sempre evidenziato in lo-
candina. Per info:
lions.alzcorso@gmail.com, 
soffiantinigiorgio@gmail.com

       

            
                                                                                                               

  

                                        

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CORSO PRATICO 
PER FAMILIARI 
E OPERATORI DOMICILIARI 
EDIZIONE Ottobre 2025 
 
“Assistere la persona affetta da demenza nelle diverse fasi della malattia”
Presentazione a cura di Terenzio Zanini, PDG del Distretto 108Ta3 
 

PRIMO INCONTRO – 20 ottobre 2025 – ore 20.45 
“La malattia di Alzheimer. Dalla diagnosi alla complessità assistenziale” 
Relatore: Dr. Giuseppe Gambina, Neurologo 

SECONDO INCONTRO – 23 ottobre 2025 – ore 20.45 
“L’approccio capacitante: metodo di relazione come tempo di cura” 
Relatrice: Dott.ssa Paola Benetti , Formatrice Capacitante 

TERZO INCONTRO – 27 ottobre 2025 – ore 20.45 
“Custodi di luce tra le ombre. Accompagnare e sostenere chi si prende cura  
 della persona con demenza” 
Relatrice: Dott.ssa Stefania Amato, Psicologa, Psicoterapeuta, Consulente AFMA 

QUARTO INCONTRO – 30 ottobre 2025 – ore 20.45 
“Dopo la diagnosi. I trattamenti non farmacologici” 
Relatrice: Dott.ssa Georgeta Stefanescu, Educatrice 

QUINTO INCONTRO – 3 novembre 2025 – ore 20.45 
Il manuale “È ancora lui! È ancora lei!”: una guida per un approccio positivo  

 alla malattia di Alzheimer e alle altre demenze. 
Relatori: Dr Giuseppe Gambina e Giorgio Soffiantini , Familiare di un  
malato di Alzheimer   

Corso gratuito, aperto a tutti gli interessati
5 incontri in videoconferenza della durata di 45 min/cad.
A SEGUIRE AMPIO SPAZIO PER LE DOMANDE AI RELATORI

ALZHEIMER  
Distretti: Ta1 – Ta2 – Ta3 

 

 

 

 

 

 
 

 Giorgio Soffiantini con Sergio Mattarella
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Pordenone Pedala con la prevenzione
I Lion portano in piazza la prevenzione: oltre 80 test gratuiti dell'udito

ELIS FUSARI

Oltre 80 test gratui-
ti dell’udito in una so-
la mattinata: è il risulta-

to dell’iniziativa lanciata dome-
nica 7 settembre dal Lions Club 
Brugnera.Pasiano.Prata duran-
te la 52a edizione della Porde-
none Pedala. Mentre centinaia di 
cicloturisti percorrevano le stra-
de del territorio, in piazza si pe-
dalava anche verso la salute, con 
uno screening rapido e acces-
sibile guidato dal dottor Filippo 
Morandi e dalle dottoresse Lore-
na e Rachele del gruppo Audika.
L’udito non è un dettaglio: la per-

dita uditiva non compromette 
solo la capacità di capire le pa-
role, ma può avere effetti pesan-
ti sulla vita quotidiana. Favorisce 
isolamento sociale, solitudine, 
decadimento cognitivo e, nei ca-
si più gravi, perfino la demenza.
Proprio per questo lo screening 
si è rivelato prezioso: quasi un 
quarto dei partecipanti ha mo-
strato criticità, a dimostrazione 
di quanto sia importante control-
larsi, non solo in età avanzata.
La squadra Lion – con il vice-
presidente Matteo Filippi, la se-
gretaria Elis Fusari, il consiglie-
re Gian Mario Covre e il referen-
te Lcif Graziano Battistella – ha 

reso possibile l’iniziativa, accolta 
con entusiasmo dagli organizza-
tori della manifestazione e soste-
nuta da Audika, che ha confer-
mato la volontà di continuare la 
collaborazione. Un esempio con-
creto di come il motto We Serve 
diventi realtà, portando preven-
zione e sensibilizzazione diretta-
mente tra la gente.

Un mare per tutti, grazie all'inclusione
Una giornata di mare e sorrisi per oltre cinquanta persone con disabilità, grazie 
all'impegno del Lc Ragusa Host e alla collaborazione del Circolo Velico di Caucana

Questa estate il Lions club 
Ragusa Host ha regala-
to una giornata speciale 

a oltre cinquanta persone con 
disabilità dell’Anffas.
L'iniziativa, denominata “Un ma-
re per tutti”, ha permesso di vive-
re una giornata di relax e diver-

timento sotto il sole, accuditi da 
operatori, volontari dell’Anffas e 
Lion. 
La collaborazione con il Circolo 
Velico di Caucana è stata fonda-
mentale: l’associazione ha messo 
a disposizione ombrelloni, sdra-
io e il proprio personale, creando 

un ambiente sicuro e confortevo-
le. La bellezza della spiaggia ha 
abbattuto ogni barriera fisica e 
sociale, trasformando il mare 
in un luogo di comunione e di 
scambio.
La presidente del Lc Ragusa 
Host, Carmen Occhipinti, non ha 
nascosto l’emozione al termine 
dell’evento: «Un service che toc-
ca il cuore! È stata una giorna-
ta di vero servizio in cui abbiamo 
dato, ma ancor più ricevuto. Ab-
biamo vissuto momenti di auten-
tica solidarietà e inclusione, che 
ci hanno ricordato l’importanza di 
essere uniti, di abbattere ogni ti-
po di barriera e di lavorare insie-
me per un bene comune». [C.O.]
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Un sostegno concreto alla sanità
Donato al reparto di Medicina di Cecina un monitor multiparametrico,
strumento che migliorerà la sicurezza e l’efficienza delle cure

IVO BAGGIANI

Un importante gesto di so-
lidarietà e sostegno al si-
stema sanitario. Il Lions 

club Cecina ha donato al repar-
to di Medicina dell’ospedale lo-
cale un monitor multiparame-
trico, uno strumento avanzato 
che consente il monitoraggio si-
multaneo di diversi parametri 
vitali dei pazienti, contribuendo 
in modo significativo alla sicurez-
za e all’efficienza delle cure.
«Siamo profondamente gra-
ti al Lions club Cecina per que-
sta donazione» ha dichiarato la 
dottoressa Patrizia Fenu. «Il nuo-
vo monitor multiparametrico rap-
presenta un supporto concreto e 
fondamentale per l’attività quo-
tidiana del nostro reparto e, so-
prattutto, per la sicurezza dei pa-

zienti. È bello sapere che la no-
stra comunità ci è vicina in modo 
così tangibile».
L’acquisto del dispositivo è sta-
to reso possibile grazie al rica-
vato dell’“Asta dei Vini”, even-
to benefico organizzato lo scor-
so aprile dal Lc Cecina.

L’iniziativa si inserisce in un pro-
getto più ampio di sostegno al-
la sanità territoriale da parte del 
club, che da anni è impegnato in 
azioni mirate a migliorare la qua-
lità delle cure e a valorizzare il la-
voro quotidiano degli operatori 
sanitari.

La consegna del monitor al reparto dell'ospedale toscano

Donare la salute: due service solidali
In Liguria due iniziative hanno messo al centro l'importanza del dono

LAURA INGLIMA

Il Lc Loano Doria e il Lc Alas-
sio Baia del Sole hanno da-
to vita, domenica 18 maggio, 

alla terza edizione del “Raduno 
auto d'epoca... e non solo”. La 
manifestazione ha preso il via a 
Pietra Ligure, dove i partecipan-
ti hanno potuto ammirare le au-
to d’epoca e vivere la suggesti-
va cornice del centro storico. Il 

ricavato è stato interamente de-
voluto alla Fondazione Banca 
degli Occhi Lions “Melvin Jo-
nes”, che opera senza scopo di 
lucro per restituire la vista a chi è 
colpito da gravi patologie corne-
ali, attraverso il prelievo, la con-
servazione e la distribuzione di 
cornee destinate a trapianto te-
rapeutico. 
Lo stesso spirito di servizio ha 

animato un’altra iniziativa del 
Lc Loano Doria, che il 1° agosto 
ha donato dispositivi di pro-
tezione al reparto di angiogra-
fia dell’ospedale Santa Corona 
di Pietra Ligure, destinati ai pa-
zienti oncologici.
Due eventi diversi, ma uniti da 
un unico filo conduttore: dona-
re per sostenere la salute e mi-
gliorare la vita delle persone.
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Sonda 
ecografica
per la senologia

Dragon Boat Day

Una nuova sonda per diagnosi
più accurate in dono a Lodi

Giornata di festa per tutti a Milano

Il Lions club Lodi Quadrifoglio ha do-
nato al reparto senologico del nosoco-
mio cittadino una sonda per l’esecuzio-

ne di ecografie addominali, che consen-
tirà di individuare formazioni extra-mam-
marie nelle pazienti sottoposte a mammo-
grafia, come ha spiegato Mari Bernini, se-
nologa e socia del club, consentendo così 
un’indagine veramente completa. Tra i vari 
interventi già realizzati a favore dell’Asst 
lodigiana, il dono di due televisori per il re-
parto di Oncologia e lo screening per l’am-
bliopia. Da rilevare il ruolo sociale del re-
parto di Senologia e quello del club come 
tramite tra la popolazione, le istituzioni e gli 
enti pubblici. [M.L.]

PATRIZIA DELLA BELLA

Nata da un’idea del 
Lion Piero Berni-
ni, “I Giovani per i 

Giovani” organizza da al-
cuni anni eventi sportivi 
ove atleti di varie età e ra-
gazzi con alcune disabili-
tà danno vita a una dimo-
strazione delle loro capa-
cità fisiche in diverse di-
scipline. In particolare la 
Dragon Boat Day, giunta 
alla sua undicesima edi-
zione, si svolge ogni an-
no alla Darsena di Mila-
no ed è coordinata anche 
dai giovani Leo, oltre che 
dai Lion del Distretto della 
grande Milano. I Dragon 
Boats sono imbarcazio-
ni simili alla canoa con 
la prua e la poppa a for-
ma di drago che vengono 
sospinti da venti atleti se-
duti su panche di legno al 
ritmo scandito dal tambu-
rino fendendo l’acqua con 
pagaie monopala, mentre 
il timoniere a poppa tiene 
la direzione con un remo. 
La particolarità dell’im-

barcazione stabile e ve-
loce e la facilità della tec-
nica di pagaiata rendono 
questa disciplina adatta 
a tutti, anche ai più pic-
coli e ai più fragili. A que-
sta manifestazione parte-
cipano anche ragazzi con 
disabilità sia fisiche sia 
psichiche, nonché alcu-
ne associazioni che si at-
tivano per la loro inclusio-
ne, facilitandone il recu-
pero e favorendo al con-
tempo una cultura della 
solidarietà verso una par-
te più debole della collet-
tività. Uno sforzo comune 
per abbattere tutti gli osta-
coli che ancora limitano la 
partecipazione delle per-
sone “diversamente abi-
li” a ogni attività promuo-
vendo la loro valorizzazio-
ne. Una giornata di festa 
immersa in un’atmosfera 
sportiva e gioiosa capace 
di comunicare emozioni di 
fiducia e solidarietà, non-
ché una percezione otti-
mistica sul futuro della vita 
sociale della nostra città.
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Il gusto dell’inclusione
Sei giovani autistici coinvolti nel service che promuove l’autonomia 
e l’inclusione attraverso la preparazione di cibi. Traguardo finale un 
rinfresco con 100 ospiti

Un corso amatoriale di cu-
cina di cinque incontri po-
meridiani avvenuti nel la-

boratorio/cucina dell’istituto al-
berghiero Santa Chiara in Tor-
tona: sostenuti dall’insegnante 
cuoco e da due psicologi, sei gio-
vani nello spettro autistico sono 
stati insieme in un’atmosfera bel-
la e attiva cucinando tanti piatti. E 
così facendo sono diventati più 
autonomi (solo chi sa cucinare 
un po’ sa gestirsi), hanno usato 
sapientemente le mani, hanno af-
finato l’attenzione e la precisione, 
imparando insieme in un gioco di 
squadra e di inclusione.
La festa, con il rinfresco prepara-

to da loro con l’aiuto degli allie-
vi della scuola Santa Chiara, ha 
visto la partecipazione di 100 
ospiti: familiari, membri del Lions 
club, operatori, volontari e amici, 
tutti riuniti per festeggiare. Sono 
state ricordate anche le prezio-
se collaborazioni con due Cen-
tri per adulti (il Minifal e l’Exago), 
l’apporto dell’Aslal e la grande di-
sponibilità della direttrice Cristina 
Montagnoli. Le parole più intense 
sono arrivate dai partecipanti del 
corso, che con poche efficaci pa-
role hanno raccontato l’emozio-
ne e il piacere di aver imparato 
insieme.
Uno di loro ha ringraziato «per 

aver saputo guarda-
re il mondo con uno 
sguardo diverso». I soci, 
anche un po’ commossi, 
sono usciti da quel 
cortile con qual-
cosa in più.
L’attività del ser-
vice “Autismo e 
cucina” ha visto la 
partecipazione e la collabora-
zione dei Lions club 
Tortona Castel-
lo, Tortona Host 
e Castelnuovo 
Scrivia - Matteo 
Bandello.

Farmacie più accessibili con la Caa
Introdotti a Ferrara i simboli visivi nelle farmacie per le persone con autismo

ENRICO PRANDI

Il Lions club Ferrara Ducale 
Ets, con il patrocinio del co-
mune di Ferrara, ha avviato il 

progetto "Autismo e Inclusio-
ne – Nessuno Escluso" per 
rendere Ferrara più accessi-
bile alle persone con distur-
bi dello spettro autistico. Gra-
zie all'installazione di vetrofa-
nie con simboli di Comunica-
zione Aumentativa Alternativa 
(Caa) nelle farmacie pubbliche 
e private, si abbattono le barrie-
re comunicative, favorendo auto-

nomia e inclusione.
Il progetto, sviluppato anche gra-
zie all'esperienza del Lions club 
satellite Vigarano Mainarda, è 
stato interamente finanziato dal 
Lions club Ferrara Ducale Ets. 
La realizzazione del proget-
to grafico è stato assegna-
to all'associazione "il Nodo 
Aps", esperta di Caa. Questa 
sinergia tra istituzioni e associa-
zioni promuove un messaggio 
di solidarietà e inclusione, fa-
cendo di Ferrara un modello vir-
tuoso.
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Diagnosi più sicure per i neonati
Un casco neonatale per risonanza magnetica infantile, utile anche per la lotta
al cancro, è stato donato all’ospedale Buzzi da alcuni club del Distretto IB4

GIOVANNI TREVISAN

Un innovativo casco per ri-
sonanza magnetica ne-
onatale è stato donato 

all’ospedale Vittore Buzzi di Mi-
lano, unica struttura in Lombar-
dia interamente dedicata alla cu-
ra dell’infanzia. A promuovere l’i-
niziativa sono stati alcuni Lions 
club del Distretto IB4, insieme 
alla Fondazione Lions Clubs In-
ternational (Lcif) e alla Fonda-
zione Buzzi.

PIÙ SICURO ED EFFICACE
PER LA DIAGNOSI PRECOCE
NEI NEONATI
L’obiettivo della donazione è raf-
forzare la prevenzione e la dia-
gnosi precoce delle patologie 
encefaliche nei neonati, contri-
buendo concretamente alla lotta 
contro il cancro infantile. Il ca-
sco, altamente innovativo, per-
mette esami encefalici sin dai 
primi giorni di vita del neonato 
grazie a dimensioni ridotte, mag-
giore densità di sensori e assen-
za di radiazioni ionizzanti (X-ray 
free). Questo consente di otte-
nere immagini ad altissima riso-
luzione, rilevando anche meta-
stasi di pochi millimetri, residui 
post-operatori, anomalie cortica-
li, tumori della retina o dei nervi 
cranici, forme epilettiche preco-
ci e patologie rare generalmente 
non visibili con le apparecchiatu-
re per adulti.
Il dispositivo rappresen-
ta un'eccellenza nel panora-
ma sanitario lombardo e italia-

no, con potenzialità investigative 
addizionali in grado di migliora-
re sensibilmente la qualità delle 
diagnosi, le prospettive di guari-
gione e la qualità di vita di mol-
ti neonati. Nessuno strumento 
attualmente disponibile sul ter-
ritorio è in grado di offrire pre-
stazioni comparabili.
Alla raccolta fondi hanno parte-
cipato, in qualità di promotori, i 
Lions club Corsico, Lainate, La 
Filanda e Milano Borromeo, so-
stenuti dai Lc Milano Colonne 
di San Lorenzo, Milano Golf St. 
Andrews, Milano Parco Nord, 
l’associazione Aidweb e, soprat-
tutto, dalla determinante parteci-
pazione della Lcif e la Fondazio-
ne Buzzi.

UNA COLLABORAZIONE
CHE CONTINUA
La donazione si inserisce in una 
più ampia e consolidata colla-
borazione tra i Lion e l’ospeda-
le Buzzi, da sempre impegnato 
nella tutela della salute infantile. 
Da oltre un secolo, infatti, il Buz-
zi si distingue per l’approccio al-
tamente specializzato nella cura 
dei bambini, con strumentazioni 
e terapie pensate specificamen-
te per i più piccoli.
In particolare, sei anni fa è stato 
avviato un progetto di screening 
visivo in collaborazione con il co-
mune di Milano. Dal 2021 sono 
stati eseguiti 2.360 screening su 
bambini di 4 anni, individuando 
problematiche visive diffuse co-
me astigmatismo, ipermetropia e 

miopia, con un’incidenza prossi-
ma al 30%.

LION AL SERVIZIO DEI PIÙ PICCOLI
I Lions club promotori, la Lcif e 
la Fondazione Buzzi si dichiara-
no orgogliosi di aver contribuito 
a un progetto che incide concre-
tamente sul futuro delle nuove 
generazioni, offrendo uno stru-
mento capace di fare la diffe-
renza nella diagnosi precoce e 
nella cura delle patologie neu-
rologiche infantili.
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Lotta all'ambliopia nei bambini
Il service promuove la diagnosi precoce, che permette di correggere i difetti visivi

GIANFRANCO COCCIA

IIl Lions club Padova Gatta-
melata, in accordo con l’am-
ministrazione civica locale, ha 

organizzato anche quest’anno 
due giornate dedicate all'ana-
lisi precoce dell'ambliopia, im-
pegnando quaranta volontari co-
adiuvati dai clinici Alessandro 
Galan, Clorinda Crudeli e Gio-
vanni Soto, sostenuti da un team 
di quattordici ortottiste. 
In questa edizione, dei 380 bam-
bini visitati, 314 sono risultati 
nella norma, 53 in codice giallo 
— quanto a dire in patologia non 
grave ma da attenzionare — e 13 
in codice rosso, per i quali è sta-
ta subito avviata una corsia pre-
ferenziale presso il Centro Oculi-

stico dell’Azienda Ospedaliera di 
Padova. Motori e anime di questo 
service, attivo dal 2018, gli officer 
Paolo Gardini e Giorgio Maso. 
L'ambliopia non manifesta nei 
bambini sintomi evidenti: c’è 
un occhio che lavora e l’altro, in-
vece, è pigro, e spesso sia i ge-
nitori che gli educatori della pri-
ma infanzia non si accorgono di 
questo problema visivo. Interes-
sa ormai il 4% della popolazione 
mondiale ed è caratterizzata da 
un deficit dell’acuità visiva di un 
occhio e, più raramente, di en-
trambi gli occhi. Così si instaura 
un processo di sviluppo anoma-
lo del sistema visivo che inizia già 
dalla nascita, andando poi a con-
cludersi intorno ai sei/sette anni 
di età del bambino.

Grazie a iniziative come questa, 
è possibile evitare complica-
zioni a volte irreparabili: anche 
per i più piccoli, il benessere par-
te dalla prevenzione. 

Conferito il Premio Pinocchio 2025
All’imprenditore Giuseppe Costa il riconoscimento per l’impegno
nella valorizzazione del mondo di Pinocchio e del territorio di Collodi

PASQUALINO FENILI 

È  stato assegnato all'im-
prenditore Giuseppe 
Costa il 23° Premio 

Lions Pinocchio di Collodi 
2025. A conferire il premio il 
presidente del Lions club Pe-
scia, Antonio Grassotti, al-
la presenza del presidente 
della Fondazione Nazio-
nale Carlo Collodi, Pier 
Francesco Bernacchi.
Giunto alla 23esima edizio-

ne, il Premio Lions Pinocchio di 
Collodi è nato da una brillan-

te idea di Marco Pippi, all’e-
poca presidente del Lc Pe-
scia. Di anno in anno è sta-
to assegnato a personalità 
e organizzazioni che han-

no promosso e valo-
rizzato Pinocchio at-
traverso lo spettaco-
lo, il cinema, le azioni 

umanitarie, lo sport, ma non solo.
«La motivazione dell'assegnazio-
ne del premio a Giuseppe Co-
sta sta nell'interesse che da an-
ni l'imprenditore genovese ha di-
mostrato verso Pinocchio e Collo-
di» spiega Grassotti. «Sarà infatti 
la Costa Edutainment a gestire il 
Parco Policentrico Collodi-Pinoc-
chio e a realizzare il Paese dei Ba-
locchi qui a Collodi: un'area ludi-
ca contemporanea, ispirata al pa-
ese immaginario descritto nel li-
bro "Le Avventure di Pinocchio"».
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"Cavalieri dei ciechi" a Monza
Una collaborazione all’insegna dell’inclusione: il Lions club Monza Parco
e la Lega del Filo d’Oro uniti per donare il Bastone Elettronico Lions
e portare in scena lo spettacolo "Il condominio dei sogni", con attori sordo-ciechi

ROBERTO PESSINA

Seguendo le orme di Helen 
Keller che, propose ai soci 
Lion di diventare "Cavalie-

ri dei ciechi nella crociata contro 
le tenebre", il Lions club Monza 
Parco, dopo una lunga e profi-
cua presenza presso le associa-
zioni di ciechi e ipovedenti terri-
toriali, ha voluto collaborare con 
la Lega del Filo d’Oro, una delle 
principali associazioni che si oc-
cupano dell’educazione e della 
riabilitazione sociale delle perso-
ne con disabilità gravi, e in parti-
colare, sordo-cieche. 
È stato donato a una struttu-
ra gestita dalla Lega del Filo 
d’Oro un Bastone Elettronico 
Lions: il B.E.L.
Questo ausilio informa il non ve-
dente che si trova davanti a un 
ostacolo quando il bastone stes-
so lo percepisce e  rappresenta 
una risposta più avanzata ai pro-
blemi di spostamento dei non ve-
denti, consentendo loro di muo-
versi con maggiore autonomia e 
sicurezza, migliorando la qualità 
della vita e facilitando un loro mi-
glior inserimento sociale.
Una delegazione del Lions club 
Monza Parco, tra cui Pasquale 
Cammino, responsabile del Co-
mitato Distrettuale B.E.L., ha ef-
fettuato una visita a questa strut-
tura, consegnando a France-
sca, una ragazza laureata in 
giurisprudenza, il bastone elet-
tronico, previo addestramento 
per il suo utilizzo.

La collaborazione è poi prose-
guita attraverso l’emozionante 
spettacolo teatrale “Il condo-
minio dei sogni”, che abbraccia 
un forte messaggio di inclusione.
Il progetto vanta inoltre il contri-
buto di Neri Marcorè e del mae-
stro Leonardo De Amicis.
La storia è ambientata in un con-
dominio in cui il divino Morfeo 
decide di intervenire, trasforman-
do radicalmente le vite dei pro-
tagonisti sordo-ciechi e spalan-
cando loro le porte dell’immagi-
nazione e della speranza.
L’opera è un’allegoria potente: 
rappresenta l’isolamento vissu-
to dalle persone sordo-cieche 
durante il lockdown e la spe-
ranza incarnata dalla Lega del Fi-
lo d’Oro, nata da un sogno ambi-
zioso — quello di portare la luce 
del sogno a chi, vivendo nell’iso-
lamento, sembrava averne perso 
il diritto.
Grazie alla forza creativa dell’im-

maginazione, questi giovani sor-
do-ciechi, affiancati da volonta-
ri e attori amatoriali, riescono a 
superare, sul palcoscenico, i limi-
ti imposti dalla loro condizione: il 
teatro diventa per loro un’oppor-
tunità di espressione autentica.

 In alto, il Bastone Elettronico 
Lions donato a Francesca.
Sotto, lo spettacolo "Il condominio 
dei sogni" in scena.
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CAMPO ITALIA LIONS 2025: AMICIZIA E SCOPERTA 
CULTURALE NELLA CITTÀ DELLA QUERCIA

PAOLO FARINATI 

Dal 12 al 19 luglio ben 40 
giovani provenienti da 
35 paesi hanno parteci-

pato al Campo Italia Lions 2025 
a Rovereto. Il tutto grazie all’or-
ganizzazione dei tre Lions club 
della Città della Quercia.
Per l’intera settimana i ragazzi 
hanno soggiornato negli ampi e 
funzionali spazi del Collegio Arci-
vescovile, beneficiando di nume-
rose iniziative. Domenica matti-
na, 13 luglio, hanno portato il lo-
ro saluto alla città, muniti delle 

proprie bandiere, presso il Colle 
di Miravalle, dove hanno potuto 
ascoltare, a mezzogiorno, i sem-
pre emozionanti cento rintoc-
chi di “Maria Dolens”. Durante 
il soggiorno hanno potuto visita-
re alcuni luoghi significativi della 
nostra regione. 
Giovedì 17 luglio sono stati prota-
gonisti di uno spettacolo ideato 
per loro, rivelandosi – con piace-
vole sorpresa – validissimi attori 
e attrici. Il tema della loro perfor-
mance esclusiva è stato: “No al-
la guerra, sì alla pace”. Una set-
timana vissuta all’insegna del-

la grande amicizia e insieme alla 
nostra comunità. Un’esperienza 
che, ne siamo certi, rimarrà per 
sempre nei loro cuori.

25 ANNI DI CAMPO EMILIA PER IL DISTRETTO TB
LORIS BARALDI

Sono passati 25 anni da 
quando il Campo Emilia 
ha annunciato per la prima 

volta l’inizio delle attività.
Il campo, nato dalla visione dei 
Lions club del Distretto TB, che 
ne finanziano ancora oggi la re-
alizzazione, ha offerto a innu-
merevoli giovani l'opportunità 
di vivere un'esperienza unica. 
Hanno scoperto il paese, han-
no conosciuto una cultura diver-

sa e, soprattutto, hanno stretto le-
gami che spesso durano una vita 
tra di loro e con le famiglie ospi-
tanti. Il tutto in un ambiente inclu-
sivo, grazie al coinvolgimento di 
partecipanti con disabilità. I loro 
visi, provenienti da ogni angolo 
del mondo, si sono mescolati in 
un mosaico di sorrisi ed espres-
sioni di gioia, curiosità e, a volte, 
anche un po' di tristezza nel mo-
mento dell’addio. Prima ancora di 
arrivare al campo, questi ragaz-
zi vengono accolti e accuditi da 

centinaia di famiglie. È proprio 
qui che gli scambi giovanili Lion 
hanno mostrato la loro forza più 
grande: la generosità e il calo-
re dell'accoglienza. Famiglie che 
hanno aperto le loro case e i loro 
cuori, trasformando perfetti sco-
nosciuti in parte della famiglia, 
anche se solo per pochi giorni. È 
in questi momenti che si è mani-
festato lo spirito più profondo 
del lionismo: un ponte umano 
costruito sulla fiducia e sulla vo-
glia di condividere.

Campi e scambi giovanili Lion
Entusiasmo, amicizia, scoperta e crescita: i campi e gli scambi giovanili Lion offrono tutto questo e mol-
to di più. Il programma permette ai giovani tra i 15 e i 22 anni di creare legami internazionali, conoscere 
nuove culture e vivere esperienze uniche attraverso soggiorni in campi e famiglie ospitanti. L’Italia è lea-
der mondiale nell’organizzazione dei campi: il Multidistretto 108 coordina 15 campi per ragazzi normodo-
tati e 4 per ragazzi con disabilità. Ecco due testimonianze dai campi estivi Lion del 2025.
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“Noi con Diego nella lotta ai tumori”
Consegnate le borse di studio in memoria del dottor Diego Misoni
per gli studenti coinvolti nel Progetto Martina nel Distretto IB2

FERNANDO MARTINA 

Il Lions club Rezzato Giusep-
pe Zanardelli, in ricordo del 
dottore Diego Misoni – venu-

to a mancare due anni fa e per 
lungo tempo docente negli in-
contri con gli studenti nell’ambi-
to del Progetto Martina – ha isti-
tuito un concorso dal titolo “Noi 
con Diego nella lotta ai tumo-
ri”, finalizzato all’assegnazione di 
borse di studio del valore di 250 
euro ciascuna, destinate agli stu-
denti che hanno partecipato al-
le lezioni promosse dallo stesso 
progetto.

Al concorso hanno potuto parte-
cipare i giovani residenti nelle 
province di Brescia, Bergamo e 
Mantova, territori di competen-
za del Distretto IB2, che abbiano 
preso parte agli incontri formativi 
del Progetto Martina.
Ogni candidato era tenuto a pre-
sentare un elaborato incentrato 
sugli argomenti trattati durante 
gli incontri dedicati alla preven-
zione oncologica. I fondi destina-
ti al concorso sono stati raccolti 
grazie al generoso contributo del 
Lc Rezzato Giuseppe Zanardelli 
e dei club Brescia Host, Capito-

lium, Sirmione, Valsabbia, Viada-
na Oglio Po, nonché della Fon-
dazione Lions Bruno Bnà.
La giuria ha esaminato gli ela-
borati e 25 studenti sono stati 
premiati. In aggiunta, la giuria ha 
istituito un premio speciale del-
la giuria del valore di 500 euro, 
assegnato al filmato realizzato 
da Filippo Soncina.
La cerimonia di premiazione si è 
svolta lo scorso 7 giugno a Rez-
zato. Particolarmente toccante 
è stata la proiezione del filmato 
vincitore, che ha profondamente 
emozionato il pubblico presente.

Un mezzo per il trasporto disabili
Il Lions club Torrazzo risponde ai bisogni del territorio con un gesto concreto

LUCIA MUCHETTI 

Lo scorso luglio, a Cremona, 
il Lions club Torrazzo ha 
consegnato all’associazio-

ne “La Città dell’Uomo” un mez-
zo attrezzato per il trasporto 
di disabili. Questo sodalizio ac-
compagna quotidianamente de-
cine di persone bisognose di te-
rapie o visite presso ospedali 
e centri di cura e, durante il pe-
riodo scolastico, porta a scuo-
la alunni disabili. È proprio per 
rispondere a questa necessità 
del territorio che il club si è im-
pegnato con passione, du-
rante l’anno lionistico 2024-
2025, per portare a termine 
quest’importante service, 

mettendo in campo numerose 
iniziative allo scopo di racco-
gliere i fondi necessari all’ac-
quisto, coronando infine un so-
gno: vedere un veicolo con i co-
lori del Lions International cir-
colare per la città trasportando 
persone bisognose.
Il past presidente Fabio Stringhi-
ni ha consegnato le chiavi 

del mezzo al presidente dell’as-
sociazione “La Città dell’Uomo” 
Giuseppe Ballestriero e ha colto 
l’occasione per ringraziare tutte 
le persone che hanno contribuito 
a raggiungere questo considere-
vole obiettivo. 
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Giovani talenti in mostra
Concorso per valorizzare Gorizia vista attraverso gli occhi dei giovani

MANUELA CREPAZ

Due città, un confine, una 
sola visione condivisa: 
GO!2025, il progetto con-

giunto di Nova Gorica e Gorizia 
come Capitale Europea della Cul-
tura è una straordinaria occasione 
di rinascita culturale e civile. 
Il Lions club Gorizia Host ha vo-
luto celebrare questo momento 
storico coinvolgendo direttamen-
te le nuove generazioni in un pro-
getto artistico, educativo e identi-
tario. È nato così il concorso per la 
realizzazione del bozzetto di una 
medaglia commemorativa ispi-
rata al tema “GO!2025”, destina-
to alle ragazze e ai ragazzi delle 
scuole superiori di Gorizia. 
Due le tracce proposte: “GO Ven-
ti25 – La Transalpina”, dedicata 
alla simbolica piazza della con-
nessione transfrontaliera, e “GO 
Venti25 – Il Castello di Gorizia”, 
con l’invito a rappresentare un 
elemento centrale della memoria 
storica della città. 
Oltre settanta elaborati sono ar-
rivati da tre istituti superiori gori-
ziani, accompagnati da riflessioni 
metodologiche, approfondimenti 
storici e proposte visive di grande 
valore. Un risultato sorprenden-
te, che ha testimoniato la pas-
sione e l’impegno delle studen-
tesse e degli studenti coinvolti. 
La giuria, presieduta dal pittore e 
incisore Franco Dugo e compo-
sta da Marco Terenzio (presidente 
Lions Gorizia Host), Patrizia Arti-
co (assessora alla cultura del Co-
mune di Gorizia), Ignazio Romeo 
(grafico e serigrafo) e Alex Tit-
ze (giovane grafico goriziano atti-

vo a Perugia), ha valutato con at-
tenzione ogni proposta. Un lavoro 
impegnativo ma gratificante, re-
so possibile anche grazie al pa-
trocinio del comune di Gorizia e 
al sostegno della Fondazione In-
ternazionale Città Murate Lions, 
presieduta da Giacomo Beorchia, 
presidente internazionale in cari-
ca per il 2024/2025. 
A ciascuno dei due bozzetti vin-
citori è assegnato un premio di 
300 euro, mentre a tutte le par-
tecipanti e i partecipanti è conse-
gnato un attestato di merito a fir-
ma della Fondazione Internazio-
nale Città Murate. Particolarmen-
te prezioso il contributo della gio-
vane Lion Eliana Rossi, ex Leo e 
oggi attiva nel Gorizia Host, che 
ha curato con passione e preci-
sione ogni fase del progetto: dal 
coordinamento con le scuole, al-
la catalogazione dei lavori, fino al-
la preparazione della documenta-

zione. 
Un altro giovane protagonista è 
stato Alex Titze, che, concluso il 
suo ruolo in giuria, ha messo gra-
tuitamente a disposizione le sue 
competenze grafiche per unifor-
mare l’impaginazione dei bozzetti, 
rendendoli più leggibili ed effica-
ci per l’allestimento della mostra. 
E proprio alla mostra è stato riser-
vato un palcoscenico d’eccezio-
ne: i 73 lavori sono stati esposti 
in occasione di “èStoria”, il pre-
stigioso festival letterario e sto-
rico che si tiene ogni anno a Go-
rizia. Un’iniziativa che ha saputo 
fondere educazione, creatività e 
cittadinanza attiva, valorizzando 
il ruolo dei giovani nel costruire 
ponti tra passato, presente e fu-
turo. Un esempio concreto di co-
me il Lions club, in collaborazione 
con le scuole e il territorio, possa 
contribuire a far crescere comuni-
tà più consapevoli e inclusive.

Le due medaglie vincitrici:
a sinistra tema “La Transalpina” di Salma Barkhoune e Luca Ziani 
a destra tema “Il Castello di Gorizia” di Christian Ranieri
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"Autismo e
tecnologie digitali"
Innovazione e inclusione
al centro di un progetto unico in Italia

Il team di tutor che lavora al progetto

Musica e 
solidarietà
per studenti 
con autismo
Concerto benefico
a favore delle scuole
di Fasano

MARTINO GRASSI

Grande successo per il 
concerto di beneficenza 
“Buonumore in musica: 

canzoni per sorridere... e anche 
per ridere”, promosso dal Lions 
club Fasano e dai Leo, tenutosi a 
giugno a Fasano. Uno spettaco-
lo in cui hanno trionfato musica 
e divertimento grazie alla bril-
lante interpretazione dei musici-
sti protagonisti della serata: An-
na Bagorda, Francesco Manfre-
di, Michele Fracchiolla, Giuseppe 
Cella, Renzo Bagorda e Mino La-
cirignola.
Il ricavato del concerto concor-
rerà alla realizzazione di un am-
bizioso progetto, ideato dal Lions 
club Fasano, dal Leo club Fasa-
no e dal Lions club Monopoli, 
teso a dotare ben quattro istituti 
scolastici di aule multisensoria-
li per ragazzi con autismo in cui 
poter vivere una piacevole atmo-
sfera durante la giornata scolasti-
ca, anche svolgendo attività psi-
comotorie in piccoli gruppi.
Il progetto sarà da realizzare 
nell’arco di due anni ed è soste-
nuto dal comune di Fasano e si 
avvale del rilevante contributo 
di Lcif.

VIRGINIA VIOLA 

Avviato tre anni fa co-
me progetto pilota, uni-
co in Italia, "Autismo e 

tecnologie digitali" sta diven-
tando, per venticinque ragazzi 
della provincia di Alessandria 
affetti da disturbi dello spet-
tro autistico, una vera e propria 
opportunità per affacciarsi al 
mondo del lavoro.
Il progetto coinvolge, oltre al 
Lions club Alessandria Host, 
che lo supporta fin dalla pri-
ma edizione, il dipartimento di 
Scienze e Innovazione Tecno-
logica dell’Università del Pie-
monte Orientale, che ha messo 
a disposizione sette tutor spe-
cificamente formati, affiancati 
da otto educatori professionali, 
partner pubblici e privati.
Sette classi e 40 ore di la-
boratorio hanno permesso ai 
partecipanti di sviluppare com-

petenze digitali e relazionali 
molto significative.
Inoltre, il piano didattico di 
quest’anno ha rappresenta-
to un vero salto di qualità in 
termini di innovazione, grazie 
all’introduzione della robotica 
educativa e alla personalizza-
zione delle attività su tre diver-
si livelli.
Una vera soddisfazione per le 
famiglie: «Per noi genitori è 
stata una vera emozione sco-
prire che i nostri ragazzi sono 
così interessati al corso e incu-
riositi nell’intraprendere queste 
nuove attività».
Per sostenere il progetto, in vi-
sta del prossimo anno sociale, 
i Lions club Alessandria Host e 
Novi Ligure hanno deciso di fe-
steggiare insieme i settant'anni 
di attività con un grande even-
to di raccolta fondi che ha ri-
chiamato un pubblico di oltre 
300 persone.



DISTRETTO E DINTORNI

LION - SETTEMBRE 2025 |  55

Tre anni
di ascolto e sostegno
Lion e MassAdotta insieme per la comunità

GIORGIO TESTINI 

A Massa Marittima, città che nel 
1966 ha visto nascere il Lions 
club Alta Maremma, prosegue 
con successo un’iniziativa che 
incarna a pieno i valori del no-
stro movimento: il servizio gra-
tuito di psicologia e psicotera-
pia promosso da MassAdotta in 
collaborazione con il club.
Da tre anni, due soci Lion – il dot-
tor Achille Aguggeri, psicologo e 
psicoterapeuta, e il dottor Mau-
rizio Spagnesi, direttore sanitario 
di MassAdotta – offrono tem-
po e competenze professiona-
li senza alcun compenso, in li-
nea con lo spirito del “We Ser-
ve”. Accanto ai tradizionali servi-
zi odontoiatrici, oculistici e pedia-
trici già garantiti dall’associazio-
ne, l’attività di supporto psicolo-
gico ha ampliato il raggio d’azio-
ne, intercettando bisogni spesso 
silenziosi ma profondi.
Ogni settimana, una me-
dia di 6-8 persone 
si rivolge al ser-
vizio: uomini e 
donne adul-
ti, italiani 
e residen-
ti da lun-
go tem-
po, che at-
traversano fa-
si di difficol-

tà emotiva, ma anche bambi-
ni e adolescenti per percorsi di 
diagnosi e sostegno scolastico. 
Una fascia di popolazione che, 
per motivi economici o culturali, 
raramente accede alla cura psi-
cologica e che qui trova ascolto 
e risposte concrete.
Il bilancio è positivo: anche 
quest’anno si registra un lieve 
ma costante incremento delle 
prestazioni, segno di una fiducia 
crescente e della consapevolez-
za che prendersi cura della pro-
pria salute mentale è importan-
te quanto occuparsi del corpo. 
«Intervenire per tempo» spiega-
no i professionisti «permette di 
affrontare le difficoltà prima che 
diventino invalidanti e compro-
mettano la vita quotidiana».
Resta però ancora diffuso un 
pregiudizio verso la psicotera-
pia, spesso considerata un “ma-
le minore” o una fragilità da na-
scondere. Proprio per questo, il 
servizio di MassAdotta assume 
un valore speciale: abbatte bar-

riere culturali e restituisce 
dignità al benessere inte-
riore.
Attivo ogni lunedì e mar-
tedì nella sede di via Ro-
vini, il servizio rappre-
senta oggi un presi-

dio prezioso per 
la comunità. 

"Giochiamo 
senza 
barriere"
Sport, musica
e solidarietà
per una giornata 
dedicata all’inclusione

MARTINO GRASSI 

Tanta gioia, divertimento e 
emozioni nella prima edi-
zione di “Giochiamo sen-

za barriere, la festa dell’inclu-
sione”, manifestazione nata per 
promuovere lo sport, l’inclusione 
e il benessere delle persone con 
disabilità, organizzata dal Lions 
club Fasano e dai Leo.
L’iniziativa, patrocinata dal comu-
ne, ha ottenuto la valida collabo-
razione di numerose associazioni 
di Fasano, Pezze di Greco e Mon-
talbano che operano nel campo 
della disabilità, con l’obiettivo di 
mettere al centro e rendere pro-
tagoniste le persone con disa-
bilità, in particolare gli studenti 
delle scuole medie e superiori, 
promuovendo il valore della so-
lidarietà nel segno dell’inclusio-
ne e dell’impegno per abbattere 
ogni tipo di barriera.
Giochi, balli e tanta musica che 
hanno divertito i ragazzi, accom-
pagnati da genitori e caregiver, 
insieme agli studenti di alcune 
classi del liceo fasanese, con l’at-
tiva partecipazione di un gruppo 
di docenti. La festa si è conclusa 
con la consegna di medaglie e at-
testati a tutti i partecipanti, in un 
clima di entusiasmo e partecipa-
zione collettiva.
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Un’automobile alla 
Casa della Mamma
e del Bambino
Donata una Opel Corsa per sostenere
le mamme e i bambini ospitati nella struttura

EVELINA FABIANI

La magica serata che il Lions club Crema Gerun-
do aveva organizzato il 26 ottobre 2024, con l’a-
scolto del meraviglioso suono di un violino Stradi-

vari – per la prima volta in città – grazie anche ai nume-
rosi sponsor, aveva un obiettivo benefico di ampio respi-
ro: donare un’automobile alla Casa della Mamma e del 
Bambino di Campisico.
Il 16 giugno scorso questo service ha avuto la sua con-
clusione: il presidente Andrea Goldaniga e alcuni soci 
hanno consegnato una fiammante Opel Corsa all’am-
ministratore della struttura, Niccolò Rizzo.
Nella casa oggi sono presenti 60 ospiti, di cui 48 bam-
bini con le loro mamme. 
L’automobile donata dal club sarà di supporto per gli 
spostamenti brevi legati a necessità contingenti. Al-
cune mamme, ad esempio, svolgono lavori anche ester-
ni alla struttura e, in questo modo, potranno raggiunge-
re più facilmente il luogo di lavoro.
È importante per tutti gli ospiti riprendere una vita nor-
male: i bambini e i ragazzi a scuola e le donne, finalmen-
te lontane da situazioni difficili, a ricominciare a vivere in 
pienezza e autonomia.

Contributo
alla Misericordia
di Portoferraio
Devoluti 1.000 euro per dotare
i volontari di attrezzature destinate 
agli interventi di Protezione civile

VITTORIO FALANCA

«Siamo soddisfatti di poter con-
tinuare questa collaborazione, 
intrapresa da alcuni anni con le 

Misericordie dal livello locale a quello nazio-
nale, contribuendo oggi all’attuazione di un 
progetto a supporto della Protezione civile 
per interventi di necessità e urgenza».
Con queste parole il presidente del Lions 
club Isola d’Elba, Roberto Marini, accom-
pagnato da una ristretta delegazione di 
Lion, la mattina di giovedì 26 giugno, nella 
sede della Misericordia di Portoferraio, ha 
introdotto l’incontro con lo staff dei volonta-
ri guidati dal vicegovernatore Massimiliano 
Tollari, per la consegna simbolica di un as-
segno di 1.000 euro, già utilizzato per l’ac-
quisto – come precisato dal confratello Si-
mone Meloni nel suo intervento di ringrazia-
mento – di materiale (motosega, tuta, guan-
ti, stivali, casco e cuffie) che sarà dato in do-
tazione al gruppo di volontari formati per il 
taglio di alberi pericolanti durante le atti-
vità di Protezione civile.
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SPECIALE
LUDOPATIA

Lo speciale di giugno, dedicato ai service di rilevanza multidistrettuale
 e online su rivistalion.it, accende i riflettori su 

"HELP - emergenza lavoro, ludopatia, sovraindebitamento e usura". 
Un'iniziativa Lion che non si limita a sensibilizzare, ma mette in campo 

strumenti concreti per chi vive situazioni difficili: dalla perdita del 
lavoro alla dipendenza dal gioco d'azzardo, dai debiti che sembrano 
insormontabili fino al rischio estremo di cadere vittima dell'usura.

Nelle prossime pagine affrontiamo il problema della ludopatia, 
discutendone con vari esperti.
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Il dottor Bruno Gentile

GIANFRANCO COCCIA

La ludopatia è una patolo-
gia che investe ad ampio 
spettro tutta la società ci-

vile. Da tempo diventata mate-
ria di studio e di azione da parte 
degli operatori sanitari e ammi-
nistrativi pubblici, dei sociologi 
e delle diverse discipline scien-
tifiche, nonché delle varie realtà 
associative a sostegno di chi ne 
soffree di chi ne subisce indiret-
tamente le conseguenze, quali i 
loro familiari.
Abbiamo pertanto posto a un 
autorevole esperto, il dottor 
Bruno Gentile alcune doman-
de su questo tipo di patologia 
e sulle possibilità di cura o di 
prevenzione. Il dottor Gentile è 
neurologo, psichiatra e psico-
terapeuta di lungo prestigioso 
corso, e tutt’ora in attività dopo 
aver ricoperto il ruolo di prima-
rio di Psichiatria in un impor-
tante presidio sanitario pubbli-
co veneto.

Come si qualifica la ludopatia o 
gioco d'azzardo?
«È una dipendenza comporta-
mentale caratterizzata da un’in-
capacità di resistere all'impul-
so di giocare, nonostante le 
conseguenze negative che ciò 
comporta sia sulla vita perso-

LUDOPATIA: 
COS'È E COME CURARLA
Intervista al dottor Bruno Gentile, neurologo, psichiatra e psicoterapeuta

nale e familiare che lavorativa e 
finanziaria».

Qual è la differenza tra ludopa-
tia e abitudine al gioco?
«La ludopatia non è semplice-
mente un’abitudine al gioco, ma 
una vera e propria patologia 
che rientra nella categoria delle 
dipendenze comportamentali, 
in quanto il giocatore patologi-
co sperimenta un bisogno irre-
sistibile di giocare, anche quan-
do è consapevole dei danni che 
ne derivano».

Cosa può scatenare questo biso-
gno?
«Situazioni stressanti, perio-
di di difficoltà esistenziali o an-
che semplicemente un deside-
rio di eccitazione e gratificazio-
ne immediata. Possono entra-
re in gioco le dinamiche chi-
miche delle endorfine eccita-
torie, come in tutte le situazio-
ni che coinvolgono soggetti che 
cercano o si espongono rego-
larmente a situazioni di rischio 
elevato».

Come se ne manifestano i sinto-
mi?
«I pensieri ossessivi sul gioco 
si manifestano quando il “gio-
co” diventa un pensiero costan-
te e intrusivo che interferisce in 
tutte le quotidianità del sogget-

to. La cosiddetta rincorsa al re-
cupero delle perdite si verifi-
ca quando il soggetto aumen-
ta sempre di più la frequenza 
e l’entità economica delle gio-
cate, allo scopo di provare la 
stessa eccitazione e soprattut-
to nella speranza di recupera-
re le perdite subite; questo può 
essere notato dall’aumento del 
numero degli accessi ai siti do-
ve si gioca, come casinò, sa-
le gioco slot, bar, tabaccherie, 
macchinette o siti online. I cam-
biamenti di umore consistono 
in una notevole oscillazione e 
discontinuità, con evidenze ri-
feribili ad ansia, irritabilità, eu-
foria e depressione, spesso cor-
relate al difficile bilanciamento 
vincite-perdite. La perdita del 
controllo sull’impulso si manife-
sta quando il ludopatico assu-
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me comportamenti non com-
patibili con la propria persona-
lità, come mentire e nasconde-
re le abitudini al gioco, richiede-
re prestiti, indebitarsi, vendere 
beni personali, rivolgersi a usu-
rai, commettere furti o truffe, al-
lontanarsi dai legami familiari e 
amicali fino all’isolamento e alla 
meditazione di pensieri suicidi, 
peggiorare le prestazioni lavo-
rative e/o di studio, manifesta-
re assenteismo e abusare di so-
stanze o alcolici per contrastare 
le fasi depressive o mantenere 
uno stato euforico».

Quali sarebbero oggi i presidi di 
cura maggiormente indicati?
«La psicoterapia cogniti-
vo-comportamentale aiuta a 
identificare e modificare i pen-
sieri e i comportamenti disfun-
zionali legati al gioco. Le tera-
pie psicofarmacologiche sono 
specificamente mirate a con-

trollare e curare stati di ansia, 
depressione o euforia mania-
cale. I gruppi di auto-aiuto of-
frono percorsi terapeutici di 
condivisione con altre persone 
che hanno lo stesso problema, 
spesso gestiti da associazioni 
di volontariato come le Asso-
ciazioni Giocatori Anonimi o il 
Servizio per Dipendenze Pato-
logiche. Le comunità terapeuti-
che o case di cura sono struttu-
re deputate a prendersi cura dei 
ludopatici attraverso percorsi di 
cura e riabilitazione in ambiti di 
protezione residenziale per i ca-
si più gravi».

Quali sono i maggiori fattori di 
protezione e di prevenzione di un 
soggetto già ludopatico o identi-
ficato a rischio?
«Sono importanti l’offerta di un 
aiuto a sviluppare la propria au-
toefficacia, cioè autostima e 
capacità di prendere decisio-

ni e porsi obiettivi sani; l’offer-
ta di un aiuto a sviluppare la re-
silienza orientata a uno stile di 
vita sano e non autodistrutti-
vo; l’offerta di un aiuto a favori-
re la nascita e/o il rafforzamen-
to di legami affettivi stabili e so-
lidi con persone sane, costrut-
tive e comprensive, ma critiche 
sui rischi del gioco; e l’offerta di 
un aiuto a sviluppare buone ca-
pacità comunicative per espri-
mere bisogni e necessità in ma-
niera assertiva, nonché buone 
competenze nella gestione del-
la propria impulsività e aggres-
sività».
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RICCARDO TACCONI

La mia prima esperienza con 
la ludopatia risale al perio-
do in cui ero direttore della 

Fondazione Caritas di Vigevano. 
In quell’occasione istituimmo un 
gruppo di lavoro per affrontare il 
problema e, attraverso gruppi di 
auto-aiuto coordinati da psico-
logi, offrire supporto a chi cerca-
va di uscire dal tunnel nel quale 
era entrato, più o meno inconsa-
pevolmente, e dal quale non riu-
sciva a liberarsi. Mi si aprì davan-
ti un mondo che mai avrei cre-
duto potesse esistere: toccando 
con mano la realtà, rimasi colpi-
to da quanto fosse complesso il 
ginepraio in cui queste persone 
si erano ritrovate. Il gioco d’az-
zardo aveva travolto la loro psi-
che con convinzioni assurde e 
illogiche, spingendoli a perseve-
rare, nonostante ogni evidenza 
matematica e statistica, in com-
portamenti che li conducevano 
alla rovina economica e socia-
le, coinvolgendo nello stesso de-
stino anche le loro famiglie e tutti 
coloro che erano loro vicini. 

Ma cos’è la ludopatia? Il dottor 
Ivan Giacomel, psicologo di co-
munità e per progetti su tossico-
dipendenze e gioco d'azzardo, 
coordinatore del gruppo di lavoro 
Psicotraumatologia e Crisi Uma-
nitarie dell'Ordine degli Psicologi 
della Lombardia, ce ne parla così: 
«Ogni tipologia di dipendenza è 
contraddistinta da desideri irre-

PATOLOGIA DELL'INCONSCIO?
Un viaggio nell’analisi psicopatologica della dipendenza da gioco d’azzardo

frenabili e meccanismi anorma-
li, che comportano conseguenze 
negative, scaturite dalla solleci-
tazione riguardante determinate 
aree cerebrali, adibite al funzio-
namento del cosiddetto “siste-
ma di ricompensa”. La persona 
dipendente dal gioco d’azzardo 
tende a pensare continuamente 
ai metodi da mettere in atto per 
vincere somme sempre più ele-
vate; egli è mosso dalla convin-
zione di non avere alcun proble-
ma, minimizzando gli effetti della 
dipendenza, nonostante arrivi a 
chiedere continuamente soldi in 
prestito a familiari e conoscenti. 
Nel peggiore dei casi il soggetto 
vende i propri beni in modo in-
consulto o addirittura commette 
atti criminali, pur di guadagnare 
cifre necessarie al gioco».

Una volta dentro questa spirale, 
cosa accade?
«Le conseguenze socio-econo-
miche possono essere distrutti-
ve: intaccano le condizioni di sa-
lute e benessere della persona 
dipendente e di coloro che lo cir-
condano, poiché sono implicate 
gravose problematiche familiari 
riguardanti non solo la questio-
ne economica, ma anche grandi 
squilibri emotivi e relazionali: in-
ganni e bugie, stati depressi-
vi causati dalle perdite, inca-
pacità di autocontrollo, ele-
vato stress».

Perché, nonostante tutti que-
sti aspetti negativi, il ludopa-

tico non riesce a sottrarsi al gioco?
«Il gioco d’azzardo rappresen-
ta per il ludopatico la via favori-
ta verso una ricompensa tempo-
ranea, estremamente sfuggen-
te, a cui si rivolgono tutti gli sfor-
zi possibili, in modo sfiancante e 
frustrante. Non ci si riesce a libe-
rare, perché resta accesa quella 
piccola e agognata speranza di 
vincita, successo ed eccitazione 
che il gioco genera».

Sentite queste premesse, abbia-
mo chiesto un parere a una gio-
vane laureata in psicologia clini-
ca, la dottoressa Valeria Scai-
nelli, già stagista presso il Centro 
di Clinica Psicoanalitica di Pavia 
di Jonas Italia, ottenendone un 
quadro da valutare con la mas-
sima attenzione e, perché no, an-
che un aiuto per non cadere nel-
la rete.

La ludopatia è una dipendenza 
comportamentale?
«Sì. Coinvolge i circuiti cerebra-
li della ricompensa, analoghi a 
quelli attivati dalle dipen-
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denze da sostanze. Pur non pre-
vedendo l’uso di sostanze, com-
porta un incontrollabile impulso 
a giocare, con gravi conseguen-
ze personali, sociali ed economi-
che per gli individui».

Quali sono i suoi impatti?
«La ludopatia ha impatti pro-
fondamente negativi sulla vita 
dell’individuo e di chi gli sta ac-
canto. A livello psicologico può 
comportare disturbi d’ansia, de-
pressione, isolamento sociale e 
pensieri suicidari. Le relazioni af-
fettive si deteriorano, portando a 
conflitti e rotture importanti. Sul 
piano economico può causare 
indebitamenti, problemi legali e 
perdita del lavoro. Anche la salu-
te fisica ne risente, presentando 
trascuratezza di sé ed elevati li-
velli di stress».

Come ci si può difendere?
«Per difenderci dalla ludopatia è 
importante essere consapevoli di 
cosa sia e delle sue conseguen-
ze. L’educazione e l’informazio-
ne su questo tema sono fonda-
mentali per prevenire l’insorgen-
za del disturbo. Il riconoscimento 
dei primi segnali di allarme per-
mette di intervenire tempestiva-
mente, rivolgendosi a centri spe-
cializzati o a professionisti della 
salute mentale».

È possibile uscirne?
«Sì, ma richiede supporto e una 
forte motivazione al cambiamen-
to. È importante riconoscere il 
problema e sapere come e a chi 
chiedere aiuto. Percorsi psico-
terapeutici individuali o di grup-
po sono molto efficaci e vengono 
spesso associati a interventi fa-
miliari. In alcuni casi possono es-
sere necessari supporti farmaco-
logici. Fondamentale è ricostrui-
re una rete sociale sana e impa-
rare strategie per la gestione del-
le ricadute».

Il quadro non è dei più entusia-
smanti. Forse si fa prima a smet-
tere di fumare che a smettere di 
giocare.
«Qualcuno dirà che il gioco aiu-
ta lo Stato con le sue entrate, non 
dimenticando che, secondo i da-
ti più recenti dell’Agenzia delle 
Dogane e dei Monopoli, nel 2023 
il volume complessivo del gioco 
legale in Italia ha superato i 136 

miliardi di euro. Si tratta di una 

La dottoressa Valeria Scainelli

Il dottor Ivan Giacomel

cifra considerevole che posizio-
na l’Italia tra i Paesi europei con 
il maggior gettito fiscale prove-
niente dal gioco. Purtroppo non 
esiste una quantificazione, inve-
ce, dei costi sociali, che senza 
dubbio sono più alti».

Considerato tutto ciò, i Lion cosa 
possono fare?
«Senza dubbio azioni di preven-
zione, con service d’opinione, 
conferenze e dibattiti: prevenire, 
in questo caso, è molto più facile 
e più semplice che curare».
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FRANCESCO PIRA

I Lions club, grazie al loro im-
pegno sociale e alla capilla-
rità sul territorio, possono 

contribuire concretamente attra-
verso campagne di informazio-
ne, incontri nelle scuole, soste-
gno a progetti educativi e inizia-
tive di sensibilizzazione, promuo-
vendo valori come la solidarietà, 
il rispetto e la responsabilità indi-
viduale. Rompere il silenzio, in-
formare, educare e intervenire 
in tempo può fare la differenza. 

PALERMO: ESEMPIO DI
UN INCONTRO LION INFORMATIVO
Sono stato relatore dell’incon-
tro “Ludopatia: effetti di una di-
pendenza”, svoltosi presso l’Isti-
tuto Ascione di Palermo, diret-
to dalla professoressa Sara In-
guanta e promosso dal Lions 

club Palermo Host Ets, guida-
to da Fernanda Bono. Cito que-
sto evento che si è celebrato in 
Sicilia per sottolineare l’impegno 
dei Lion in tutto il territorio nazio-
nale. L’iniziativa ha rappresenta-
to un’importante occasione di 
confronto e sensibilizzazione 
rivolta agli studenti, con l’obiet-
tivo di approfondire le dinamiche 
di una dipendenza spesso sot-
tovalutata, ma sempre più diffu-
sa tra i giovani: il gioco d’azzar-
do. Bravissima la presidente del 
Leo club Palermo Host, Om-
bretta Grillo, laureanda in medi-
cina che è entrata subito in con-
nessione con le studentesse e gli 
studenti presenti.
L’incontro ha puntato a far com-
prendere agli studenti cosa sia 
realmente la ludopatia, quali sia-
no i suoi effetti sulla vita persona-
le e sociale, e come riconoscerne 

i segnali. Attraverso un dialogo 
aperto e informato, è stato pos-
sibile offrire strumenti di consa-
pevolezza per prevenire l’insor-
gere di comportamenti a rischio 
e promuovere una cultura della 
responsabilità e dell’equilibrio.

IL WEB E I VIDEOGIOCHI
COME INTRODUZIONE
AL GIOCO D'AZZARDO
Secondo uno studio Espad Ita-
lia 2022, il 45,2% degli studen-
ti tra i 15 e i 19 anni ha dichia-
rato di aver giocato d’azzardo 
almeno una volta, con un’inci-
denza del 54,3% tra i maschi e 
del 34,9% tra le femmine. Inol-
tre, il 64,5% dei giovani ha gio-
cato a videogiochi, indicando un 
collegamento significativo tra at-
tività ludiche digitali e potenziale 
sviluppo di comportamenti com-
pulsivi. Questi numeri dimostrano 

GIOVANI E GIOCO D’AZZARDO
L'informazione è lo strumento fondamentale per prevenire il fenomeno
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quanto il gioco d’azzardo sia pe-
netrato nella quotidianità dei gio-
vani, diventando un problema re-
ale e diffuso.
Le piattaforme digitali rappre-
sentano oggi uno dei principa-
li canali di accesso al gioco d’az-
zardo. La possibilità di gioca-
re ovunque e in qualsiasi mo-
mento, spesso in modo anoni-
mo e senza controllo, ha abbat-
tuto ogni barriera tra il giovane e 
il rischio. Il design accattivante, i 
meccanismi di ricompensa im-
mediata, i bonus e le promozio-
ni contribuiscono a creare espe-
rienze altamente coinvolgenti, 
che alimentano l’illusione di vin-
cita facile e portano all’abitudine, 
fino alla dipendenza.
I giovani, spesso inconsapevoli 
delle conseguenze, vengono at-
tratti da queste piattaforme che 
imitano il linguaggio dei video-
giochi e sfruttano strategie di fi-
delizzazione molto sofistica-
te. Nonostante il divieto legale 
per i minori, i sistemi di controllo 

sull’età non sono sempre efficaci, 
consentendo un accesso troppo 
semplice a contenuti potenzial-
mente dannosi.

QUALI FATTORI FAVORISCONO
IL DILAGARE DI QUESTO FENOMENO
Alla base della ludopatia giovani-
le vi sono diversi fattori, tra cui la 
fragilità emotiva, le dinamiche fa-
miliari disfunzionali, la mancanza 
di supervisione adulta e l’influen-
za del gruppo dei pari. In un’età 
in cui si è alla ricerca di identità, 
conferme e appartenenza, il gio-
co d’azzardo può apparire come 
una scorciatoia per ottenere ri-
conoscimento o per sfuggire a 
situazioni di disagio.
Il contesto socio-culturale, 
sempre più orientato verso la 
gratificazione immediata e il con-
sumo digitale, favorisce l’insor-
genza di comportamenti com-
pulsivi. In questo scenario, il gio-
co può diventare un mezzo per 
colmare vuoti emotivi o compen-
sare mancanze affettive, renden-

do ancora più difficile distingue-
re tra passatempo e dipendenza.
Per affrontare il fenomeno in mo-
do efficace, è necessario un ap-
proccio integrato. In primo luo-
go, la scuola può e deve avere un 
ruolo centrale nella prevenzione, 
attraverso progetti educativi mira-
ti e attività formative che coinvol-
gano attivamente gli studenti. È 
fondamentale che i ragazzi impa-
rino a riconoscere i segnali del di-
sagio e sappiano chiedere aiuto. 
In secondo luogo, è essenziale un 
maggiore controllo sulle piatta-
forme online, con sistemi di veri-
fica dell’età realmente efficaci e li-
miti di accesso più severi per i mi-
nori. Inoltre, bisogna potenziare i 
servizi di sup-
porto psicolo-
gico e dedica-
re risorse spe-
cifiche alla 
prevenzione e 
al trattamento 
della dipen-
denza. 
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IL GIOCO DOVE  TUTTI 
PERDONO 
Un viaggio nelle radici, nei meccanismi e nei costi sociali del gioco d’azzardo 
patologico, un male ancora troppo sottovalutato e insidioso

GIANFRANCO COCCIA

C'è un gioco che, oltre a non divertire, potreb-
be portare a una peri-

colosa ossessiva dipendenza: si 
chiama, come tutti ormai lo san-
no, ludopatia – o gioco d’azzardo 
patologico – ed è una delle di-
pendenze più insidiose, silenti 
e sottovalutate del nostro tem-

po. Spesso l’amo 
che porta a questa 
patologia si mate-
rializza nella for-
ma di un biglietto, 

i l gratta e vinci, op-
pure nella scom-
messa sul risulta-
to di un determi-

nato evento sportivo, oppure 
ancora, in una serata tra ami-

ci davanti a una slot machine. 
Poi, gradualmente, questo gioco 
si trasforma in forma maniaca-
le e compulsiva cui si fa estre-
ma fatica a porvi rimedio: ed è 
così che il malcapitato sogget-
to, dopo essersi rinchiuso sen-
za alcuna interazio-
ne sociale in una 
bolla atempora-
le, arriva a deva-
stare la propria vi-
ta, le economie sia 
personali che della 
propria famiglia e a 

incidere sull’intero tessuto 
sociale.

UN VIZIO ANTICO 
QUANTO L’UOMO
Il gioco in generale e, 
in qualsivoglia forma 
esso viene praticato, 
ha origini lontanissi-
me. Nell’antica Grecia si lancia-
vano i dadi; nell’Impero Romano 
i giochi d’azzardo erano talmente 
diffusi che furono proibiti più vol-
te, ma senza successo. Nel Me-
dioevo sono nate le prime lotte-
rie organizzate dalle autorità lo-
cali per finanziare opere pubbli-
che. In tempi più recenti, il gioco 
ha cambiato forma, ma non so-
stanza: dalla roulette nei casinò 
ai moderni portali online, il mec-
canismo psicologico alla fine ri-
mane sempre lo stesso, quello 
appunto azionato da una illuso-
ria possibilità di vincita o di recu-
pero di quanto precedentemen-
te perso.

DA DOSTOEVSKIJ AI 
CAMPIONI DELLO 
SPORT: NESSUNO È 
IMMUNE
Che il gioco d’az-
zardo possa trasfor-
marsi in una prigio-
ne mentale non è 
un concetto nuovo. 

Fëdor Dostoevskij, 
nel romanzo "Il gio-
catore", racconta 
in chiave autobio-
grafica la spirale 
autodistruttiva del 
protagonista. An-

che tra i personaggi 
pubblici non mancano i ca-

si eclatanti che diventano di do-
minio pubblico: sportivi, atto-
ri, politici e imprenditori hanno 
ammesso di aver toccato il fon-
do a causa del gioco compulsi-
vo. Alcuni hanno pure perso mi-
lioni, altri hanno compromesso il 
proprio ambito reputazionale, le 
proprie relazioni, addirittura le ri-
spettive carriere. Ma la ludopatia 
non è un problema da vip: è sta-
to stimato che solo in Italia oltre 
1 milione di persone abbiano 
un rapporto problematico con 
il gioco e almeno 400 mila siano 
già in una fase clinicamen-
te riconosciuta come pato-
logica.

LO STATO COMPLICE
(E BENEFICIARIO)?
Uno degli aspetti più con-
troversi è il ruolo delle 
istituzioni. Da una parte, 
lo Stato dichiara guerra al-
la ludopatia attraverso piani sa-
nitari e campagne informative, 
mentre dall’altra promuove e ge-
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stisce un sistema di gioco lega-
le da cui incamera valori note-
voli sotto forma di tasse e oneri 
concessori. Diventa difficile, in 
questo allarmato contesto, non 
vedere una forma di sua compli-
cità istituzionale: ed è così che 
alla fine le sale slot proliferano, 
i gratta e vinci spopolano persi-
no nei tabaccai vicino alle scuo-
le e la pubblicità – pur se par-
zialmente regolata – conti-
nua a insinuarsi ovun-
que, soprattutto quella 
online.

UN COSTO 
SOCIALE 
ALTISSIMO
Il paradosso è 
evidente: ciò che porta 
risorse alle casse pub-
bliche, al tempo stesso produ-
ce danni enormi a carico del 
sistema sanitario e sociale. In-
fatti, la ludopatia ha un altissi-
mo costo generalizzato, consi-
derando cure, assistenza, perdi-
ta di produttività, assistenza le-
gale, disgregazione familiare, in-
debitamento e fenomeni collate-
rali come l’usura. Le dipendenze 
patologiche da gioco non colpi-
scono solo i singoli giocato-
ri, ma anche chi è loro vi-
cino, minando così il 
cuore delle relazioni 
e della stabilità emo-
tiva di chi ne è coin-
volto, direttamente o 
indirettamente.

I SOGGETTI PIÙ COLPITI
Contrariamente a quanto si pen-
si, è stato accertato che non so-
no solo i disoccupati o le per-
sone socialmente emarginate 
a cadere nella trappola del gio-
co. Il profilo del ludopatico è tra-
sversale: giovani, attratti dai gio-
chi online; anziani, spesso soli, 
fragili e, quindi, ineluttabilmen-
te vulnerabili; donne, sempre 
più coinvolte specie nel gio-

co da casa; e, infine, ecco 
la categoria più esposta, 
proprio quella degli uo-
mini tra i 35 e i 60 an-
ni. Il gioco digitale ha 
poi accentuato il pro-
blema: l’accesso im-
mediato, l’anonimato e 

l’uso diffuso di carte e stru-
menti di pagamento elettronici 
rendono più difficile la percezio-
ne dell’entità reale delle perdite.

ESISTONO RIMEDI?
La risposta è affermativa, ma es-
si richiedono coraggio politico, 
risorse e volontà totalizzante. 
I servizi territoriali per le dipen-
denze offrono percorsi terapeu-
tici, ma sono spesso sottofinan-
ziati e poco conosciuti. Le as-
sociazioni di auto-mutuo aiu-
to, come i Giocatori Anonimi, 
forniscono sostegno gratuito 
e discreto. A livello legislativo, 

si invocano da anni limita-
zioni più severe: distanzia-
mento delle sale dai luo-
ghi maggiormente sensi-

bili, blocchi mirati sui siti di gio-
co online illegali, limiti di spesa, 
controlli digitali sull’età dei gio-
catori: ma senza una forte azio-
ne di prevenzione nelle scuole 
e un deciso cambiamento cultu-
rale, nessuna misura sarà davve-
ro sufficiente.

UN CAMBIO DI 
PARADIGMA
È POSSIBILE?
Certo, specie 
se l’affronta-
re seriamen-
te la ludopa-
tia può significa-
re un cambio di 
narrazione e di di-
rezione: infatti, non 
si tratta più solo di un problema 
personale, ma di una questio-
ne morale, economica e socia-
le. Serve pertanto un modello al-
ternativo, in cui lo Stato non lu-
cri sulla dipendenza, ma investa 
su cultura, educazione finanzia-
ria, coesione sociale. Ma serve, 
soprattutto, un'alleanza tra isti-
tuzioni, media, scuole, famiglie 
e realtà associative di largo re-
spiro e vedute 
anche perché 
al gioco d’az-
zardo patolo-
gico ci perdo-
no proprio tutti, 
non solo quei 
poveri diavoli 
che sono i gio-
catori.
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PREVENZIONE
DELLA LUDOPATIA: L'IMPEGNO LION
Quando il gioco smette di essere divertimento e diventa una trappola pericolosa

MARIACRISTINA FERRARIO 

Il gioco d’azzardo, quando 
evolve in un disturbo del com-
portamento, genera una vera e 

propria dipendenza che stravol-
ge la vita del giocatore, sia nel 
suo ambito personale, sia socia-
le, sia economico.
Un tempo il campo di azione del 
gioco d’azzardo era molto più li-
mitato e riservato esclusivamen-
te a certe categorie di persone: 
quelle che frequentavano i ca-
sinò e quelle che si ritrovava-
no nelle bische clandestine. 
Ora le cose sono cambiate 
e giocare fino a ro-
vinarsi la salu-
te e la vita è or-
mai alla portata 
di tutti.
Molti sono i fattori 
che possono esse-
re all’origine di que-
sto fenomeno che 
sta quindi dilagando, 
coinvolgendo adul-
ti di entrambi i ses-
si e, purtroppo, sempre 
più giovani, cui è offerta un’am-
pia scelta di giochi, facilmente 
accessibili sia sul web sia nel-
le numerose sale giochi, sem-
pre più diffuse.
Situazioni di solitudine, emargi-
nazione, difficoltà economiche 
portano da sempre a cercare di 
risolvere certi problemi, di cui so-

vente ci si sente vittime e quin-
di non responsabili, vivendo l’af-
fidarsi alla fortuna come un auto-
matismo di ricompensa dovuto.
Uscire da questa dipendenza è 
possibile, ma molto complicato, 
in quanto si tratta di una vera e 
propria patologia che necessi-
ta di interventi di vario genere, in 
percorsi di lunga durata.
È quindi fondamentale, come ac-

cade per ogni 
malattia, pen-
sare ad attua-
re una preven-
zione efficace 

e il più precoce 
possibile, per cer-

care almeno di frenare 
il diffondersi di questo 
enorme pericolo nel-
le nuove generazioni.
Guardandoci attor-
no, non è difficile no-

tare alcuni segnali di 
rischio, riscontrabili in 
quei sistemi educativi 
nei quali vengono sot-

tolineati in modo eccessi-
vo aspetti legati alla necessi-

tà di distinguersi, di avere suc-
cesso, di essere i primi, di ottene-
re facili guadagni e fortuna nella 
vita, ed è facile comprendere co-
me, ancora una volta, lo strumen-
to maggiormente in grado di rap-
presentare un valido aiuto risulti 
essere l’educazione.
Per questo noi Lion, sempre con-

vinti che “prevenire sia meglio che 
curare”, dobbiamo attuare proget-
ti rivolti agli adolescenti, a genitori 
ed educatori, in cui si propongano 
stili di vita sani, affinché si segua-
no modelli educativi che portino a 
dare valore all’individuo, indipen-
dentemente dalle sue prestazioni 
e dai traguardi raggiunti.
È possibile fare molto nelle 
scuole, con incontri formativi in 
cui evidenziare l’importanza di 
acquisire consapevolezza di sé 
e capacità di essere attori della 
propria esistenza, ma anche sul 
territorio e nei quartieri di perife-
ria, in cui può facilmente nascere 
quel bisogno di rivalsa che spes-
so trova nel “tentare la fortuna” 
un modo di realizzazione, ritenu-
to erroneamente innocuo.
Impegnarsi a offrire questo aiuto 
ai giovani dei nostri territori cre-
do sia un nostro dovere prima-
rio, perché la ludopatia, già gra-
ve per se stessa, porta con sé 
pericoli enormi, in quanto può 
estendersi all’uso di sostanze, a 
manifestazioni di violenza e a ge-
sti estremi nei 
confronti di 
se stessi e di 
quelle persone 
verso le qua-
li ci si sente in 
colpa per ave-
re contribuito 
a distruggere 
loro la vita.
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FRANCO DE TOFFOL

La ludopatia, o meglio la di-
pendenza da gioco d'azzardo, 
rappresenta una grave pato-

logia comportamentale ed è un fe-
nomeno in crescita, soprattutto tra i 
giovani. Si stima che il problema ri-
guardi 1,5 milioni di persone in Ita-
lia. Uscire da tale disturbo è possi-
bile, ma è fondamentale riconosce-
re il problema e cercare un aiuto 
professionale. Tra gli aiuti o percor-
si di cura, l’associazione di Auto 
Mutuo Aiuto (Ama) riveste un ruo-
lo importante. Abbiamo intervistato 
la dottoressa Giulia Tomasi, psico-
loga-psicoterapeuta e referente del 
progetto “Azzardo, cura e preven-
zione” all’interno di Ama.

Cosa sono i gruppi Ama e come so-
no stati coinvolti nei percorsi di re-
cupero del disturbo da gioco d'az-
zardo?
«L’Auto Mutuo Aiuto nasce stori-
camente nel contrasto alla dipen-
denza da alcol. I noti Alcolisti Ano-
nimi sono i precursori degli odier-
ni gruppi di Ama: gruppi di perso-
ne che si aiutano tra pari, senza 
la guida di un tecnico o di un cli-
nico. L’idea fondante considera le 
persone come portatrici non solo 
del problema, ma anche di risor-
se. Le persone sono esperte per 
“esperienza diretta” e sono quindi 
in grado di aiutarsi e sostenersi re-
ciprocamente tramite il confronto, 

GRUPPI DI AUTO MUTUO 
AIUTO PER USCIRNE 
Uno strumento di prevenzione e rinascita: intervista alla dottoressa Giulia Tomasi

l’ascolto e la fiducia. Il motto “So-
lo tu ce la puoi fare, ma non ce la 
puoi fare da solo” rimette la per-
sona al centro del proprio percor-
so di cambiamento, senza delega-
re ad altri l’aiuto e la ricerca di solu-
zioni. Nel campo delle dipenden-
ze i percorsi di gruppo sono stra-
tegie privilegiate, in quanto rom-
pono l’isolamento in cui si chiude 
la persona e spezzano così le ca-
tene che la legano alla patologia».

Quale meccanismo scatta nel gio-
catore d’azzardo che si apre all’a-
scolto dell’esperienza altrui e all’e-
spressione della propria?
«Spesso le persone che arriva-
no al gruppo sono scettiche o ti-
morose: pensano che nessuno 
potrà davvero capire la loro sto-
ria. Nell’incontro con gli altri, però, 
si sperimenta la comunanza delle 
esperienze. Un tipico aspetto nei 
soggetti con problemi d’azzardo ri-
guarda la cosiddetta rincorsa del-
le perdite: “Io gioco solo per rifar-
mi dei soldi che ho perso, non ho 
una dipendenza. Appena vincerò 
e rientrerò dei soldi buttati, smet-
terò”. Questa idea distorta è un dif-
fuso alibi per continuare a gioca-
re: in gergo clinico si definisce di-
storsione cognitiva. Il percorso 
di gruppo aiuta ad aumentare la 
consapevolezza sul proprio mo-
do di pensare e di agire, divenen-
do un momento di crescita e cam-
biamento».

La famiglia può assistere gli indivi-
dui nella fase di recupero?
«La punta dell’iceberg dei proble-
mi legati al gioco d’azzardo sono 
i soldi, o meglio i debiti, con nu-
merosi conflitti in famiglia: i fa-
miliari sono molto arrabbiati, delu-
si e non sanno come affrontare la 
situazione. In ciò il gruppo, ancora 
una volta, rappresenta una risorsa 
importante: i familiari racconta-
no la loro esperienza ed eviden-
ziano possibili strategie efficaci 
per affrontare il cammino di cam-
biamento».

Come si accede ai gruppi A.M.A.?
«Per entrare nei nostri gruppi ba-
sta prendere un appuntamen-
to presso la nostra associazione, 
chiamando il numero 342 8210353 
oppure scrivendo una mail a az-
zardo@automutuoaiuto.it. Il collo-
quio è gratuito e, ovviamente, tut-
to ciò che viene raccontato è tu-
telato dal segreto professiona-
le. Spesso sono i familiari a richie-
dere un colloquio, iniziando il per-
corso da soli, per aiutare la perso-
na con il proble-
ma ad ammet-
tere di avere bi-
sogno di soste-
gno. Per mag-
giori informazio-
ni consultare il si-
to: www.automu-
tuoaiuto.it».
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Slot machine
e roulette
A.C. maschio, 47 anni, arteriopa-
tico, forte fumatore e con disor-
dini e carenze alimentari impor-
tanti, vive di lavoretti saltuari e 
sussidio di disoccupazione. Da 
anni non si cura, in quanto tut-
to il suo tempo extra-lavorativo 
viene speso totalmente presso 
una sala giochi fra slot-machi-
ne e roulette. La moglie si con-
sidera “separata in casa”. Giun-
ge in ambulatorio per gangre-
na al piede sinistro. Propongo 
il ricovero: mi risponde che ha 
accumulato troppi debiti con il 
gioco e non può permettersi di 
assentarsi dal lavoro. Torna do-
po 15 giorni, situazione clinica 
peggiorata: viene ricoverato in 
urgenza e trattato. Al control-
lo dopo 10 giorni non si presen-
ta e non si riesce a contattarlo. 
Vengo invece contattato dal nu-
cleo Carabinieri in quanto è sta-
to fermato per un furto e neces-
sita di cure per la ferita chirurgi-
ca. La situazione clinica è disa-
strosa, ha al suo attivo una se-
rie di denunce per piccoli furti e 
ha perso il lavoro. Seguito del-
la storia è un pestaggio subito 
dai suoi strozzini, attualmente è 
in carcere e ha purtroppo perso 
la gamba.

QUANDO SFIDARE LA SORTE DIVENTA
INCONTROLLABILE

GIUSEPPE CORSI E MICHELA GINO 

Alzi la mano chi non ha mai 
giocato “a soldi” in fami-
glia con tombola, sette e 

mezzo, scopa o briscola. Il gioco 
d'azzardo rappresenta da sem-
pre una forma di intrattenimento 
popolare: si può giocare la notte 
di Natale, il 31 dicembre in attesa 
dell’anno nuovo, in spiaggia sot-
to l’ombrellone o in una sfida fra 
nonni e nipoti per poter regalare 
qualche spicciolo al più piccolo.
Per alcune persone, invece, arri-
va un momento in cui non si può 
più fare a meno di giocare, scom-
mettere, sfidare la sorte in un bi-
sogno incontrollabile di giocare, 
purché la contropartita sia una 
vincita in denaro per poter poi 
continuare a giocare. L’obiettivo 
finale è il piacere del rischio di 
vincere o perdere.
Mia moglie e io siamo medici, lei 
diabetologa e io chirurgo vasco-

lare. Fra i nostri pazienti ci sia-
mo trovati a gestire patologie 
organiche in soggetti ludopati-
ci, che a causa di questo proble-
ma hanno aggravato la loro ma-
lattia di base. Nei box laterali so-
no presentate due storie com-
plesse, dove la persona malata 
non è ancora riuscita a svincolar-
si dalla propria dipendenza, no-
nostante si sia tentato di suppor-
tare e indirizzare i pazienti ver-
so canali di accoglienza e cura. 
Chi vede il gioco come un'attività 
spesso “normalissima, di socia-
lizzazione e non dannosa” dovrà 
convenire che la ludopatia non 
è la normalità, non è socialmen-
te aggregante, ma tende a isola-
re drammaticamente sempre di 
più, allontanando da amici, fami-
glia, figli, parenti, colleghi di lavo-
ro e creando una discreta quanti-
tà di disagi e danni anche fisici a 
se stessi e a chi li circonda.

Poker e black-jack
P.G. maschio, 58 anni, soccorritore in croce privata (ex netturbi-
no), sposato, due figli, fumatore, ex tossico-dipendente in gioven-
tù, diabetico, ipertensione arteriosa, in trattamento con antide-
pressivi. Da circa 15 anni ha sviluppato una ludopatia per poker e 
black-jack, che lo ha portato a perdere il suo lavoro da netturbino, 
mettere un’ipoteca sulla casa di abitazione, separazione da moglie 
e figli, tornare ad abitare dalla madre anziana, che si lamenta per i 
continui furtarelli in casa della sua pensione. Nel frattempo, viene 
riferito dalla madre un inizio di alcolismo e la dieta assolutamente 
disordinata ha compromesso la situazione clinica.
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PIER GIACOMO GENTA 

Si chiamava Franco e ci co-
noscemmo in un'offici-
na di elettrauto. Avevamo 

più o meno la stessa giovane età. 
Stavo facendo montare un’auto-
radio economica sulla cinque-
cento mentre lui, che possede-
va un’auto sportiva celebre per 
le numerose vittorie nei rally, fa-
ceva sostituire le casse acusti-
che con l’ultimo grido della tec-
nologia di quei tempi. Discorren-
do del più e del meno mi rivelò 
che aveva individuato un pre-
sunto “sistema” per vincere al-
la roulette. Alla sera partiva da 
Torino per andare a giocare al 
casino di Saint Vincent in Val-
le d’Aosta e, grazie alle vincite, 
si era comprato quella macchina. 
Non posso negare che lo invidiai. 
Beato chi si trova di fronte a una 
scoperta in grado di cambiare la 
propria vita per sempre, pensai. 
Ci scambiammo il numero di te-
lefono ripromettendoci di incon-
trarci ancora.
In occasione di un secondo ap-
puntamento, mi raccontò che 
aveva trascorso molti pomerig-
gi studiando la roulette. Poi pas-
sò notti insonni osservando il ta-

Dall’illusione di un sistema infallibile alla 
rovina personale e familiare:
il gioco che prometteva ricchezza si è 
trasformato in tragedia

volo e le strategie di gioco finché 
non fu certo di aver individuato il 
modo sicuro per battere la casa. 
Cominciò a scommettere picco-
le somme, ottenendo vittorie che 
all’inizio sembravano confermare 
la sua teoria. I guadagni inizia-
rono ad accumularsi, alimen-
tando la sua avidità e i suoi so-
gni di libertà finanziaria. Galva-
nizzato dal successo iniziale, in-
crementò le sue puntate, trascu-
rando ogni avvertimento. La rou-
lette era un gioco di pura fortu-
na e le perdite cominciarono a 
infrangere i suoi sogni. Le scon-
fitte si susseguirono e il giovane 
si trovò intrappolato in un ciclo di 
scommesse sempre più rischio-
se.
La sua ossessione per il gioco 
non danneggiò solo la sua vi-
ta, ma anche quella della sua 
famiglia. Iniziò a mentire, a na-
scondere le sue perdite e a uti-
lizzare i soldi destinati agli ac-
quisti per l’azienda del padre. La 
tensione e il conflitto in casa au-
mentarono, portando a liti e in-
comprensioni. Preferii diradare i 
nostri incontri e, a poco a poco, 
ci perdemmo di vista. Dopo qual-
che mese, venni a sapere che era 
finito in grane giudiziarie per una 

questione di contrabbando.
Passò quasi un anno finché una 
mattina lessi su La Stampa che, 
di ritorno da Saint Vincent, ave-
va tirato dritto in una curva e si 
era schiantato. Forse in preda al-
la stanchezza o alla disperazio-
ne, si era lasciato andare e, nel 
buio della notte, non si era ac-
corto che la sua auto stava cer-
cando di affrontare una curva in-
sidiosa dell’autostrada. O forse lo 
aveva fatto apposta. La violenza 
dell’impatto segnò la fine del suo 
viaggio e l'inizio di nuove soffe-
renze per la sua famiglia. La rou-
lette, che una volta rappresenta-
va per lui la speranza di un futuro 
migliore, si trasformò in un sim-
bolo della sua rovina. Franco im-
parò a proprie spese che il gio-
co d’azzardo può offrire solo il-
lusioni, mentre la vera fortuna 
risiede nella stabilità e nell’a-
more delle persone care.
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IL SOSTEGNO CHE PUÒ CURARE
Il valore del denaro e delle relazioni può essere recuperato:
percorsi terapeutici e familiari per uscire dal tunnel dell’azzardo

SILVIA MASCI

Il disturbo da gioco d’azzardo 
è una patologia che comporta 
conseguenze significative sulla 

vita delle persone che ne soffrono 
e su quella dei familiari.
I dati nazionali sottolineano che 
il 3% della popolazione italiana 
(circa 1.500.000 persone) soffre 
di questa patologia, con una pre-
valenza nei maschi.
Le nuove tecnologie digitali non 
hanno di certo aiutato i giocatori 
d’azzardo a ridurre i loro compor-
tamenti a rischio. Il web e le appli-
cazioni permettono a chiunque di 
raggiungere tutti i tipi di gioco nel 
giro di pochi clic, aumentando così 
l’offerta e l’accessibilità all’azzardo.
Difficilmente chi ha una dipenden-
za da gioco ammette la propria 
problematica. All’inizio la situazio-
ne può sembrare naturale e sotto 
controllo, ma nel corso del tempo 
la persona può sviluppare una di-
pendenza con successivi proble-
mi economici e lavo-
rativi e, in alcuni casi, 
il compimento di at-
ti illegali per reperire 
denaro.
Nelle persone con il di-
sturbo da gioco d’azzar-
do sono compromesse 
tutte le sfere fun-
zionali, da quel-
le psicologiche 
a quelle familiari 
e sociali. Alcuni 
campanelli d’allar-

me che possono indicare una pro-
blematica di gioco d’azzardo sono: 
i repentini cambiamenti di umore, 
la minore disponibilità economi-
ca nonostante le entrate invariate, 
l’accumularsi di bollette o affitti non 
pagati, la sparizione in casa di de-
naro o di oggetti di valore, le con-
tinue e crescenti richieste di dena-
ro ai familiari e amici, il trascorre-
re molto tempo nei luoghi di gioco 
o con i giochi online, il trascurare il 
proprio benessere psicofisico.
Il servizio sanitario, tramite i di-
partimenti Dipendenze e Salu-
te Mentale e le équipe multipro-
fessionali, offre percorsi specifi-
ci con approcci terapeutici e ria-
bilitativi personalizzati rivolti alle 
persone con dipendenza da gioco 
d’azzardo e ai familiari. Dopo una 
prima fase di accoglienza e di va-
lutazione medico-psico-sociale, il 
trattamento previsto si basa sull’u-
tilizzo di strumenti terapeutici in 

grado di rispondere ai bisogni 
emersi. La psicoterapia di gruppo, 
come supporto sia per i giocatori 
che per i familiari, la terapia indivi-
duale e il monitoraggio economico 
sono i principali strumenti riabilita-
tivi per affrontare tale dipendenza.
La psicoterapia di gruppo ha co-
me obiettivo, oltre alla remissione 
del sintomo, la crescita persona-
le e l’interruzione dell’equilibrio 
disfunzionale che si è creato tra il 
giocatore e la famiglia.
Uno strumento importante per 
aiutare il giocatore a recuperare il 
significato del valore del denaro 
e ad affrontare la situazione debi-
toria è il monitoraggio economi-
co, che viene svolto con un fami-
liare durante tutto il percorso tera-
peutico.
Qualsiasi comportamento di gioco 
d’azzardo non dovrebbe mai esse-
re sottovalutato né dal giocatore 
né dai suoi familiari e conoscenti. 

Incoraggiare ad avviare un 
percorso di sostegno per 
aiutare la persona con di-
pendenza a chiedere aiuto 
è un passo più che ne-
cessario.
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I PILASTRI: 
RISPETTO E SPERANZA
Una forza in cui credere e un valore da difendere

MARIA ROSARIA PIRRO TITOMANLIO

Il linguaggio è un organismo vi-
vo. Alcune parole, più di altre, 
portano con sé il peso e la no-

biltà dell’esperienza umana. Tra 
queste, "rispetto" e "speranza" 
si ergono come pilastri del vive-
re civile e della crescita interio-
re. La prima è stata scelta dall’En-
ciclopedia Treccani per la campa-
gna “Le parole valgono”, la secon-
da da papa Francesco per il Giu-
bileo. Analizzarle significa anche 
esplorarne la portata filosofica, 
sociale ed esistenziale.

IL RISPETTO PROMUOVE 
L’ARMONIA
Il Dizionario Treccani definisce il 
rispetto come “sentimento e at-
teggiamento di stima, attenzione, 
riguardo verso una persona, un’i-
stituzione, una cultura”. La paro-
la affonda le radici nel latino  re-
spectus, "guardare indietro" o 
"avere riguardo": un richiamo alla 
considerazione dell’altro, al ri-
conoscimento della sua dignità.
Oggi, in un contesto di polariz-
zazione e odio online, di violenze 
contro le donne, le minoranze e 
la diversità, il rispetto rappresen-
ta la nostra risposta. È il cuore del-
la resistenza a queste spinte di-
sgreganti. Anche la sfida ecolo-
gica si fonda sul rispetto: tutelare 
il pianeta implica scelte consape-

voli, nel riconoscimento del lega-
me inscindibile tra essere umano 
e ambiente.
Il rispetto è anche verso sé 
stessi: riconoscere i propri limi-
ti, le proprie aspirazioni, è il primo 
passo per una vita autentica. È il 
fondamento delle relazioni sane e 
della convivenza civile. Come af-
fermava Kant, dobbiamo trattare 
ogni essere umano sempre come 
un fine, mai come mezzo.

LA SPERANZA COME SPINTA VITALE
Se il rispetto è la base dell’armo-
nia, la speranza è la forza che ci 
proietta verso il domani. Dal la-
tino sperare, "attendere con fidu-
cia", la speranza nasce nella pre-
carietà, ma si nutre della fiducia. 
“Spes non confundit”: la speran-
za non delude.
Papa Francesco la proponeva co-
me impegno attivo verso il futu-
ro: non attesa passiva, ma fiam-
ma che accende il cambiamen-
to. La speranza, diceva Nietz-
sche, è capace di «illuminare 
le nostre vite». Ci libera dalla 
prigionia del presente e sti-
mola la nostra capacità 
di immaginare e agi-
re. Benedetto XVI, 
nell’enciclica  Spe 
Salvi, la definisce 
“virtù performa-
tiva”, capace cioè 
di produrre fatti. È 

l’antidoto al cinismo: come affer-
ma Ernst Bloch, è il cuore dell’uto-
pia, la capacità di costruire un fu-
turo più giusto.

UN DIALOGO INDISSOLUBILE
Rispetto e speranza si intreccia-
no. Non c’è speranza autentica 
senza rispetto: ogni progetto di 
futuro si fonda sul riconoscimen-
to della dignità umana. Allo stesso 
tempo, solo chi spera in un mon-
do migliore si impegna per tratta-
re gli altri con cura.
Coltivare rispetto e speranza si-
gnifica costruire ponti, ascol-
tare, agire. In un’epoca segnata 
dall’incertezza, queste due parole 
restano fari che guidano l’umani-
tà. Oggi più che mai, con l’avan-
zare di tecnologie che sfiorano la 
creazione artificiale di esseri uma-
ni – come testimoniano i proget-
ti di Elon Musk e altri imprendito-
ri della Silicon Valley – dobbiamo 
riscoprire l’umanità.
Non diventia-
mo macchine: 
le macchine 
non conosco-
no “l’amor che 
move il sole e 
le altre stelle”.
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I MICROBI
AMICI DELLA NOSTRA SALUTE 
Dal microbioma alle malattie autoimmuni: come i 
microrganismi influenzano la nostra salute quotidiana

ANTONIO DEZIO

Fino a poco tempo fa il rappor-
to tra germi e malattie sem-
brava lineare: l'infezione da 

un batterio o da un virus era causa 
di malattia. Negli ultimi anni abbia-
mo scoperto delle novità sui mi-
crorganismi che vivono in noi: 
abbiamo scoperto che alcuni di 
questi ospiti sono nostri amici e 
ci proteggono. 

MILIARDI DI PICCOLI AIUTANTI PER 
IL NOSTRO CORPO
Hanno anche loro, come le nostre 
cellule, un patrimonio genetico e la 
totalità dei geni che i microrgani-
smi esprimono viene definito mi-
crobioma e il suo numero tota-
le è molto più grande di quello del 
genoma umano. Il nostro corpo è 
formato da 6000 miliardi di cellu-
le umane e dentro di noi abitano 
circa 100.000 miliardi di micror-
ganismi come nostri ospiti; vivono 
all'interno del nostro intestino - la 
flora intestinale - e in diverse parti 
del corpo. Il loro compito è quello 
di aumentare le difese immunita-
rie e proteggerci dai cosiddetti 
microbi cattivi. Si tratta di un vero 
e proprio organo che secerne vita-
mine, che stimola l'immunità, che 
svolge un ruolo in alcune disfun-
zioni cerebrali e che lotta contro vi-
rus e batteri, chiamati opportunisti, 
che possono colonizzare il nostro 
organismo. Molti svolgono impor-
tanti funzioni biologiche: alcuni 

batteri intestinali, per esempio, ri-
cavano acido butirrico dalle fibre 
indigeribili, una molecola utile per 
la salute. L’insieme di microrgani-
smi che ospitiamo dentro di noi, 
nell'intestino, sulla pelle, in bocca, 
nei polmoni, nel canale uditivo, è 
definito con il nome di microbio-
ta ed è costituito da batteri, virus, 
protozoi, funghi. La popolazione 
più numerosa di tali microrgani-
smi è il microbiota intestinale. 

OGNUNO DI NOI
È UN "ECOSISTEMA"
Più di 50 specie batteriche sono 
in tutti gli individui appartenenti al 
genere umano, ma ogni persona 
ha un suo microbiota specifico 
e unico, che interagisce con il suo 
genoma (Goodrich et al, 2017). Tut-
to ciò ci fa capire che non possia-
mo essere considerati degli indivi-
dui, ma siamo degli ecosistemi.
La ricerca che include sia il geno-
ma umano sia il genoma del mi-
crobioma è la metagenomica, 
uno studio del materiale geneti-
co di tutte le specie presenti in un 
campione e include, dunque, sia i 
microrganismi che l'ospite. 
Se da un lato il genoma di una 
persona rimane statico, il suo 
metagenoma può, invece, subi-
re modifiche e alterazioni perché 
strettamente correlato ai microrga-
nismi con cui è in piena simbiosi e 
può giocare un ruolo fondamen-
tale nel mantenimento della sa-
lute dell’organismo. Una peculia-

re attività del microbiota è quella di 
competere con i batteri potenzial-
mente pericolosi sia producendo 
sostanze capaci di inattivarli, sia al-
terando il ph, sia mantenendo l'in-
tegrità della barriera della muco-
sa che costituisce un importante 
sistema di difesa nei confronti di 
fattori immunogenici.

MALATTIE AUTOIMMUNI: 
L'ESEMPIO DELL'INTESTINO
E DEL SUO MICROBIOTA
Negli ultimi anni si è osservata 
una crescita dell'incidenza del-
le malattie autoimmuni e infiam-
matorie croniche. Oggi le malat-
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tie definite autoimmuni sono cir-
ca un centinaio, hanno una preva-
lenza maggiore nel genere fem-
minile e colpiscono circa 
il 5% della popolazio-
ne mondiale. Posso-
no colpire un solo 
organo (tiroidi-
te, diabete di tipo 

uno) oppure più or-
gani. 
Qual è il meccani-
smo patogeneti-
co alla base di ta-
li patologie? Os-
serviamo adesso un 
esempio per capire me-
glio implicazioni e possibili 
risvolti futuri.

Nell'intestino vivono trilioni di 
microrganismi. Anche se i microbi 
sono presenti in altre parti del cor-
po come la pelle o i polmoni, la po-
polazione microbica dell'intestino 
è la più studiata non solo in rela-
zione al sistema immunitario e al-
la nostra salute, ma anche quel-
la che è direttamente legata all'a-
limentazione. In questo panorama, 

dunque, i batteri presenti nell'inte-
stino svolgono delle funzioni fon-
damentali come già spiegato so-
pra. La funzione di barriera dipen-
de sia dall'adesione serrata tra le 
cellule, sia dalla presenza di muco 
che sfavorisce l'adesione da parte 
di microbi indesiderati. 
In conclusione, un’alimentazione 
squilibrata con cibi ultraprocessa-
ti, ricca di grassi e zuccheri, l’abu-
so indiscriminato di antibiotici, la 
somministrazione di farmaci che 
agiscono sul sistema immunitario 
possono causare delle alterazioni 
a livello della barriera intestinale 
e del microbiota che possono sfo-
ciare nella sindrome dell'intestino 
permeabile e possono promuove-
re uno stato infiammatorio locale e 
colpire altri organi.
Un intestino permeabile consente 
l'ingresso di molecole indesiderate 
dall'intestino verso l'interno del no-
stro corpo e questo può promuo-
vere uno stato infiammatorio cro-
nico e una sempre maggiore inci-

denza di malattie au-
toimmuni caratte-
rizzate da un’ag-
gressione del si-
stema immuni-

tario verso cellu-
le e tessuto dello stesso organi-
smo. Basterebbe, allora, ripristi-
nare la flora batterica per curare 
la malattia? Purtroppo, siamo an-
cora lontani dall’idea di curare le 
malattie autoimmuni modulando il 
microbiota anche se la ricerca va 
verso questo obbiettivo. Sappia-
mo però che una dieta – soprattut-
to la dieta medi-
terranea – può 
prevenirle e ave-
re un impatto 
positivo sui sin-
tomi dei pazienti 
con malattie au-
toimmuni attra-
verso una mo-
dulazione del 
microbiota. 
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Un tablet che apre le finestre sul mondo, un robot 
che diventa compagno di avventure, una piattaforma 
"intelligente" che educa e diverte: così la tecnologia, 
guidata dall'impegno dei Lion, diventa strumento
di coraggio e speranza per i piccoli pazienti oncologici 
del Salesi e per le loro famiglie.
Intervista al Pdg Marco Candela

GIULIETTA BASCIONI

Da dove nasce l’idea di por-
tare l’edutainment e le tec-
nologie emergenti all’inter-

no di un ospedale pediatrico come 
il Salesi? 
«“Edutainment” è un neologi-
smo che unisce education e en-
tertainment: rappresenta la fusio-
ne di percorsi di continuità edu-
cativa attraverso moduli e attivi-
tà Steam (discipline scientifiche, 
tecnologiche, ingegneristiche, ar-
tistiche e matematiche) con stra-
tegie innovative di comunicazione 
remota, fondamentali per miglio-
rare il benessere psicologico dei 
giovani pazienti. Il progetto è na-
to a St. Charles (Illinois) nel feb-
braio 2023, dalle “fantasie” condi-
vise con gli amici Michele Gianno-
ne (IA1) e Claudio Chiarenza (IB4), 
nell’elaborare un’ipotesi di inter-
vento in tema di oncologia pedia-
trica. Fummo subito attratti dall’i-
dea di realizzare una piattaforma 
“intelligente” a sostegno dei pic-
coli malati oncologici e delle lo-
ro famiglie. Il successo riscosso 
nel corso della presentazione co-

stituì un forte stimolo a perseguir-
ne la realizzazione — nel mio ca-
so anche emotivamente, con oltre 
40 anni di professione medica al-
le spalle.»

Il progetto coinvolge attori molto 
diversi tra loro. Cosa ha reso possi-
bile questa sinergia e quale valore 
aggiunto hanno portato i Lion?
«Ho trovato immediatamente 
ascolto e collaborazione nel pro-
fessor Davide Scaradozzi, del Di-
partimento di Ingegneria dell’In-
formazione dell’Università Poli-
tecnica delle Marche. Condiviso 
il desiderio di procedere, abbia-
mo coinvolto l’Azienda Ospeda-
liera Universitaria Ospedali Riuni-
ti di Ancona, la stessa Università 
Politecnica e la Fondazione Salesi. 
Per la parte operativa sono entra-
te in campo ANcybernetics (spin-
off dell’Università) e Talent, azien-
da specializzata in tecnologie per 
l’educazione. Il ruolo dei Lions club 
del Distretto 108A è stato fonda-
mentale: promotori, facilitatori isti-
tuzionali e finanziatori del progetto, 
con un contributo di 30.000 euro, 

impiegando i due terzi dei risparmi 
derivanti da una gestione ocula-
ta del bilancio dello scorso anno e 
da raccolte fondi promosse da tre 
club, che ringrazio con tutto il cuo-
re. Siamo grati alle prestigiose par-
tnership coinvolte, ma anche or-
gogliosi di aver testimoniato, con 
questa iniziativa, la nostra vocazio-
ne al servizio e l’impegno concreto 
in un progetto tecnologico e uma-
no dedicato a bambini che ci toc-
cano nel profondo.»

L’esperienza ospedaliera per un 
bambino può essere disorientante. 
In che modo strumenti come la re-
altà virtuale, la robotica e l’intelli-
genza artificiale possono aiutare?
«La piattaforma etica e “intelligen-
te” AskLea, sviluppata da ricerca-
tori dell’Università Politecnica del-
le Marche e da ANcybernetics, of-
fre un canale di comunicazione 
tra medici, familiari e pazienti, e al 

EDUTAINMENT4CARE 
PER I PICCOLI PAZIENTI ONCOLOGICI
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tempo stesso una forma di educa-
zione e intrattenimento, con atti-
vità collaborative che promuovo-
no l’interazione sociale. Il proget-
to include video-pillole e kit robo-
tici per educare e divertire i picco-
li pazienti, limitando la perdita di 
conoscenze legata alle difficoltà 
psicologiche dell’ospedalizzazio-
ne. I bambini dispongono anche 
di un tablet per comunicare via vi-
deo, affrontare quiz, vedere carto-
ni, creare robot virtuali o costruir-
li fisicamente. Fondamentale an-
che la possibilità, per chi deve in-
terrompere la scuola, di continua-
re a studiare grazie alla piattafor-
ma Talent WeTurtle Kids, integrata 
con la scuola in ospedale del Sale-
si. Le attività sono seguite da pro-
fessionisti formati della Fondazio-
ne Salesi, esperti in robot therapy 
e supportati da psicologi.»

Avete già avuto modo di osservare 
delle trasformazioni nei bambini?
«Il progetto si è svolto nei mesi di 
maggio e giugno 2025 e ha coin-
volto complessivamente 9 parteci-
panti di età compresa tra i 5 e i 17 
anni. I partecipanti hanno mostra-
to curiosità ed entusiasmo, rag-
giungendo una progressiva auto-
nomia, specialmente quando han-
no potuto partecipare con conti-
nuità. In diversi casi si è osservato 
come l’esperienza non si sia limita-
ta al semplice intrattenimento, ma 
abbia stimolato reali processi di 
apprendimento, sviluppando com-
petenze tecniche, logiche e colla-
borative. I bambini più piccoli han-
no beneficiato in particolare delle 
attività di assemblaggio, mentre i 
più grandi hanno tratto vantaggio 
dalle attività di apprendimento e 
programmazione. La robot-terapia 
si è integrata anche con altre atti-
vità, riscuotendo riscontro positivo 
anche da parte delle famiglie.»

Portare innovazione in un conte-
sto sanitario non è semplice. Qua-
li ostacoli avete incontrato lungo il 
cammino e come li avete superati?
«La bellezza del progetto, la siner-
gia spontanea tra le realtà coin-
volte e la disponibilità delle risor-
se economiche hanno reso il per-
corso più agevole del previsto. Ag-
giungerei anche il valore della per-
severanza appassionata dei Lion 
quando credono in un obiettivo.»

Crede che questo modello possa es-
sere esportato in altri ospedali o 
contesti di fragilità? 
«Posso rispondere sì, con profon-
da soddisfazione. Il nostro Distret-
to 108A ha sostenuto una speri-
mentazione pilota che è destinata 
a crescere. L’Università Politecnica 
delle Marche ha infatti presentato 
un progetto europeo con 11 part-
ner internazionali, per un grant di 
circa 400.000 euro, che punta a re-
plicare questa iniziativa in contesti 
educativi e sanitari a livello conti-
nentale.»

Da Past Governatore, come imma-
gina il ruolo dei Lion nella promo-
zione di progetti dove la cura in-
contra la tecnologia? È una nuova 
frontiera del “We Serve”?
«Credo fermamente nell’eterni-
tà del “We Serve” e nella necessi-
tà di affrontare sempre nuove sfi-

de, coniugando solidarietà e tec-
nologia nei nostri service. In par-
ticolare nell’ambito dell’oncologia 
pediatrica, il Lionismo ci invita a 
differenziare le strategie: promuo-
vere soluzioni tecnologiche do-
ve possibile, ma anche investire in 
strutture e presìdi laddove le risor-
se mancano. Non dobbiamo rin-
correre obiettivi irrealistici o riser-
vati a grandi istituzioni scientifiche, 
ma puntare a migliorare concreta-
mente la qualità di vita dei piccoli 
pazienti e delle loro famiglie.»

Oltre al supporto didattico, questo 
progetto sembra avere un impat-
to profondo anche sul piano emoti-
vo. Come può trasformare il vissuto 
della malattia per i piccoli pazienti 
e le loro famiglie?
«Oltre alle affascinanti innovazio-
ni tecnologiche, questo progetto 
può ridurre l’isolamento, contra-
stare i deficit educativi e, soprat-
tutto, umanizzare la cura. Ma il mio 
augurio più grande va oltre. Consi-
derando che in Italia i tassi di so-
pravvivenza per queste patologie 
superano l’80%, vorrei che ogni 
bambino, grazie a questa inizia-
tiva, potesse superare il trauma e 
trasformare quel ricordo in qualco-
sa che rafforzi il carattere.
Un ricordo in cui si riconosca co-
me un piccolo eroe, vincitore di 
una grande battaglia.»
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FILIPPO PORTOGHESE

Siamo abituati a correre in 
farmacia al primo sintomo: 
un mal di testa, un dolore 

muscolare, un fastidio addomina-
le. Spesso bypassiamo il medico 
di fiducia, fidandoci dell’autome-
dicazione e della disponibilità del 
farmacista. Un comportamento 
diffuso, sì, ma non sempre oppor-
tuno e, a volte, persino rischioso 
a causa di possibili errori diagno-
stici. Ma cosa succederebbe se, 
invece di curare solo i sintomi, 
ci concentrassimo sulla preven-
zione, adottando uno stile di vita 
che ci assicuri benessere e longe-
vità?
La risposta è semplice: un cam-
biamento radicale nel nostro 
approccio alla salute. Ed è pro-
prio su questo che i Lion si con-
centrano da sempre.

I LION E LA PREVENZIONE:
UNA STORIA LUNGA E VISIONARIA
La corretta informazione su come 
prevenire e gestire diverse pato-

logie è da sempre uno dei pilastri 
dei service lionistici. Grazie ai pro-
pri officiali, i Lions club si adope-
rano per diffondere conoscenze 
fondamentali a ragazzi (Cuccio-
li e Leo) e adulti, promuovendo 
una cultura del benessere.
L’impegno delle e dei Lion per la 
salute ha radici profonde. Basti 
pensare all’iconico intervento di 
Helen Keller, la scrittrice non ve-
dente e sordo-muta, che con vee-
menza interruppe un corteo per 
chiedere a Melvin Jones di occu-
parsi dei problemi della vista. Da 
quell’appello nacquero innumere-
voli iniziative dedicate alla preven-
zione e al supporto della vista.
Oggi i service lionistici abbraccia-
no un ampio spettro di interven-
ti per la salute: dalle campagne 
vaccinali al Progetto Martina (de-
dicato alla prevenzione dei tumori 
nei giovani), dagli screening gra-
tuiti nelle sedi più frequentate alle 
numerose iniziative locali. Non è 
un caso che, nel recente congres-
so di Torino, il Tema di Studio Na-

zionale per il 2025/2026 sia sta-
to incentrato sulla longevità.

COMBATTERE LE “EPIDEMIE 
SILENZIOSE” CON IL BUON VIVERE
Le “epidemie silenziose” – diabe-
te, ipertensione, eccesso di grassi 
nell’alimentazione e sovrappeso – 
sono alla base di molti dei proget-
ti futuri dei Lion. Dobbiamo dif-
fondere i principi di un buon sti-
le alimentare, che sono il fonda-
mento di una vita più lunga e sa-
na. Con piccole attenzioni diete-
tiche e terapeutiche, possiamo 
prevenire numerose malattie, 
migliorando significativamente la 
nostra salute e la nostra aspetta-
tiva di vita.

IL RUOLO DELL’INTELLIGENZA 
ARTIFICIALE E I LION DEL FUTURO
L’intelligenza artificiale si prean-
nuncia un alleato indispensabi-
le in questo percorso. Grazie al-
la mole di dati forniti da strumenti 
come ChatGPT, potremo avere a 
disposizione informazioni sempre 
più accurate e personalizzate per 
la prevenzione e il mantenimento 
della salute.
In ogni distretto potrebbe esse-
re incentivata la creazione di club 
specialty dedicati al buon sti-
le di vita, sulla scia di quanto già 
esiste nel Distretto AB. Con la ric-
chezza di medici e nutrizionisti 
presenti tra i soci, i Lion hanno 
tutte le carte in regola per diven-
tare un punto di riferimento nel-
la diffusione dei sani principi per 
una vita alimentare consapevole 
e un benessere duraturo.

SALUTE
E LONGEVITÀ
CON I LION
Prevenire, vivere meglio e costruire una comunità
più sana con il contributo Lion
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AUTONOMIA DEL CLUB... SÌ OPPURE NO?

VOI COME LA PENSATE?
LA RUBRICA DI SIRIO MARCIANÒ E FRANCO RASI

In questa nuova rubrica due soci storici affrontano temi di attualità e d’interesse lionistico, met-
tendo a confronto sullo stesso argomento due punti di vista opposti. Da un lato, un autore esporrà 
elementi a favore del tema trattato, mentre l’altro fornirà un parere contrario. Le due posizioni do-
vrebbero stimolare un dibattito e un confronto costruttivo fra i lettori. In questo numero l’argomen-
to trattato è: ’“Autonomia del club... sì oppure no?”. 

IL “SÌ” DI FRANCO RASI
Una sera di alcuni anni fa, in una conviviale che aveva come tema l’autonomia, il presidente del club, un uomo integerri-
mo, fedele a statuti, regolamenti e gerarchie come un notaio tedesco, volle coinvolgere una giovane socia, appena en-
trata nel club, ma con un ben solido passato Leo. «E tu, nostra giovane socia, cosa ne pensi dell’autonomia del club?».
Un curioso silenzio calò nella sala fra i decani del club, molti dei quali sicuri che l’autonomia fosse una cosa pericolo-
sa come mettere zucchero nel motore di una Ferrari. 
La ragazza ci pensò un attimo, sorrise dolcemente, poi disse: «Per me l’autonomia è come una festa con tante lu-
ci colorate in cui ognuno porta con sé qualcosa di suo. Non c’è, e non ci può essere, un menù imposto, ma ognuno 
contribuisce con quello che ha, con entusiasmo e allegria. E la cosa bella è che, alla fine, a quella festa nessuno ha vo-
glia di andarsene. Perché si sta bene. E basta così». Si entusiasmava questa giovane e man mano che parlava i suoi oc-
chi brillavano: «In quella festa non c’è solitudine, e neppure distanza, ma ognuno è desideroso di fare la propria 
parte in un impegno comune e con un entusiasmo che coinvolge. Perché ognuno si sente come a casa». 
La sala ascoltò e rimase taciturna. Qualcuno si commosse. Quella giovane socia nella sua schiettezza aveva centra-
to il punto. L’autonomia è responsabilità condivisa, è sentirsi coinvolti, in libertà e uguaglianza. È partecipazione at-
tiva, motivata e convinta, è innovazione e sperimentazione, senza il freno di burocrazie e gerarchie, ottime ormai nel 
complicare la semplicità. 

IL “NO” DI SIRIO MARCIANÒ
È vero, i Lions club sono autonomi, lo sancisce il nostro statuto internazionale, ma ci sono impegni assun-
ti il giorno della consegna della “charter” ai quali i club non possono sottrarsi. Mi riferisco soprattutto alla con-
divisione dei valori dell’associazione e al senso di appartenenza al lionismo che ci porterebbero a un’“identità 
collettiva”, cioè a un “gioco di squadra” necessario per volare alto. Badateci, il successo del Lions International 

è sempre più collegato a obiettivi sfidanti e non di basso profilo; obiettivi di forte impegno associativo e legati al più alto 
numero di club. Più il gruppo è numeroso, tanto più il lionismo si arricchirebbe di service “pesanti”, quelli, per intenderci, 
che lasciano un’indelebile traccia, che si traduce in immagine, su quanto realizzano i Lion.
Ben venga, quindi, l’autonomia operativa dei club, ma ”limitata” al solo territorio, perché nella comunità bisogna lascia-
re un segno. Ricordiamoci che apparteniamo a un’organizzazione di servizio mondiale e abbiamo il dovere di con-
dividere le iniziative ideate e lanciate dalle nostre strutture in Italia e nel mondo, per combattere la fame, la cecità, il 
diabete, il cancro infantile e per difendere l’ambiente.
Fino a oggi, in Italia, pur avendo fatto tantissime cose e investito tantissimi soldi, ci siamo accontentati di essere disper-
sivi e sottostimati, ma in futuro potremmo non accontentarci e rinunciare ogni tanto alla sbandierata, ma in parte sna-
turata autonomia, ed essere più uniti e più partecipi per dare più valore al lionismo e risultati più importanti all’organiz-
zazione.
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Appuntamento a Bologna il prossimo 4 e 5 ottobre
per “Costruttori di mondi: editoria, letteratura e scrittura a confronto”

Bologna si prepara ad acco-
gliere un evento inedito e 
stimolante: il Primo Salo-

ne Nazionale del Libro Lions, 
in programma il 4 e 5 ottobre 
2025 presso UnaHotels Bolo-
gna Fiera. Il convegno “Costrut-
tori di mondi: editoria, lettera-
tura e scrittura a confronto” è 
ideato e organizzato dal Comi-
tato Organizzativo del Grup-
po Lettura Lions. Due giornate 
dense di riflessioni, esperienze e 
confronti sul mondo della narra-
zione, dell’editoria e della lettura.

SABATO 4 OTTOBRE
Ad aprire i lavori, sabato 4 otto-
bre alle ore 11:00, sarà Ivana Si-
ca, presidente del Gruppo Let-
tura Lions Multidistrettuale, con 
l’intervento “Narrarsi per esi-

stere: il racconto come biso-
gno umano”, dedicato al potere 
della narrazione, visto come stru-
mento essenziale per dare senso 
al mondo e creare connessioni.
Nel pomeriggio, la Casa Editrice 
NN sarà protagonista di due in-
terventi: alle 14:30 “La copertina 
come invito: estetica, comuni-
cazione, vendita”, che analiz-
zerà la forza visiva del libro come 
leva per attirare il lettore, e alle 
16:30 “Tradurre l’anima: tra fe-
deltà e reinvenzione”, un viag-
gio nel mondo della traduzione.

DOMENICA 5 OTTOBRE
La giornata di domenica 5 otto-
bre si aprirà alle 10:00 con “Voci 
intrecciate: la magia dei grup-
pi di lettura”, a cura di Elisa Bo-
chicchio, cofondatrice e past pre-

sident del Gruppo Lettura Lions, 
che racconterà come i gruppi di 
lettura siano luoghi di scambio e 
crescita collettiva.
Alle 11:30 Andrea Nanni, titolare 
della storica Libreria Nanni, pro-
porrà “Liberamente tratto”, un 
incontro dedicato all’evoluzio-
ne del gusto letterario del letto-
re contemporaneo e all’influen-
za crescente del cinema sulle let-
ture.
Chiuderà il convegno, alle 15:00, 
Anna Giada Altomare della Ca-
sa Editrice Another Coffee Sto-
ries, con l’intervento “Tradizione 
e innovazione: un nuovo sguar-
do sulla piccola e media edito-
ria”, dedicato alle trasformazioni 
del settore editoriale e alla sfida 
di coniugare memoria e futuro.
L’ingresso è libero e gratuito.

IL LIBRO PARLATO A TORINO
SERENELLA SESTI

Anche quest’anno, grazie al 
supporto del Distretto 108 
IA1, il Libro Parlato Lions è 

stato protagonista il 16 maggio al 
Salone Internazionale del Libro 
di Torino. Abbiamo riflettuto sul 
valore terapeutico della lettura 
e dell’ascolto con l’incontro “Cu-

rarsi con le parole: il potere di au-
diolibri e libri come strumenti per 
prendersi cura di sé”, insieme a Vi-
viana Daniela Ghizzardi, presiden-
te dell’Associazione Moov-it.
Spazio poi alla presentazione 
dell’audiolibro “L’altro io” con 
l’autrice Miriam Ballerini e la do-
natrice di voce Mariangela Ca-
stelli. Abbiamo inoltre affrontato 

il tema dell’inclusione con “Tutti 
compresi”, intervento di Pasquale 
La Colla, disability manager della 
città di Settimo Torinese.

Scansiona
il qr code

per i momenti
più significativi
della giornata



MAGAZINE

LION - SETTEMBRE 2025 |  79

LA DITTATURA DEI BLABLATORI 
CHE MANIPOLANO LA DEMOCRAZIA

LA BUONA EDUCOMUNICAZIONE

FRANCESCA FISICHELLA

Con “La Dittatura dei Blablatori che manipolano la Democrazia” è guer-
ra dichiarata, da parte di Carlo Alberto Tregua, a tutti quegli affabula-
tori, illusionisti e imbonitori che ogni giorno cercano di attirarci nella lo-

ro trappola. Quale? Pensare non con la propria testa ma con quella degli altri. 
Si, perché la gente (ma non tutta per fortuna!) ha ormai scelto il sentiero 
più breve ma anche il più impervio, che lo espone senza difese alla falsa 
informazione, quella superficiale e approssimativa, quella che si affida al 
“click” su questo o quel dispositivo digitale, piuttosto che la via più faticosa, quella fatta di studio e buone 
letture che forniscono i mattoncini della conoscenza, che ci fortifica e ci rende immuni, o quantomeno 
capaci di difenderci, dagli attacchi dei Blablatori, i quali – incredibile a dirsi – trovano spazio e seguito come 
opinionisti, esperti, rigorosi conoscitori di questioni e materie su cui si limitano a proferire slogan e frasi 
ad effetto. Se è vero che i governi devono tutelare i cittadini dalle bufale, è anche vero che da parte loro, i 
cittadini, devono crearsi una “corazza cognitiva”, dice l’autore. Come a dire: è un diritto dei cittadini essere 
informati, ma è un dovere informarsi... purché ciò avvenga su canali più opportuni, credibili e accreditati.

PARLIAMO DI LIBRI
DI LION

TREGUA
CARLO ALBERTO
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Ÿ Carlo Alberto Tregua è nato a Catania l’8 novembre 1940.
Ÿ Assistente alla cattedra di Geografia economica dell’Università di 

Catania, dal 1962 al 1965.
Ÿ Docente ordinario di Organizzazione in Istituti di Stato, dal 1976 al 1991.
Ÿ Economista, fondatore, editore e direttore responsabile del Quotidiano 

di Sicilia, dal 1979.
Ÿ Dottore commercialista dal 1968 e Revisore contabile dal 1976.

Ÿ Ideatore e conduttore di 18 puntate della trasmissione Radio Rai        
“La Sicilia in Europa, l’Europa in Sicilia”, nel 1990.

Ÿ Ideatore e conduttore di 184 puntate della rubrica “Il cittadino        
protagonista”, trasmesse nel telegiornale di TeleEtna, dal 1992 al 1996.

Ÿ Ideatore e conduttore della rubrica “Il cittadino protagonista”, sul 
QdS.it dal 2019

Ÿ Componente del Comitato Amministrativo dell’IRFIS, dal 1981 al 1991.
Ÿ Componente Giunta della Camera di Commercio di Catania,                

dal 1987 al 1993.
Ÿ Componente Comitato direttivo del Consorzio Asi di Messina,             

dal 1984 al 1987.
Ÿ Esperto della Presidenza Regione Siciliana, nel 1987.

Ÿ Presidente della categoria nazionale editori minori della Federazione 
Italiana Editori Giornali, dal 2001 al 2008.

Ÿ Tesoriere della Federazione italiana Editori Giornali, dal 2009 al 2012        
e dal 2018 al 2026.

Ÿ Ha realizzato 3164 Forum con personalità internazionali, nazionali e 
regionali.

Ÿ Ha scritto e riportato 1700 massime.
Ÿ Ha condotto ed è stato relatore in oltre 500 convegni e congressi.

Ÿ Ha fondato ed ha presieduto:
Ÿ 1970: Galaxi Electronic Company - Milano. 
Ÿ 1973: Industria mediterranea elettronica - Catania. 
Ÿ 1977: Associazione penta-provinciale PMI - Sicilia. 
Ÿ 1979: Ediservice, società editoriale del “Quotidiano di Sicilia” e 

“Sicilia Imprenditoriale” - Sicilia. 
Ÿ 1980: Apifidi, Consorzio Regionale Fidi e Apistudi, Centro studi 

siciliano - Sicilia. 
Ÿ 2006: Fondazione “Euromediterranea Onlus” - Sicilia.
Ÿ 2006: Quotidianodisicilia.it/Qds.it
Ÿ 2012: Fondazione “Etica e Valori Marilù Tregua” - Sicilia. 
Ÿ 2016: Risorgimentosicilia.it, l’Unione dei #CittadiniPerBene.
Ÿ 2023: Quotidiano d’Italia.
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DI CARLO ALBERTO TREGUA

DI FRANCESCO PIRA

PIER CESARE RIVOLTELLA

I contenuti di questo volume si muovono in linea di continuità con il per-
corso di ricerca sociologica con l'obiettivo di contribuire alla comprensione 
dell'impatto della tecnologia sulle vite di preadolescenti e adolescenti. Uno 

degli aspetti più critici è legato al ruolo delle istituzioni classiche, famiglia e 
scuola, che sono state messe in discussione per i complessi processi educa-
tivi all'interno degli ecosistemi comunicativi generati dalla dimensione digita-
le. Si prova a indagare come coniugare gli aspetti innovativi delle ultime espe-
rienze legate alla Media Education e all'Educomunicazione per dare vita a un 

processo educativo che metta al centro il dialogo e l'ascolto. In questo modo l'uso delle tecnologie di co-
municazione nell'educazione può contribuire alla formazione di cittadini critici e proattivi. Seguendo que-
sta prospettiva, il volume riporta interviste a dirigenti scolastici e docenti: ne risulta una geografia di come 
il sistema educativo italiano si è adattato all'impatto delle nuove tecnologie.



MONDOLIONS

80  |  LION - SETTEMBRE 2025

CORRISPONDENZE 
LIONISTICHE

GIAMPIERO PEDDIS

«La più grande sfida è quella del domani, 
quella che non abbiamo ancora affron-
tato. Spero che ci sarà una terra dell’ol-

tre per noi Lion. Un obiettivo che continui a crescere 
sempre di più quando stiamo per raggiungerlo, che 
stia fuori dalla nostra portata per spingerci a correre 
di più, a pensare in grande, a lavorare con maggior 
impegno, a dare di più», disse Melvin Jones. Dun-
que, innovare al passo con i tempi.
Il termine "nuove frontiere di servizio" lo utilizzai 
per la prima volta in un congresso multidistrettua-
le nel 2010, quando con altri due Lion fui chiama-
to a parlare di "innovazione". Oggi il lionismo itali-
co lo utilizza spesso in modo impreciso. Ci viene in 
aiuto Naresh Aggarwal, presidente internaziona-
le 2017/18: «Caro Lion, l’innovazione fa parte del no-
stro Dna. Da cento anni ci spinge non soltanto a in-
dividuare i problemi, ma anche a trovare le soluzioni... 
Non esistono risposte facili per le difficoltà che le no-
stre comunità devono affrontare. È questo il motivo 
per cui esistono i Lion. Sappiamo che servono impe-
gno e altruismo per fare la differenza, sappiamo che 
ci vuole cuore...».
È necessario anche cercare modi nuovi di servi-
re. Cosa significa oggi «guardare fuori» e «fare 
qualcosa per gli altri»? «I Lion vivono per migliora-
re il mondo in cui viviamo, non solo per questa gene-
razione ma anche per le prossime», ricordava Mel-
vin Jones.
Nella nostra comunità e nel mondo premono gran-
di temi che esigono riflessione e programmazione. 
A un’organizzazione come la nostra, rappresentata 
a tutti i livelli, l’umanità chiede il più grande dei ser-
vice: ricercare il dialogo reale tra civiltà, religioni, cul-

ture e abitudini di vita, per migliorare la condizione 
umana, riscoprire la dignità di ogni uomo nei suoi 
diritti e far sì che vengano riconosciuti nei fatti.
Questo tema è stato affrontato anche in campo in-
ternazionale: la «sfida al cambiamento» lanciata dal 
Pip Amarasuriya con la vision approvata nell’ottobre 
2007: «Il club deve essere leader globale nella comu-
nità e nel servizio umanitario». Essa è chiara: il club, 
per essere leader, deve anzitutto operare sul pro-
prio territorio, ricordando di appartenere a un’or-
ganizzazione internazionale e attuando iniziative 
di ampio respiro.
Il Consiglio economico e sociale dell’Assemblea 
delle Nazioni Unite è il nostro punto di riferimento. 
Ribadisce il diritto dei popoli allo sviluppo autono-
mo, che richiede obiettivi innovativi: è il moderno 
concetto di «cittadinanza umanitaria» e di solida-
rietà attiva, intesa come partecipazione sociale nella 
comunità del club e, coralmente, in sintonia con tut-
ti i Lion del pianeta.
Non siamo soli. Nell’ambito delle Nazioni Unite, ac-
cordi bilaterali legano i Lion al Global Compact che, 
con i suoi obiettivi strategici – diritti umani, standard 
lavorativi, tutela dell’ambiente, lotta alla corruzione 
– incoraggia le imprese a un’economia sostenibile 
e inclusiva.
È questa la sostanziale differenza che segna una 
svolta nel concetto di "servizio": intervenire non su-
gli effetti, ma sulle cause che generano i bisogni. Per 
il volontariato significa passare alla solidarietà atti-
va mantenendo la beneficenza a livello individuale.
Ecco le nuove frontiere di un moderno lionismo. Sia-
mo pronti a introdurre i nostri valori, a corredo di una 
"politica" etica, che ci veda ambiziosi protagonisti 
nel servire la comunità ove reale è il bisogno?

NUOVI SOCI IN NUOVI CLUB:
SPUNTI DI RIFLESSIONE PER I LIONS CLUB
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ASSUNTA DI ROSA

Tanti anni fa il volontariato, nella mia per-
cezione, era qualcosa di circoscritto e 
quasi esclusivo: pensavo subito a chi in-

dossa una divisa, chi corre in ambulanza con la 
Croce Rossa o a chi affronta emergenze con la 
Protezione Civile. Era un’immagine nobile, ma 
distante dalla quotidianità, come se fosse riser-
vato solo alle grandi calamità.
Un giorno, per motivi personali, mi trovai all’o-
spedale Regina Margherita. Nei corridoi notai 
animatori sorridenti che intrattenevano i picco-
li pazienti con storie e magie improvvisate. Non 
erano medici: erano volontari. Rimasi colpita 
nel vedere come quei bambini, pur segnati dal-
la malattia, riuscissero a ritrovare energia gra-
zie a quelle attenzioni. Anche le famiglie si ras-
serenavano, i volti tesi si scioglievano in sorrisi. 
Fu una rivelazione: an-
che io potevo essere 
d’aiuto.
Intrapresi quindi un 
percorso di formazio-
ne: il volontariato ri-
chiede più di buo-
ne intenzioni, biso-
gna saper affronta-
re il dolore e soste-
nere senza diventa-
re un peso. Ho do-

vuto scavare dentro di me, coltivare empatia e 
determinazione, imparare che spesso un sorri-
so vale più di mille parole.
Sono passati trent’anni, e continuo con la stes-
sa passione. Con Lions International ho tro-
vato un luogo dove restare vicino ai piccoli 
pazienti dell’ospedale Regina Margherita: or-
ganizziamo raccolte fondi per i reparti di onco-
logia pediatrica, offriamo piccole attenzioni co-
me colazioni calde, collaboriamo con scuole e 
comunità.
Quel percorso, iniziato quasi per caso, si è rive-
lato una scuola di vita. Ho imparato che il vo-
lontariato non è solo un dono per chi riceve, 
ma anche per chi offre: regala consapevolez-
za, apre la mente ai bisogni degli altri e mostra 
la forza che si cela dietro ogni sorriso. Basta po-
co – una parola gentile, una presenza discreta, 
un gesto – per alleviare disagi che, da soli, sem-
brano insormontabili.

Il volontariato non è 
solo azione: è ascolto, 
presenza, solidarietà. 
Dopo trent’anni con-
tinuo ancora, con de-
dizione, perché ogni 
sguardo riconoscen-
te e ogni abbraccio mi 
ricordano che, nel da-
re, si riceve sempre 
molto di più.

VOLONTARIATO: VIAGGIO DI CRESCITA E UMANITÀ
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